
ta ; COMUNE bI SAN PIERO PA1 ;i. N. 4 3
\L,JY CITTA’ METROPOLITANA bI MESSINA del 4gn ao$

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE
bELLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto: Presa atto della delibera n. i del 23/01/2025 del Comitato dei
Sindaci D.S.S. n.30 “Unione dei due PAO del PDZ 2022/24 —

FNPS 2021/23 e il Bilancio Distretto n. 30 e scheda riepilogativa
delle azioni e dei costi”.

Lanno duemilaventicinque il giorno o1e.Ao’e’- del mese di - (213 44 O

Con inizio alle ore Ad! 5. nella sala delle adunanze della sede comunale, si è riunita la Giunta

Comunale convocata nelle forme di legge.

Presiede Fadunanza la Sigra Carmelita MARCI IELLO

Nella qualità di Sindaco e sono rispettivamente presenti

Ed assenti i seguenti sigg.

Presenti Assenti

MARCHELLO Carmelita Sindaco
FIORE Salvatore Vittorio Vice-Sindaco
INTERDONATO Armando Assessore /
PANT-ANO Salvatore Assessore
DI BELLA Gianiuca Antonino Assessore -

Fra gli assenti giustificati (art. 173 delFOrd. EE.LL.) i sigg:

Con la partecipazione del Segretario Comunale Dott. Carmelo Pino
Il Presidente constatato che gli intervenuti sono in numero legale. dichiara aperta la riunione

Ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato e di cui aliinfra riportata proposta



AREA SERVIZI DEMOGR4FICI-URP-SOCIO CULTURALE

Nr. Ord. della proposta J3 Li )&‘ - L

Oggetto: Presa atto della delibera n. I del 23/0 1/2025 dcl Comitato dei Sindaci D.S.S. n.30
“Unione dei due PAO del PDZ 2022/24 — FNPS 202 1/23 e il Bilancio Distretto n. 30 e
scheda riepilogativa delle azioni e dei costi”.

RELAZIONE
PREMESSO CHE:

Con delibera del Comitato dei Sindaci D.S.S. n. I del 23/01/2025 è stato approvato l’Unione dei
due PAO del PDZ 2022/24 — FNPS 2021/23 e il Bilancio Distretto n. 30, e la scheda
riepilogativa delle azioni e dei costi.

VISTI

-la Legge 8 novembre 2000. n. 328 Legge quadro “per la realizzazione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali” ed in particolare . l’art. 18 della legge medesima che prevede l’adozione
del piano nazionale e dei piani regionali degli interventi e dei servizi sociali;

• il D.P.R.S. del 4 novembre 2002. concernente le Linee guida per l’attuazione del Piano Socio
Sanitario della Regione Siciliana:

Il decreto di approvazione del Presidente della Regione n. 376 dell’ 11.112013. con il quale è stato
previsto un nuovo modello sperimentale di governante. attraverso la costituzione di ambiti
territoriali, denominati Aree Omogenee Distrcttuali (AOD).

• il D.D.G. dell’Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali n. 1513 del 18.07.2014. con il
quale sono state istituite n. 2 AOD del Distretto N. 30.

Le linee guida D.R 574/GAB del 9/07/2021 per l’attuazione delle politiche sociali e socio
sanitarie 2021.
Il D.D.G. n.92 del 2 1/09/2022 che in esecuzione della deliberazione di Giunta Reg.le n.221 del

20 Aprile 2022, così come modificata con Deliberazione n. 489 del 6 settembre 2022, approva il
documento “Linee guida per la programmazione del piano di zona 2022/2024 — (Fondo
Nazionale Politiche sociali 202 1/2023).

TENUTO CONTO:

• Che FAssessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro in data 28!O92022 ha
emanato il DA. n.1701 con il quale sono state assegnate le seguenti risorse per le annualità
2022/2023/2024:

AOD n.1 €952.758,93:

AOD n.2 €356.568,72.

RITENUTO di dover prendere atto del contenuto della deliberazione di cui sopra e della relativa
documentazione allegata al relativo atto di programmazione.

VISTI:

• la L.328/2000

• I’O.A.EE.L[, vigente



• Lo statuto Comunale

SI PROPONE

Per i motivi su esposti che si richiamano nel presente dispositivo

• Di prendere atto della delibera n. I del 23.’0I!2025 del Comitato dei Sindaci DSS. n.30. che
approva lijnione dei due PAO del PDZ 2022.24 — FNPS 2021/23. il Bilancio del Distretto n.
30 e la scheda riepilogativa delle azioni e dei costi.

• Di dare mandato al Responsabile dellUfficio Piano per il compimento di tutti gli atti

consequenziali.

• Di rendere la presente immediatamente esecutiva stante l’urgenza di provvedere in merito.

H Responsabile del Procedimento Il Sindaco
Maria Ard i Carmelita \4ARCHELLO

@ACSC i!2LQa



DISTRETTO SOCIO SANITARIO N. 30

AODN. I

COMUNE CAPOFILA PATTI

o
-d

- (Falli - Brolo — Gioiosa Marea - Librizzi — Montagnareale — Oliveri — Piraino - San Piero Falli)

PDZ2022-2024
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Formulano dell’Azione
I. Numero Azione 2. TITOLO DELL’AZIONE

Azione “i, i RAFFORZAMENTO CENTRI l’FR FAMIGLIA SEGRETARIATO SOCIALE

— Classificazione dell’Azione programmala (D.M. Lavoro e Politiche Sociali — 2022/24)
\r(ht; Dl IN L;Rvl:NK)

MAL[0
I IVrI lt)

SPFCIII(A1u
RFSI’ONSARIIIFA’ OIS.\HliIFA’L NON POVFRTV ro ISC1US1(iNF SOCIAIF

HI\ FL:RVis I)

Rafforzamento
valutazione e Rafforzamento
di presidi di Centri per

progettazione famiglia X
welfare e di Segretariato
prossimità Sociale

3.Dcscrizione delle attività

_____ _____

Lo Sportello Unico per le Famiglie riunisce ed integra i servizi sociali comunali, i servizi di accesso alle
prestazioni e alle valutazioni sociali, sanitarie ed educative. coinvolgendo la medicina di base. i servizi per
l’impiego, gli Enti che si occupano di istruzione e formazione, attraverso un sistema dl accesso ai servizi
trasversali e iii cui far confluire ogni richiesta complessa da smistare ma come processo di semplificazione.
Lo Sportello si configurerà pci-tanto come sistema di accesso omogeneo e facilniente identificabile negli enti
interessati dalla semplificazione Centro per l’impiego, Servizi Sociali Comunaìi, Servizi sociosanitari presso
I’ASP. Istituti Scolastici. Medicina di Base i cosi che il contatto del cittadino sia equivalente ai tini della
prima presa in carico;
Il servizio sarà gestito da operatori formati in grado di gestire l’interlocuzione con il cittadino attivando di
volta in volta i soggetti più adeguati.
IL sistema inoltre richiederà l’utilizzo di una cartella inforinatizzata con diversi livelli di accesso in modo che
gli operatori possano visionare e informazioni necessarie nel rispetto della privacy del cittadino.
Il personale sarà costituito da: Assistenti Sociali, Personale Amministrativo. Consultorio.
Lo Sportello Unico per le Famiglie offi-e interventi finalizzati a:
Potenziare la funzione inforniativa svolta dai servizi già in essere;
Promuovere L’interazione tra i Servizi al fine di rendere più efficaci, efficienti ed omogenee le risposte ai
bisogni del cittadino;
[.e attività dello Sportello Unico per le Famiglie sono le seguenti:
Informare sui servizi, le possibilità di sostegno e ammissione, aiuti vari, diritti e doveri. etc.
Aiutare le famiglie nella redazione delle domande e per l’espletamento delle pratiche hui’ocratiche.

4. Definizione della struttura organizzativa e delle risorse
[iTprogetto destinato agli utenti dell’AOD n.l Distretto n. 30 avrà la durala di un anno ed avrà sede in locali
Idonei presso le sedi degli Otto Comuni.

5. Figure professionali

A carico dtlle amrninislrwioni pubbliche coinvohle (Enti
Io convenzione TotaleTipologia

Locali. ASP (EX AUSL.), ‘F.I., Scuole...)

N. I Assistente Sociale X

N.l Psicologo (Consultorio ASP) X

N. I Neuropsichiatra UONPI-ASP X

6. Piano fin aitrjario (Allegati 4 e 5)
Compilare il piano di spesa deulagliato per ogni azione clic si vuole realizzare.

7. Specifica ragionata sii/le modalità Ii gestione —

_____________

—- — -

l)iretta. Il Servizio sarà affidato a figure professionali inserite nella long list.
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PIANO FINANZIARIO AZIONE
1V. Azione I

Allegato 4

Titolo dell’azione: RAFFORZAMENTO CENTRI PER FAMiGLIA SEGRETARIATO SOCIALE

Voci di spesa Quantità
Tempo Costo

Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE

Dettogliore ogni singolo voce dì spesa (es.:
responsabile azione, responsabile tecnico del
sei-vizio, assistente sociale, mediatori socio-
culturali, consulenti, segretari, ausiliari,
operatori, amministrativi, esperti di
monitoraggio e valLjta2ione, ecc.)

assistente socole 1 732 21,70€ € 15.533,58

RISORSE STRUTtURALI

Dettoglicre ogni singolo voce di speso (es.:

affitto locali, strutture, noleggio auto, ecc)

Subtotale

RISORSE STRUMENTALI

ONERI DI GESTIONE (es. cancelleria, spese
uenze, materiai per le pulizie acquisto
materia’e infor-mat-vo, abbonarnenti, costi
conness’ alla comunicazione, ecc)

Subtotale

SPESE Dl GESTIONE

Subtotale

ALTRE VOCI

Dettog fiore ogni singolo voce di speso es.:
IVA, ecc.)

assicurazione

Utenti pagamento Utenze Energia elettrica -

Gas - acquisto generi alimentari

VA 5%

Subtotale

TOTALE € 15.903,58

Ripartizione del costo dell’azione 1” annualità per fonte di
finanziamento
N. Azione i

FNPS PDZ Totale

€ 15.903,58 2022/2024 1 15.YOS,58
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PIANO FINANZIARIO AZIONE
N. Azione I

Allegato 4

Titolo dell’azione: RAFFORZAMENTO CENTRI PER FAMIGLIA SEGRETARIATO SOCIALE.

. . ,
Tempo CostoVoci di spesa Quantita

, . Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE

OetrogUore oqni sngoIo voce di speso (es.:
responsabile azione, resporsabUe tecn.co dei
servizio, assistente sociale, mediatori SCC!O’

culturali, consulenti, segreta, ausliari,
operatori, amministrativi, esperti di
monitoraggio e valutazione, CCC.)

assistente sociale 1 732 21.70 t € 1S.903,58

RISORSE STRUfl’URALI

Dettogliore ogni singola voce di spesa (es.:
aftittc locai, strutturc, r.olegio auto, ecc)

Subtotale

RISORSE STRUMENTALI

ONERI DI GESTIONE (es.. cancelle’ a, spese
utenza, materiali per e puhzie, acquisto
materiale inFormativo, abbonamenti, cesti
connessi alla cornuniccione, ecc.)

Subtotale

SPESE Dl GESTIONE

Subtotale

ALTRE VOCI

Dettagliare ogni singola voce dispesa (es.:
VA, ecc.)

assicurazione

Utenti pagamento Utenze Energia elettrica-
Gas- acquisto generi alimentari

VA 5%

Su bt ot a le

TOTALE € 15.903,58

Ripartizione del costo dell’azione 2” annualità per fonte di
finanziamento
N.Azione i

FNPS PDZ Totale

€ 15,903,58 2022/202 e ]S903,58
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PIANO FINANZIARIO AZIONE
N. Azione I

Allegato 4

Titolo dell’azione: RAFFORZAMENTO CENTRI PER FAMIGLIA SEGRETARIATO SOCIALE.

Tempo Costo
Voci di spesa Quantità Costo Totale

ore mesi unitario

RISORSE UMANE

Dettaqliore ognisingolo voce di spesa (es.:

responsabile azione, responsabile tecnico del
servizio, assistente sociale, mediatori socio-

culturali, consulenti, segretari, ausiliari,

operatori, amministrativi, esperti di

monitoraggio e valutazione, ecc,)

assistente sociale 1 732 21,70 € 15.903,38

RISORSE STRUttURALI

Dettagliore ogni singola voce di speso (es.:

affitto Iocaii, strutture, noeggio auto, eCc

Subtotale

RISORSE STRUMENTALI

ONERI DI GESTIONE (es.: cancelleria, spese
uterze, materiali per le pulii e, acquisto

rnate(ale ntormri’vo. abbonamert,, costi

Connessi alla comunicazione, ecc.)

Subtotale

SPESE DI GESTIONE

Subtotaie

ALTRE VOCI

Dettagliare ogni singola voce di speso cs.:

VA, ecc.)

assicurazione

Utenti pagamento Utenze Energia elettrica -

Gas - acquisto generi alimentari

VA 5%

Subtotaie

TOTALE C 15.903,58

Ripartizione del costo dell’azione 3” annualità per fonte di
finanziamento
N. Azione i

FNPS PDZ Totale

€ 15.903,58 2022/2024 € 15.903.58
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Allegato 4
PIANO FINANZIARIO AZIONE

N. Azione i

Titolo dell’azione: RAFFORZAMENTO CENTRI PER FAMIGLiA SEGRETARIATO SOCIALE.

Voci di spesa Quantità
Tempo Costo

Costo Totaleore mesi unitario
RISORSE UMANE

Detragliare ogni singolo care di speso (es.:
responsabile azione, responsabile tecnica del
ern,in, assistente soc,a’e, medFatori socio-
culturali consulenti, sc8retari, ausiliari,
operatori, amministrativi, esperti dì
nIonitOragio e valutazone, ecc.)

assistente soc,ole 1 2198,59 21,70 € C 47.110,74
RISORSE STRUTIÌJRALI

Dettagliate oqnrsingoio voce dispesa {es.:
affitto locali, struiturv, noleggo auto, ecc)

Sublotale

RISORSE STRUMflTALI

ONERI Dl GESTIONE es.. cancelloria, spese
utenze. materiali per le puii2ie, acquisto
niateciale r4o’rnalio, ahhor.amenli, costi
connessi alla romunicazione, ecc.)

Subtotale

SPESE 01 GESTIONE

Subiotale

ALTRE VOCI

Derteg!iore ago’ singolo eoce di speso (es:
IVA, ecc.l

assicurazione
Utenti papmento Utenze Energia elettrica
Gas- acquisto generi alimentari

VA 5%

Sub tota le

TOTALE
€47.710,74

Costo tot&e detrazione per tre annualita’ fonte di finanziamento

N. Azione i

FNPS PDZ Totale

C47.71O,74 2022/2024 €47.710,74



FORMIJLARIO DELL’AZIONE

1. NUMERO AZIONE 2. TITOLO DELL’AZIONE

Azione il. 2 Sostegno economico una-tanlum ad interazionc del reddito persone bisognose

la — Classificazione dell’Azione programmata (D.M. Lavoro e Politiche Sociali —2022/24)

.\RII: 1)1 ti’ i ttZ\ L\ IO
0F31i: I IVI 1)1 Si:itvi/It) .4

(‘LI

\ .\ ItI1ONi)OI I .51 .5
\I.1C1t0 SPI:t_ Il-lt. SRI-

iii’c)I iXìl,\ ‘p) 5 I
9TSÀt3tt.ITA’ i’t)\’ik .5 lI)

LIVELlI) lIVtiI.(XHA
til\TFIZVENriI

ki.cN.\ltLIi
I- \l)\ i-Ql.L:sIoN[:i) l\ I.I&VI.N TO \i tosi i-i- S(K1A1.ii

Nlisereji
ICiti5iOl’ 50C12iC

Misure per lktcilitare
Sosteu:i,, .il ud usi o i le e a ittonci’ I

cdIi, M stira di sosiegno al

reddiio.

I. DEsruizIo..vtj DELLEA Fili lT-i

_________ ______________ ______

r 5cr’ izio nasce come Contrasto alla povertà esponenzialmetite in auiiie’ìo. Emerge dalla
presso i Comuni, ma sopralititto daliin;uuitro coiì i rappresentan:i delle l’arreccitie. delle Associazioni di alonLariato e
dallelaborazione dei dall acquisiti nei la’ «i teniatici cd interessa tras’ ersalinente anche i pe-tintori d altri bisogii e
ulenii di altre alee esaminate dalla presente prosammazione.
li senizio di emergenza e urgenza sociale sarà organizzato per il raggiutiginielilii dei segoeliti ahieni’ i:
- Sopportare i cittadini nel fronteegiarc situazioni di emergenza sociale, per stau di de’ oLe disagio economico che
possono essere causati da eventi improvvisi ed tirgenti.

Modalità di erogazione del servizio

Potranno essere etkniiati inierv col i eeoiioi,,pci ini:’ati:

Pagamento tina tantuni a saugelti bisognosE di ulenze di energia elettrica e gas, tramite esibizione della relatisa bolletta:
Fornit:iro ci genere di prima necessità etogati a segoetti bisogoosi trai:lite il sistenia di snucli-er per I ‘acquisto deg i

stessi o tiamile fornitura di pacchi aliiiientari.

Gli utenti secondo le proprie competenze dovranno tbrnire iii cambio, piccoli servizi alla comunita e saranno di
supporto al personale dell’tinte presso ciii risiedono.
Gli mci ‘enti potranno essere uii iliassi no di 05 interventi.

• Le istanze dovranno essere presentate all’Lt’fldn dei Servizi Sociali del (‘omute di residenza degli otto Comuni
dell’AOl) IL I. corredate dalla seguente doctin’,entazione.
Autocertificazione relativo u1io stato di tiisocctipazione
Attestazione 15FF:
Documentazione idonea a comprovare lo stato dì bisogno e cli disagio.
Il sersi,io si attua nelle seguenti forme:
lònntmlazione e presentazione dell’ smilza:
esamina dei requisiti da parte dell’tJt’fleio 5cr ui Sociali Distrettuale e delle esigenze oggeuìve del richiedente:

3 eroga/iene.

Attività di sisleniti:

Eq in pe operativa e sua coiiiposi lione:
Il servizio sarà attiato su indicazione dei Comuni lucenti parte dell’AOD N. I
Il coordinamento verrà assicurato dai Responsabili dei Servizi Sociali di ogni Ente Locale.
\eritìche e olonitoraggio:
I ‘azione di s’eri fica e li moniuoraggio verranno effettuati iii tre finsi

cx unte, in ilinere. cx posi.
La valutazione sarà effettuata attras cr50 i secuenti indicatori:
Livelh di accettazione sociale dell’iniziati a:
Analisi della ricaduta sia sul piano personale che su quello sociale,
ValoLazioil i sugli o biettìv i rucgium ni i che verran no period icaniente relazionale da parte degl operatori e dci
professionisti, all’ufficio Piano.
Data inizio’data fine previste: implementaziooe del servizio in cutil innilà con il precedente.



4. IJEFI-WZIONEDELL.I STRIFT(/R-I ORGIMZZIT!l4 E DELLE PISORSE

Il senizio volte a froiiteiiiare situazioni di emergenza personale e familiare aÉtraverso interventi di sostegno e soccorso

a soggetti in difficoltà e a rischio di emarginazione, clic non percepiscono altii aiuti economici da parte di Comuni -

Regioni - Stato - INPS- de. (come Reddito di Cittadinanza — Fondo Poveilà e altre forme di aiuti).
fili obiettivi del servizio sono quelli di promuovere e tutelare i diritti delle persone in dilìicoltà artra erso misure mirate

di Sosiegno al reddito.
Si pi ecisa che non sono previsti interventi economici dirctlì.
Con la presa in carico del nicleo fanjiliai e de hetieficiaria. li interventi assistenziali si possono irastòrmare iii

u5sitenza POI a]ente

i FI61.REPROEESSIC\ILI

-
A carico deltr

aniininistraziorii
pubbliche coinvolte

tipologia (Fnt locsli %p cuaveozionc Totale

At.Si), T.M.,
Scuole...)

o Responsabili Servizi Sociali AOD N. I 8 /! 8
—

_________________

—-____________

____________

Assittenti Sociali e o Responsabili Serviai Sociali nejli 8 8 8
Comuni —

_____________________________________-

-

____________

-

_______________ ____________-

6 f’LtvO rrv4\z14R,o (ALLEUI ti 4 e 5)
Conìpiare il piaiìo di spesa dettagliato per ogn, azione che si \i,Oe realizzare.

7. Snrsnri mi Cxiv 474 SLLLE ltOD-ILIT-i DI GESPO\E

Indicare le ittodal tà di gestione clic si intendono utilizzare per l’azione di riferimento

X Dii-etta; li coortlitiainciìto verrà assicurato dallutficio del Disiretto (AOl) o I) e dalle assistenti sociali distietntali e
dai responsabili dci Servizi Sociali dei Comuni dell’AOl) n, I. - -

i
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Ripartizione del costo della zione 1” annualità per fonte di finanziamento
N.Azione 2

FNPS Compartecipazione utenti PDZ Totale

€ 15.903,58 2022/2024 € 15.903,58

Allegato 4

PIANO FINANZIARIO AZIONE —

N. Azione 2
Titolo Azione Sostegno economico unatantum ad integrazione del reddito persone

bisognose. Emergenza ed Urgenza
Tempo Costo

Voci di spesa Quantità ore mesi unitario Costo Totale
RISORSE UMANE

Oettogiforl cgn snqoo voce di spes (es. responsabile
azione, responsabile tecnico del serwzic, assistente sociale,
mediatori socio culturali, consulenti, segretari, ausiliari,
operatori, amministrativi, esperti dì monitoraggio e
valutazione, ecc.)

Uter,ti previsti

RISORSE STRUTTURALI

Oettogha,’e ogni singola voce di spesa es,: affitto locali,
strutture, noleggio auto, ecc)

Su bto tale
RISORSE STRUMENTALI

ONERI O? GFSTIONF (es cancelleria, spese utenze, materiali
per le pulzie, acquisto materiale informativo, abbonarnenti,
costi connessi alla comunicazione, ecc.)

Subtota!e

SPESE Dl GESTIONE

Subtotale
ALTRE VOCI

ASSICURAZiONE 1.203,58 (

Utenti pagamento Utenze Energia elettrica ‘ Gas -

acquisto generi alimentari 105 140,00€ € 14.700,00

Subtotale

TOTALE € 15.903,58
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FNPS Compartecipazione utenti PDZ Totale

C 1S.9O358 2022/2024 € 15.903,58

Allegato 4

PIANO FINANZIARIO AZIONE -

N. Azione 2
Titolo Azione Sostegno economico unatantum ad integrazione del reddito persone

bisognose. Emergenza ed Urgenza
Tempo Costo

Voci di spvsa Quantità ore mesi Unitario Costo Totale
RISORSE UMANE

Dettagliate ogni singolo L’oce di speso (es.: responsabile
azione, responsabile tecnico del servirio, assistente sociale,
mediatori socio-cultu, ali, consulenti, segreta ri, au siliari,
operatori, ammir.istrati’;i, esporti dì rnon-toaggro e
valutazione, ecc.I

Uteiti previsti

RISORSE STRUTTURALI

Dettagliore ogni singolo voce a, speso {es.: affitto ocall,
strutture, noleggio auto, ecc)

Su btota le

RISORSE STRUMENTALI

ONPRI DI GfsTloNE (CS.: canc&ieria, spese utente. maerìaIi
per le pulite, acquisto materiale inlormatwo, aboonamenu,
costi connessi alla comunicazione, ecc.)

Subtotale

SPESE Dl GESTIONE

Su btota le

ALTRE VOCI

ASSICURAZIONE 1.203,58 f

Utenti pagamento Utente Energia elettrica - Gas -

acquisto generi alimentari 105 140,00€ € 14,700,00

Su bto t a le

TOTALE € 15.903,58

TV. Azione 2
Ripartizione del costo della zione 2” annualità per fonte di finanziamento



Allegato 4

PIANO FINANZIARIO AZIONE -

N. Azione 2
Titolo Azione Sostegno economico unatantum ad integrazione del reddito persone

bisognose. Emergenza ed Urgenza
Tempo Costo

Voci di spesa Quantità ore mesi unitario Costo Totale
RISORSE UMANE

OcItugliure ogni sn go/o voce di speso es: -esponsabile
azione, responsabiie tecnico ei s€reizc. assistente sociale,
mediatori socio-culturali, consulenti, segretari, ausiliari.
operatori, amministrativi, esperti di nonitoraggio e
valutazione, ecc.)

Utenti previsti

RISORSE STRUTTURALI

DertoWiofe ogni Png&o voce dispeso (es.; affitto locali,
trutture noleggio auto, ecc)

— —
— —

Subtotale
RISORSE STRUMENTALI

ONEe! DI GESTIONE (es.: cancelleria, spese utenze, materiali
per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti,
costi connessi alla comunicazione, i’cc.l

Sobtotale
SPESE Dl GESTIONE

Subtotale
ALTRE VOCI

ASSiC’tJfi,4710NE 1.203,58€

Utenti pagamento Utenze Energia elettrica - Sas -

acquisto generi alimentari 105 140.00 € € 14.700,00

Su btota le

TOTALE € 15.903,58

Ripartizione del costo della zione 3” annualità per fonte di finanziamento
N. Azione 2

FNPS Compartecipazione utenti POi Totale

€15.903,58 2022/2024 € 15.933.58

o
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Costo totale dell’azione annualità per tre annualità fonte di finanziamento
N. Azione 2

FNPS Compartecipaziorie utenti PDZ Totale

€ 47.710,74 2022/2024 € 47.710,74

Allegato 4

PIANO FINANZIARIO AZIONE —

N. Azione 2

Titolo Azione Sostegno economico unatantum ad integrazione del reddito persone
bisognose. Emergenza ed Urgenza

Tempo Costo
Voci di spesa Quantità ore mesi unitario Costo Totale

RISORSE UMANE

Dettaglìare ogni sirgaio voce di speso (es.: respor.sabile
azicqe, responsab:Ie tec’Ìico del seMzio, assistente sociale,
mediato-i soc:o.culrurali, ronsuenti, snretari, aus!Iiari,
operalor, amministrativ, esperti di mor.itoraato e
valutazione, ecc.)

Utenti previsti

RISORSE S’TRUTtURALI

f)ettoghore ogni sin gola voce dispesa {es.: affitto cccli,

strutture, noleggio auto, ecc)

Su btota le

RISORSE STRUMENTALI
- — —

ONERI DI GESTIONE (€s.: cancelleria, spese ulenze, materiali
per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti,
costi connessi alla conlurlicazìonc, ecc.)

Su btota le

SPESE Dl GESTIONE

Su btota le

ALTRE VOCI

4SSÌCUR4ZIOIVL 3.610,74€

Utenti pagamento Utenie Energa elettrica - Gas -

acquisto generi alimentarI 315 140,CC C 44. 1,0O

Subtotale

TOTALE € 47.710.74



SPI.C iiUARE t,:,
iii’c)i(xi;A AREE Dl INTERVENTO

ti R’rr-:Rvr\ro (lilirETivi Di SFR\ /W) A Lt VA
M,\CR() RK U\t)C) i A lA i POI t I
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III A’ h NON i;\LiA SIONI
r•M’LI.RI AI.J rc)st:i2i SOQI,\i.

Misure per il ,,
SosLeuno e Servizi e Sostegni Interventi co-gestiti con gli

l’inclusione socio ducatPqi insegnanti delle SCUOiC medie
nelle scuole inferiori per tjvorire X

: Finclusione Sociale dei itiiiiori I
con disabilin di qtialsi3si tipo.

3. Dtsriuziow’ DELLE A TTJ[ITÀ

_____

Il Servizio di assistenza all’Autonomia offre i segieiuii soslegni:
- —

— SoslcLno alI’autonomia riguardante la conquista del lo spazio circostante (esplorazione dell’ambiente e del
contesto) nell’ambito scolastico.
- Mantenimento e qualora possibile, ampliamento delle forme di comunicazione (anche alternative) utilizzate
dall’alunno in condizione di handicap.
- Sostegno alla realizzazione ed attuazione delle potenzialità relazionali e sociali dell’alunno in condizione di
handieap con particolare attenzione a favorirne il rapporto con il gruppo dei pari.
— Collaborazione, in aula o nei laboratori, con I’ insegnante, nelle attività e nelle situazioni che richiedono un
supporto pratico fìiiizionale, ma anche socio-relazionale e/o di facilitazione della comunicazione, operando,
su indicazione precisa degli insegnanth anche sul piano didattico.
— Partecipazione, sempre in riferimento al PLI. ai momenti di recupero funzionale previsti in ambito
scolastico, collaborando con i terapi sii. perché gli interventi più semplici siano eventualmente correttailìente
continuati anche al di fuori della presenza del tecnico e su prescrizione dello stesso.
Collaboi-azione con i competenti organi collegiali della scuola e con i terapisti della riabilitazione.
all’individuazione del materiale didattico e degli eventuali ausilii necessari alla creazione delle migliori
condizioni per l’accoglienza e per 1 integrazione degli alunni in situazione di handieap.
Qualora, inoltre, venga ritenuto opportuno o necessario dal Servizio Sociale Comunale. VAssisiente per
l’autonomia e la comunicazione partecipa ai Gruppi di lavoro sull’ l1andiap (G.l .1—I.) allival i nel la scnola cli
afferenza dell’assistito. Verranno realizzati interventi di carattere educativo e relazionale tesi a realizzare.
una migliore integrazione scolastica e sociale dell’alunno diversamente abile.
Gli utenti circa 110. sulla base dei dati disponibili, saranno individuati, previa valutazione dei scn’izi di
Neuropsicliiatria lnfantile( PLI) nell’ambito delle Scuole primarie e sccondaric di I grado. E’ prevista la presa
in carico anche di utenti che hanno disturbi speciFici dellapprendimento (DSA) e con bisogni educativi
speciali (RES). E’ previsto l’utilizzo di 15 assistenti all’autonomia per un totale complessivo di 3101 ORE.

:1 destinatari del Servizio cogcstita con gli insegnanti delle scuole medie inferioi’i. sono alunni residenti negli
otto Comuni del Distreno Socio — Sanitario n. 30 AOl) n. 1 e clic abbiano le seguenti caratterisiiclic
Disabilità certificata come previsto dalla I egee 104/92.
Modalità di segnalazione e anivazione: è titolato alla eertifìeazionc delle necessità di assistcnza scolastica il
servizio di Xeuropsicliiatria Infantile,
Nella certiticazione viene segnalata la necessità dell’Assistente all’autonomia e comunicazione e vengono’
indicati gli obiettivi da ragiunaere e le ore assegnate.
Il certificato deve essere inoltrato alla scuola da pane della Famiglia interessata, che provederà ad inoltrarlo
al Comune di residenza per l’attivazione del sei’vizio.
Attività di sistema

__________ ___________

Equi pe operativa e stia composizione:
Il servi7io di assistenza alla autonomia e alla comunicazione prevede, per il funzionamento. roperatività
delle figure di assistenti all’autonomia, per i quali si richiede tuia preparazione ed una Formazione
professionale specifica relativa al lavoro da svolgere.
Il personale inìpiegato all’interno di questa tipologia di servizi deve essere in possesso di almeno uno dei
seguenti req uSi ti pro Fessiona li:
lI servizio di assistenza scolastica è reso dall’Assistente all’Autonomia e all’Educazione (ASACOM) nei
giorni di apertura delle scuole secondo l’organizzazione delle stesse e l’effettiva presenta clell’altinno. In

FORMULARIO DELL’AZIONE

I. Nsa’,o AzIONE 2. TITOLO DELL ‘AZIONE

Azione n. 3 SERVIZI E SOSTEGNI SOCIO EDUCATIVI NELLE SCUOLE

I,a — Classificazione dell’Azione programmata (D,N1, Lavoro e Politiche Sociali — 2022/24)

o

‘4

I



caso di assenza improvvisa dell’alunno assistito. IASACOM resta a disposizione della Scuola solo per la
prima giornata di assenza.
Il seri,io sar?i coordinato, dalle Assistenti sociali in servizio presso Comuni dell’AOl.) n.l eìo con la
collaborazione dei Responsabili del Servizio.
GI interventi saranno attuati su 2 giorni settimanali per I ora al giorno.

I Data inizio/data (The previste: anno scolastico come da calendario.
llnDlefllentaLiOIle del ser zio iii continuità con il precedente a coiìipletamento del calendario scolastico e
incremento ligure professionali per garantire l’e[TenR o thhhisogno riscontrato nei Comuni dell’AOD n. I.
I Comuni dell’AOl) o. I integreranno le somme necessarie a garantire il servizio per l’anno scolastico in cui
Fazione si_svolge_per i propri_utenti con il_proprio_bilanco. -- —-

_____

4. Dirivizio’.E DELLA STRUTTURA ORGANIZZA rIVA E I)ELLE RISORSE

Smanno uiìhzzate le sedi scolastiche dei comuni deII’AOD NI. —- -—

5. Fwi;rn PROEESSIO.V,4 LI - -

Tipologia [ Acaricodclkarnminisrazionipubblichcroiuolte in convenzione [ Tntalc

N. 15 Assistenti Autonomia ASACOM X

N. I Psicologi (Consultorio ASP} X

N. I Neuropsichiatra UONPÌ-ASP X

6. P1450 FIN INZ L-IRIO (ALLEGATI 4 e 5)
Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare.

7. SPECIFICA Ri GI0V.4 TA SULLE IIODALIT7i DI GESTIONE
Indicare le modalità di gestione che si intendono utilizzare per l’azione di riFerimento

X Indiretta ;esiernalizzata. Il servizio sarà affidato in gestione a soggetto del privato sociale in possesso dei requisiti
prescritti. Accreditamento cooperative.

__________________________

o

te
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PIANO FINANZIARIO AZIONE
.V. Azione 3

Allegato 4

Titolo dell’azione Servizi e sostegno socio educativi nelle scuole
. - Tempo CostoVoci di spesa Quantita Costo Totale

ore mesi unitario
RISORSE UMANE

Oettagiia,e ogni singolo voce di spesa (cs.
responsabile azcne, respcnszhìle tecnico del
servizio, assistente soc;ale, mediatori socio
cuaurali, ccnsuient,, seretart, ausiliari,
operatori, an’,rninistratìvi, esperti di

monitoraggio e valutazione, ecc

assistente autonomia 15 3101,46 20,95 € 64,975,65

RISORSE STRUTTURALI

Detzogncsre ogni singolo voce d’ speso (es
a’fitco locali, strutture, roleggio auto, ecc)

Subtotale

RISORSE STRUMENTALI
C’VERI CI Es rIONE (es. cancelleria, spese
utenze, material, per le pulizie, acquisto
materiale inforr ativo, abbonamenti, costi
connessi alla comunicazione, ecc.t

Subtotaie

SPESE Dl GESTIONE

Subtotale
ALTRE VOCI

Oettogliure ogni s!ngola voce di spesa cs.:
PIA, ecc)

assicurazione

Utenti pagamento Utenze Energia elettrica -

Gas acquisto eenerl alimentari

VA 5%

Subtotale

TOTALE € 64.975,65

Ripartizione del costo dell’azione 1” annualità per fonte di
finanziamento
N. Azione 3

FNPS PD? Totale

C 64.975,65 2022/2024 C 64975.65

i
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Allegato 4
PIANO FINANZIARIO AZIONE

1V. Azione 3
Titolo dell’azione Servizi e sostegno_socio_educativi nelle scuole

. Tempo CostoVoci di spesa Quantita Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE

Dettogiiore ogni singolo voce dispeso (es.:
responsabile azione, responsabi1e tecnico del
sens&io, assistente sociale, mediatori socio
culturali, cnnsLJIenti, segretari, ausiliari,
operatori, amrninistratii, esperti di
morirtoraggio e valutazione, ecc.)

ossisre.,te curo’ro’n,o IS 313I46 20,93 € 64.975,65

RISORSE STRUTTURALI

Detto gliare ogni singolo voce dì speso les.:
aff,tto lacci, strutture. loeggio auto, ecc

Sub tot a le

RISORSE STRUMENTALI
ONERI DI GEStIONE (es.: cancelleria, spese
urenze, materiali per le pulizie, accuisto
materiaie i-,’ormativo, a,bcnampr,ti, costs
onflPSsi alla corrur,ca,ione. pcc,l

SubtotaÌe

SPESE Dl GESTIONE

Subtotale

ALTRE OCÌ
Dertogliore ogni singole voce dispeso (es.:
VA, ecc)

assicurazione
Utenti pagamento Utenze Energia elettrica.

Gas - acoul,tozenerl alimentari

IVA 5%

Subtotale

TOTALE t 64.975,65

Ripartizione del costo dell’azione 2” annualità per fonte di
finanziamento
N. Azione 3

FNPS PDZ Totale

€ 64S75,65 222/2O24 C 64.975,65

i
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Allegato 4
PIANO FINANZIARIO AZIONE

AI. Azione 3
Titolo dell’azione Servizi e sostegno socio educativi nelle scuole

.
. Tempo CostoVoci di spesa Quantita

, , Costo Totaleore mesi unitario
RISORSE UMANE

Dettaglio re agro singola voce di spesa (es.:
responsabile azione, responsabile tecnico del
ser’j’zio, assistente sociale, mediatori soc,o
cultur ali, consulenti, segretari, a usiliari,
operatori, amministrativi, esperti di
rnonitoraggo e valutazione, ecc.)

assistente auronopiia 1S 3101,46 20,9S C 64.975,65
RISORSE STRUTTURALI

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.:
affitto locali, strutture, noleggio auto, ecc)

Subtotale
RISORSE STRUMENTALI
ONERI DI GESTIONE (€s.: cancelleria, spese
utenze, malerinii per le pulizie, acquisto
materiale informativo, abbonanenti, costi
conressi alla coniunicazioise ecc.l

Subtotale
SPESE Di GESTIONE

Subtotale
ALTRE voci
Dettagliare ogni singola voce di speso (es.:
VA, ecc.)

assicurazione
Utenti pagamento Utenze Energia elettrica -

Gas - acquisto generi alimentari

VA 5%

Subtotale

TOTALE
C 64.975,65

Ripartizione del costo dell’azione 3” annualità per fonte di
finanziamento
N. Azione 3

FNPS PDZ Totale

€ 54.975,65 2022/2024 € 54.975,65

i



PIANO FINANZIARIO AZIONE
N.Azione 3

Allegato 4

Titolo dell’azione Servizi e sostegno socio educativi nelle scuole

Voci di spesa Quantità
Tempo Costo

Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE

Oettoqliore ogni singola voce dì spesa les
responsabile azio’,e responsabile tecnico del
servizio, assistente sociale, ,neiato’i socio
cjlturali, censulent. segretari, ausiliari,
operaTori, amministrativi, esperti di
monitoraggio e valutazione, ecc.)

assistente autonomia 15 930438 20,95 C 194926,’JS

RISORSE STRUTTURALI

Detta g?iare ogni singolo voce di Speso (es:
affine locali, strutture, noleggio auto, ecc)

Subtotale

RISORSE STRUMENTALI
ONERI DI GESTIONE (es. cancc:leria, spese
utenze, materiali per le pulizie. acquisto
materiale informatico abboramenti. costi
connessi pila ccmunirazinp prti

Subtotale

SPESE Dl GESTIONE

Subtotale

ALmE VOCI
Dettagliore ogni sinqota voce di spesa (es.:
VA, QC(

assicurazione
Utenti pagamento Utente Energia elettrica -

Gas - acquisto generi alimentari

IVA 5%

Subtota’e

TOTALE € 194.926,95

Ripartizione del costo dell’azione 3 annualità per fonte di
finanziamento
N. Azione 3

o

di

F N PS PDZ Totale

2317/ 2026 C 94.926,95t 194925.gs



F0RMuLARIo DELL’AZIONE

1. NUMERO AZIoNE 2. TITOLO DELL 4Z1ONE

Azionen.4 [TENZA DOMICILIARE EDUCATIVA

___________

La — Classificazione dell’Azione programmata (D.M. Lavoro e Politiche Sociali —202212024
i ii’() OtIIA

I)’I\iFRvFNi{) AREE Dl INTERVENTO

tIi’oiCGIA

\F\(R() ‘VilivII\ iyTvrFgvrvlo
DLA1IIIII A

i’t}\l:Ri

F \I1NO1U E Fsr: USIONi
I FI )L I-i•.

SOCIALI:
Interventi per la

domiciliariià Servizi e Sosleitni
Educativa domiciliare insocio — educativi . -- - lavore delle famiglie condomiciliari

ininoii
o

3. DEScRIZIONE DELLEATTIVTÀ

___________________________—

-—

‘Il servizio sarà organizzato presso il domicilio dei minori mediante attività di supporto sollievo.
informazione. aiuto terapeutico ed educativo. orientamento per il umore e la sua famiglia e si arlicolerà con
piani d’inserimento individuali Con I seguenti obiettivi:
- Favorire la permanenza del minore, per quanto possibile. nel proprio domicilio;

Salvaguardare l’integrità dello stato di salute del minore e del suo ruolo nel contesto sociale:
Potenziare La mediazione familiare per il sostegno al nucleo nell’ahìontare le difficoltà connesse al naturale

evolversi de] ciclo di vita e come supporto nella gestione di separazioni conflittuali clic pongono i minori
nella condizione di essere coiìtesi:
- Salvaguardare l’unità del nucleo familiare evitando ciue. per mancanza di interventi idonei, si provochi lo
sfaldamento anche temporaneo del nucleo;
- Favorire la paitecipazione alla vita comunitaria per rompere ogni forma di isolamento sociale e di
emarginazione:
— I e azioni di sostegno al minore ed ai componenti della famiglia (prioritariamente di origine) saranno
finalizzate a realizzare un’efficace azione di prevenzione delle s:tuazioni di crisi e di rischio psico-socialc.
anche mediante il potenziamento di servizi di rete per interventi domiciliari. diurni. educativo-territoriali. di
sostegno alla frequenza scolastica, nonché dì pronto intervento:
- Saranno previsti degli incontri forniativi con le famiglie. specie quelle a i’iscliio di separazione. con
predisposizione di un opuscolo informativo sui servizi.
I servizi da erogare prevedono i seguenti interventi:
Aiuto per favorire l’autonomia e la capacità di scelta del iniiìore
Sostegno e Recupero exti-a-scolastico

• Supporto nei rapporti con le strutture ricreative, sanitarie, sociali e culturali del territorio.
Gli utenti previsti sono n. 15.
Gli utenti saranno individuati, sulla base della popolazione targei. oltre che dagli Uffici dei Servizi Sociali.

8 anche dall’ASP mediante i servizi di Neuropsichiatiia Infantile.
i Il servizio si articolerà in tre Casi:

I fase — si curerà in maniera particolare il primo approccio con l’utenza, per la rilevazione delle necessità e
dci bisogni prioritari. attraverso la somministrazione di schede che misurano il grado di autonomia nello
svolgimento delle attività quotidiane, con la conseguente stesura di un piano d’intervento personali7J.ato.
Il fase - si procederà con la verifica in itinere degli intervenhi. per l’eventuale modifica del piano
d’intervento e/o la rilevazione dci risultati raggiunti.
III fase - si procederà con la verilica finale sul raggiungimento degli obiettivi.
UI i orari e i giorni saranno definiti in base alle esigenze e a] niinero di utenti.
Attività di sistema
Equipe operativa e stia composizione:
Il servizio domiciliare per il funzionamento deve prevedere ]‘operatività delle ligure di educatori e operatori
socio—assistenziali e almeno un assistente all’autonomia e alla comunicazione, per le quali si richiede una
preparazione ed una formazione professionale specifica relativa al lavoro da svolgere,
Il servizio sarà coordinato dalle Assistenti Sociali in servizio presso i Comuni del Distretto e/o con la
collaborazione dei Funzionari responsabili degli Lftici Servizi Sociali



Verifiche e monitoraggio
L’azione cli verifica sarà eftèttuata dal ufficio piano e si articolerà anch’essa in tre fasi:

F:x ante. in itinere, ex post.

Per la verifica finale sul raggiungimento degli obiettivi saranno utilizzati i seguenti strumenti:

Registri:
Schede di rilevazione. di prestazioni e di verifica:

Relazioni mensih:

Riunioni d’equipe:

Riunioni fonnativo — informative con le famiglie.

Il nonitoraggio sarà efThttuato anch’esso dal grippo ristrctto attraverso i seguenti indicatori:
Costanza nella partecipazione degli utenti alle attività previste dal progetto
Lhelli di accettazione sociale dell’iniziativa:
Analisi della ricaduta sia sul piano personale che su quello sociale.
Valutazioni espresse dagh utenti, o dai familiari. iramilite compilazione di questionari:
Valutazioni sugli obiettivi raggiunti che erraiino periodicamente relazionate da paite degli operatori e dei

professionisti, all’Ufficio Piano.

_______________ _____________________________________

4. DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DELLE RISORSE

IL servizio sarà svolto presso il domicilio dcl minore se non fosse possibile saranno uti:izza:i i centri ove

esktenti dei comuni del Distretto, i laboratori degli Istittiti Comprensivi con i quali verranno stipulati appositi

protocolli_d’intesa.

_________________ ________________________________

5. Figure professionali

____________________ ____________ __________

A carico delle

amministrazioni pubbliche
Tipologia - . . In convenzione Totale

coinvolte (Enti Locals ASP

L (Ex Misi.), T.M., Scuole...)

_______________ _____________

T7Edncatorì professionali

______________

X

________________

—

Pedagogista

___________

ASI’_______

________ ______________

—

ASP -

- I

______________ _______________

6. PIANO FINANZIARIO (ALLEGATI 4 e 5)
CompiLare il piano di spesa dettaghatn per ogni azione che si vuole realizzare.

Z SPECIFICA RAGIONATA SULLE MODALITÀ DIGESTIONE
Indicare le modalità di gestione che si intendono utiliz?are per l’azione di riferimento

_____________________________________

Diietta Il Serizio sara affidato a figuie professionali inserite nella long list

i
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Allegato 4

PIANO FINANZIARiO AZIONE

AZIONE 4

Titolo Azione; ASSISTENZA EDUCATIVA DOMICILIARE
Tempo

Voci di spesa Quantità
costo

Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE

EDUCATORE PROFESSIONALE 2 1542 ( 20.62 C 31.807,16
RISORSE STRUTTURALi

Dettaqliore ogni s’nqo(o vxe dispeso ss.;
affitto locali, strutture, noleggio auto, ecc)

Su btot a le

RISORSE STRUMENTALI

Subtotaie

SPESE Df GESTIONE

ONERI DI GESTIOiVE (es.: cancelleria, spese
utenze, mater,alt per le puiizie, acquisto
materiaie inrormazivo, abbonanentì, costi
connessi alfa comunicaoone. ecc.)

Subtotafe

ALTRE VOCi

oneri di gest n’te

iVA 5%

TOTALE C 31.807,16

Ripartizione del costa dell’azione 1” annualità per fonte di
finanziamento

N. Azione 4

FNPS
Compartecipazione

POi Totaleutenti

€ 31.807,16 2022/2024 € 31.807.16



o

i

I

[ Allegato 4

PIANO FINANZIARIO AZIONE

AZIONE 4
Titolo Azione: ASSISTENZA EDUCATIVA DOMiCILIARE

Tempo
Voci di spesa Quantità

- costo
Costo Totale

ore mesi unitario

RISORSE UMANE

EDUCATORE PROFESSIONALE 2 1542 € 20,62 € 31807,16
RISORSE STRUTTURALI

Dertagliure ogni singola ‘oce di speso (05.:

affitto locali, strutture, noreggio auto, ecc)

Subtotale

RISORSE S’TRUMENTALI

Subtotaie

SPESE DI GESTIONE

ONERI O GESTiONE (ps: carcellerb. spese
utenza, materiali per le pulizie, acquisto
materiale informativo, aubonamenti, costi
connessi alla comunicazione, ecc,)

Subtatale

ALTRE VOCI

nilcri di nestione

VA 5%

TOTALE1 € 31.807,16

Ripartizione del costo dell’azione 2” annualità per fonte di
finanziamento

N.Az!one 4
Comp artec ipaz one

FNPS
. PDZ Totaleutenti

€ 31.807,16 2022/2024 € 31.RO7,16



o
‘1

I

Allegato 4

PL&NO FINANZIARIO AZIONE

AZIONE 4
Titolo Azione: ASSISTENZA EDUCA Ti VA DOMICILIARE

Tempo
Voci di spesa Quantità Costo

Costo Totaleore mesi unitario
RISORSE UMANE

EDUCATORE PROFESSiONAlE 2 1542 € 2C,62 ( 31801,16
RISORSE STRUTTURALI

LYettuql,ore ogni singola voce di speso (es.
affitto orali, strutture, nol€ggo auto, ecc)

Subtotale
RISORSE STRUMENTALI

Subtotale
SPESE Dl GESTIONE

ONERI DI GESTIONE (e5: cancelleria, spese
utenze, -ntlerial perle pulizie, acquisto
inateraIe informativo, abbonamenhi, costi
connessi alla comunicazione, ecc.)

Subtotale
ALTRE VOCI

.Onci di gestione

IVA 5%

TOTALE
C 31.801,16

Ripartizione del costo dell’azione 3” annualità per fonte di
finanzi a mento
N. Azione 4

Co m parte c i p a zio n eFNPS P02 Totaleutenti

€ 31.807,16 2022/2024 C 31.807,16
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Allegato 4

PIANO FINANZIARIO AZIONE

AZIONE 4
Titolo Azione: ASSISTENZA EDUCATIVA DOMICIL1A RE

Tempo
Voci di spesa Quantità

Costo
Costo Totale

ore mesi unitario

RISORSE UMANE

EDUIATORE PROFESSIONALE 2 4t27.59 €20,52 €95.021,48
RISORSE STRUTTURALI

Dettagliwe ogni singolo voce dispesa (es.:
affitto locali, strutture, noiegio auto, ecc)

Su bio t a It

RISORSE SmUMENnII

Subtotale
SPESE DI GESTIONE

Ol’JERI Dl GESTIONE (el. cancatlsrl2, soese
utenze, materiai pr le o,,I:zie, acquisto
materiale informativo, abhoramentn, costi
connessi alla cornjnlcalinre, ecc.)

Subtotale

ALTRE VOCI

oliai dt ges: Olio

VA 5%

TOTALE € 95.421,48

Costo totale dell’azione annualità per tre annualità fonte di
finanziamento

N.Azione 4
Compartecipazione

FNPS . PDZ Totaleutenti

(95.421,48 2022/2024 (95.423,48

i



FORMULARIO DELL’AzIor%E

I. Nui!nw ,4z10\E 2, TITOLO DELL ‘AZIONE

AZIONE N.5 CLNTRO DILRNO SEMJRESID[\ZIÀIE PER MINORI L’O CON

____

)lSABlLITh’_INTELLETTI VA E RElAZIONALE

____

i

Cenai seni/i

diurni e semi
- residenziali

jfcaLIn

3. DESCRIZIONE DELLE AlTI VITÀ
Il servizio si propone di Far fronte all’isolamento tisico e a la mancanza di retE di aiuto. Altro bisogno è qriello
deIlaccogliena. del integrazione e della cura di sé per I raggiungimento dei seguenti obiettivi
— Favorire il miglioramento della qualità della vila minori e minori disabili attraverso la realizzazione di
percorsi educativi—abi litativi:
— Realizzare laboratori che consentano ai minori e ai timori con disabilità di potenziare le proprie abilità e
trovare un momento di socializzazione ed integrazione sociale:
- Sostenere le lmigIie di persone con disabilità intellettiva e relazionale
Gli utenti previsti sono o. 15 rninort.
Orario di lavoro: dal lunedì al venerdi con un orario giornal iero.
Attività (li sistema
Il servizio sarà organizzaw secondo le seguenti modalità: — individuaiicuie dei criteri di accesso: — sestrra del
progetto individualizzaio: erogazione del servzio. [.e attività. tinalizzatc alla soeiaii,zazoite. ai
potenziamento e/o manteni mento delle abilità residue, all’acquisizione de ‘atitonom in da ;arte dei soggetti
assistiti sono le seguenti

Laboratorio ‘Cura di sé
Alfabetizzazionie informatica
Attività motoria adanata
Laboratori musicali

‘ [aborarorio “Abilità sudaI i’’
Laboratorio “Alimentazion&’
Attività di gruppo occupazionali
Attività inan tial i ed artigianal i
All iv i tà teatral i

i r\tli’ità sportiva
Animazione.
L’ammissione al Ceniro sarà subordinata al parere di una equipe costituita dalle figure tecnico—professionali
del Comune di riferimento dell’ utenza. del Centro Diurno e previo piovvedinnento del Responsabile del
Distretto.
Per la veri Rea i mdc sul raggiungi mento deg i obieni ‘ i saranno until izzai i i seguenti strillincilti

‘ Registri:
‘ Schede di rilevazione. di prestazioni e di verifica:

Relazioni mensi li:
Riunioni d’eqoipe:
Riunioni tbrmativo — iutòrn,ative con le famiglie.

i_Rendicontazione dettagliata.
4. Dn-M!zIa\E DELL I STRL:TTIR4 (mGI ‘ 1Z71 TI E-I E DELLE 8/SORSE

rI sen-izio. ripartito agli menti di ciascun comune, soggetto accreditato presso gli Enti Regionali mediante
apposita iscrizione nel competente Albo delle Istituzioni Assistenziali.

Fitti I I)

I — Classiflcaz%onc dell’Azione p!oilÌ’tÌata (1kM. Lavoro e Politiche_Sociali— 2022/24

ri POi .0014
tYI.rrrkvI \ Il)

Ceni ri con unzioni
socio’ educative e

AREE lii l\1LR\’[-N IO

-4541W Ai MiNORi
i)isftilIIiiA i: povintr.v li) Su’ t]SioNE

(

\Lrrt)stFir { 50(151

x x

o

o
ffi



spese per il funzionamento dei seri-i/i
SDiìo a carico del Centro Dkirno le spese relative allacquisto di materiale da mettere a disposizione del

personale per lespletanwnto dei senizi. il trasporto da e verso i Comuni di appartenenza degli utenti

flisijli Onu I dSSiCtiI ati’ i il pi anzo e quant alti o necessai io pui il uon uttu solgimcnto del sei LZiO

5. FIGURE PROFESSFOXILI

____________________ _______________ _____

A carico delle amministrazioni

pubbliche coinvolte (Enti
Tipologia

Locali, ASP (EX AUSLJ, T.M.,
In convenzione Totale

_____________

--________________

Scuole...)

_____________ _________

I Maestra dune X

Animatore socio—culturale X

_________

I Ceramista
—- I _ X

6. PIANo IL AN2L4RIO (ALLEGATI 4 eS)

Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare.

7.Sp,;c,ncl RAGIONATI -

_______________________-

X indirettafesternalizzata. Il servizio sarà affidato in gestione a soggetto (lei privato sociale in

possesso dei prescritti requisiti.

______________________________ ________ ____________________

9



Allegato 4

PIANO FINANZIARIO
AZIONE N. 5

Titolo Azione: Centro Diurna semiresio’erìziale per persone con disabilità intellettiva
e Relazionale

, Tempo CostoVoci di spesa Quantita - Costo Totale
ore mesi unitarto

RISORSE UMANE

Detiagliure ogni singola voce di speso (PS.:

responsabile azione, responsabile tecnico del
servi2iC, assistente socale, mediatori socio-
culturali consulenti, sog(etarj, ausiliari,
operatori, amministrativi, esperti di
no-’:toraggio e valutazione, ecc.)

maestro d’one 1 450 € 18,00 € 10C,oo

ceran:ista 1 450 € 18,00 € 8.100,00

ANIMATORE SOCIO CULTURALE 1 400 € 18,00 C 7.200,00

Subtotale € 23.400,00

RISORSE STRUTTURALI

Oertoqliore oqni singolo voce dispeso (es.:
affitto locali, strutture, nolegio auto, ecc)

Subtotalc

RISORSE STRUMENTALI

Subtotale

SPESE Dl GESTIONE

ONERI Dl GESTIONE le;.: cancelleria, spese
utenze, materiali per le pulizie, acquisto

€ 5 863,96materiale informativo, abbonamenti, costi

connessi alla comunicazione, ecc.) PASTO

Subtatale

ALTRE VOCI

.&VC’[’ € 30,63

ass’cumazione € i.000,co
IVA 5% € 1.51.3,20

TOTALE 31.807,16

Ripartizione del costo totale dell’azione 1” annualità per fonte di
finanziamento
N. Azione 5

FNPS
Compartecipazione

PLZ Totale
utenti

L 31.807,16 Z0Z2/2024 € 31.807,16

o

54
54
3
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PIANO FINANZIARIO
Allegato 4

AZIONE 1V. 5
Titolo Azione: Centro Diurno semiresidenziale per persone con disabihtà Intellettiva
e Relazionale

• , - Tempo CostoVoci di spesa Quantita . Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE

Dettagliare ogni singola voce di spesa {es:
responsabile azione, responsabile tecnico del
servizio, assistente sociale, mediatori socio
culturali, consulenti, segretari, ausiliari,
operatori, amn’iinistrat,i, esperti dì
mantoragio e va’urazione, ecc.)

maestra d’arte 1 450 € 18,00 € 8.100,00
ceramista 1 450 € 18,00 € 8.100,00

ANIMATORE SOCIO CULTURALE 1 400 €18,00 € 7.200.00
Subtotale E 23600.00

RISORSE STRUT1’LJRAU
Oeltoqliore ogni singola voce di speso jes.
affitto locali, strutture, noleggio auto, ecc)

Subtotaie

RISORSE STRUMENTALI

Sublotale

SPESE Di GESTIONE

ONERI D/ GESTIONE (es: cancelleria, spese
utenze, materiali per le puIiie, acquisto

€5 863,96materiale informativo, abbonamertj, costi
connessi alla comunicazione, ecc) PASTO

Subtotaie

ALTRE VOCI

AVCI’ € 30,00
assicurazione € 1.000,00

VA 5% € 1.513,20

TOTALE1 € 31.807,15

Ripartizione del costo totale dell’azione 2” annualità per fonte di
finanziamento
N. Azione 5

FNPS
Compartecipazione

P07 Totaleutenti

€ 31.807,16 202Z/2024 C 31.8O7.lb

i
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PIANO FINANZIARIO
Allegato 4

AZIONE N. 5
Titolo Azione: Centro Diurno semiresidenziale per persone con disabilità Intellettiva
e Relazionale

. , . Tempo CostoVoci di spesa Quantita , Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE

Dettogliore ogni singola voce di speso (es.
responsabile azione, responsabile tecnica del
servizio, assistente sociale, mediatori soc,o
cufturalt csqsulvnL segretari, ai.sil ar..
operatori, amrnin,srrativ[, esperti di
‘nonircraggio e va.ttazione, ecc.)

maestro d’arte 1 450 € 18,00 t 8.10000

ceramista 1 450 € 18,00 t 8.100,00
ANIMATORI SOCIO CLJI.TURALE 400 € 18,00 € 7.200,00

Subtotale € 23.400,00
RISORSE STRLFFURALI
Deeraqlinre ogni sTngo(o voce df spesa (es.:
affitto locali, strutture, noleggio auto, ecc)

Subtotale

RISORSE STRUMENTALI

Subtotale

SPESE Di GESTIONE

ONERI O’ GCS rioNE (CS.: cancel:eria, spese
utenza, materiali per le pulizie, acquisto

- . . € 3863,96materiale informativo, abbonamenti, costi

connessi alla comunicazione, ecc.) PASTO

Subtotale

ALTRE VOCI

AVUI’ € 30,00
assicurazione e i.coo,oo
lVA 5% C 1.513,20

TOTALE € 31.807,16

Ripartizione del costo totale dell’azione 3” annualità per fonte di
finanziamento
N. Azione 5

FNPS
Compartecipazione

Totale
. utenti

€ 31.S07,16 2022/2024 ( 31.807,16

i



PIANO FINANZIARIO
AZiONE N. 5

Allegato 4

Titolo Azione: Centro Diurno semiresidenziale per persone con disabliltà
Intellettiva e Relazionale

. . . Tempo Costo
Voci di spesa Quantita Costo Totale

ore mesi unitario
RISORSE UMANE

Oertaql,ure ogni singola vuce Ci speso les
resporsabiie azione, responsabiie tecnico de:
seniizio, assistento s,ciatc. meupatori socio
cLIturali, consu lenti, segretari, ausiliari,
operatori, ammin strativi, esptrt di
monitoraggio e valutazione, ecc.’

mapstro d’arte 1 1350 C 18,00 t 24.300,00

ceramista i 1350 c 18,00 C 24.300,00

ANIMATORE SOCIO CULTURALE 1 1200 t 1800 21.600,00

Subtotaie E 10.200,00

RISORSE STRIJTLIJRALI

Oettogliore ogni singofo voce dj spesa (05.:
affitto locali, strutture, noleggio auto, ecc

Sublotale

RISO RS E STRUME NTA LI

Su btota Io

SPESE DI GESTIONE

ONERI DI GESTIONE (es.: cancelleria, spese
utenze, materiali per le pulizie, acquisto

€ 17.591,88materiale informativo, abbonaneriti, costi
connessi alla comunicazione, nec.) PASTO

Su btota le

ALTRE voci

AV(’I’ €9000

assicuraziore € s.ooo,oo
IVA 5% € ‘.539,60

TOTALE € 95.421,48

Costo totale dell’azione per tre annualità fonte di finanziamento

N. Azione 5
Co mpa rtecl paz lane

FNPS PDZ Totale
utenti

€ 95.421,48 2022/2024 € 95.421,48

o
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SI’[X1FIC\RFL6

AREE D[ INTERVENTOI)I’ Vti&VL\TO oBirrivi )i SERVIZIO A
(LEI VA RIU)kIX) Il 5 ‘5

\4AC’R() 151 I O TIPO[ OCiI’\
nsssr ITh povI:RrA inL)1MERVHIO RESI’O\S8hl.tT’\

ENON ESCLUSIONI:I4M1L1ARI
AO Fosti:,. 50t1A[ r

Equipe
‘liti Itidisciplinare

3. Dcsc.izww DELLEATTI(’ITÀ

_____________________

In esecuzione delle linee guida per la programmazione del Piano di Zo,ia 2021 approvate ci5P1
n. 574/GAB del 9/07/2021. il distretto ritiene opportuno potenziare serviti sociali dei Comuni. attraverso il
rafforzamento del Scrizio sociale professionale con n.8 figure professionale di Assistenti Sociali per ogni
comune del distretto.
l’Assistente sociale in possesso di laurea triennale iscritta all’albo delle Assistenti Sociali svolgerà I
servizio sia di froni office che il back office nello specifico:
- iella funzione di front office svolgerà il senizio di Segretariato socialc COII compiti di: accoglienza ed
analisi della domanda del cittadino/utente. decodificazione del bisoeno sociale: raccolta dati sui problemi,
sulla domanda, sulle risposte erogate: le ricerche sul grado di soddisfazione deg: utenti ete.;
- ‘iella funzione di back office svolgerà attività di ascolto, analisi e risposta ai bisogni dei cittadini.

• Il servizio sarà in grado di offrire una risposta ,ndhidualizzata alle problematiche inerenti alle condizioni di
fragilità socio—economica, relazionale. lavorativa ed assistenziale degli utenti bisognosi di protezione sociale
generata dall’impatto della grave crisi economica dovuta alla pandentia che ha prodotto nuove povci,J
4. DEnnizloNe DELLA STRUTrURA ORGANIZZATIVA E DELLE RISORSE

_____________ ___________

Servizi Sociali dei Comuni del Distretto
Verifiche e monitoraggio
L’azione di verifica sarà effettuata dal gruppo tecnico ristretto e si articolerà anchessa in tre fasi:
Ex ante, in itinere, cx post.
Per la verifica finale sul raggiungimento degli obiettivi saranno utilizzati i seguenti strumenti:
Registri:
Schede di riLevazione. di prestazioni e di verifica:
Relazioni mensili:

E Riunioni d’equipe;
Riunioni forinativo—’ infhrmatie con le famiglie.

4 Il monitoraggio sarà effettuato anch’esso dai gruppo ristretto attraverso i seguenti indicatori:
Costanza nella partecipazione dcgli utenti alle attività previste dal progetto:
Livelli di accettazione sociale dell’iniziativa:

°
Analisi della ricaduta sia sul piano personale che su quello sociale.
Valutazioni espresse dagli utenti, o dai familiari, tramite compilazione di questionari;
Valutazioni sugli obiettivi raggiunti che verranno periodicamente relazionate da parte degli operatori e dei
professionisti, all’tifficio Piano.
Data inizio/data fine previste: implementazione del servizio in continuità con il precedente a completamento
del calendario scolastico e incremento figure professionali per garantire l’effettivo fabbisogno riscontrato nei
Comuni dell AOD n. I. —__________________

______

-_____________________________

i FIGURE PROFESSIONALI

A carico delle animinhstra’ioni pubbliche coin.oke
TotaleTipologia

(Enti LonIi, ASP (EN AUSL),T.M., Scuole...)

N. I Responsabile Urncio Piano s
—____________

N.2 Assistenti Sociali X
6. PIA NO FINANZIARIO (.4LLec4 ri 4 e 5,j - -

Compilare il piano di spesa dettagHato per ogni azione che si vuole realizzare.
7. SPE0r1r4 RI CIGNA TA SL’LLE4IODALIT4 DIGESTIONE

FORM1LARIO DELL’AZIONE

1. NUMERO AZIONE 2. TITOLO DELL ‘AZIONE

Azione n. 6 RAFFORZAMENTO SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE

I.a — Classificazione dell’Azione programmata (D.M. Lavoro e Politiche Sociali — 2022/24

X Diretta. Il Servizio sarà affidato a figure professionali inserite nella long list.
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Allegato 4
PIANO FINANZIARIO AZIONE

N. Azione 6
Titolo de/l’azione:_Rafforzamento Servizio Sociale_Professionale

. Tempo CostaVoci di spesa Quantità , Costa Totale
ore mesi unItario

RISORSE UMANE

Detto quote ogni sìnqoIa voce di spesa (es.:
espcnsabile azione, responsabile tecnico del

ser’jizio, assisterle sociae, n’ed ato’i soc
c ulturaii, consu!ent, segretari, ausiliari,
operatori, ammtnistrativi, esperi di

mor1toraeio e aiutazione, ecc.)

Assistenti Sociali 2 917 C 2170 t 19.903,63
RISORSE STRU1TIJRALI

Dettoqtiore ogni singolo toce dispesa (es.:
aflitto ocal , struDure, noleggio auto, ecc)

Subtotale
RISORSE STRUMENTALI

ONERI Dl GESTIONE (es.: cancelleria, spese
utenza, materiali per le pulizie, acquisto
materiale. irtornativo, abbonament, testi
ronnessi at, ror’Iunicazione, ecc.)

Subtotale
SPESE DI GESTIONE

Subtotale
ALTRE VOCI

Detragfioreognisfnqota voce di speso (es.:
VA, ecc.I

assicurazione

Utenti pagamento Utenze Energia elettrica
Gas - acquista generi alimentari

VA 5%

SubtotaÌe

TOTALE C 9.g03.63

Ripartizione del costo totale dellazione 1” annualità fonte di
finanziamento
N. Azione 6

Com partecipazione
FNPS PDZ Totaleutenti

E 19,903.63 2022/2024 € 19.903,63
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PIANO FINANZIARIO AZIONE
N. Azione 6

Allegato 4

Titolo dell’azione: Rafforzamento Servizio Sociale Professionale
, , Tempo CostoVoci di spesa Quantità Costo rotaie

ore mesi unitario
RISORSE UMANI

DertreIiore ogni singolo voce di spesa (es:
responsabile azione, responsabile tecnico del
servizio, assisterLe sociale, mediatori socio—
sultura!i consuIeti, segretari, ausilia-’,
ooeratori, amministratici, esperti di
mOnitoragio e valutazio’,e, ecc.)

Ass!step7tI Socio?? 2 917 C 21,70 ( 19.903,63
RISORSE sTRI.JTrURALI

Detroqiiore’ ogni singole vocedi speso (es.:
affitto locali, strutture, no:eggio aotc, ecc)

Subtotale
RISORSE STRUMENTAli

ONERI DI GESTIONE (e;.: cancelleria, spese
utense, materiali per le pulizie, acquisto
materiale inlorn’at»o, abbonamenti. cost:
connessi ella coflj’l:azione, er:.:

Subtotale
SPESE Di GESTIONE

Subtotale
ALTRI VOCI

Detto gIfore ogni sFngofo voce di speso es.:
IVA, ecc.)

a ssicu razio o e

Utenti pagamento Utenze Energia elettrica
Gas - acquisto generi alimentari

VA 5%

Subtotaie

TOTALE C 19.903,63

Ripartizione del costo totale dellazione 2” annualità fonte di
finanziamento
N.Azione 6

FNPS
Compartecipazione

PDZ Totale
utenti

C 19.903,63 2022/2024 € 19.90363
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PIANO FINANZIARIO AZIONE
N. Azione 6

PDZ

Allegato 4

Totale

Titolo dell’azione Rafforzamento Servizio Sociale Professionale
. - . Tempo Costo

Voci di spesa Quantita Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE

De:taaliore coni singola voce di speso (es
responsabiie azione responsabile tecnico del
serv’iD, assistente sociale, mediatori socio
culiurali, consulenti, seg,etari, ausiliari,
operatori, amministrativi, esperti di
monitoraggio e valutazione, ecc.)

Assistenti Sociali 2 917 ( 21,10 t 19903.63
RISORSE STRUTrURALI

Dettagliate ogni sinqafo voce di spesa Ce,:
affitto locali, strutture, noleggio aute, ecc)

Su btota le
RISORSE STRUMENTALI

ONERI Dl GESTIONE (es.: cancelleria, spese
uterize, materiali per i pulizie, acquisto
materiale intorirativo, abbonamenti. costi
connessi alia rornunicazinrp, nrc-t

Subtotaie
SPESE Di GESTIONE

Subtotaie
ALTRE VOCI

Deltogliore ogni singolo voce di spesa (es.:
VA, ecc.)

assicurazione

Utenti pagamento Uter,,e Energia eiettrica
Gas ‘ acquisto generi alimentarI

iVA 5%

Subtotale
TOTALE ( 19.903,63

Ripartizione del costo totale dell’azione 3” annualità fonte di
finanziamento
1V. Azione 6

2022/2024 ( 19.903,63



PIANO FINANZIARIO AZIONE
N. Azione 6

Allegato 4

Voci di spesa Quantità
Tempo Costo

Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE

Dettaqiio,e oqni singolo woce di spesa {es2

responsatile azìo’te, responsabi.e tecnco de;
serviLe, assistente sociale, mediatori saca
culturali, co,suler ti seEretar’, ausiliari,
operatori, amministrativi, esperti di
monitoraggin e valutazione, ecc.)

Assistenti Sociali 2751 € 21,70 (59.710,89
RISORSE STRUTTURALI

Dettaglìore ogni singola ‘ace di spesa {es.:
affitto locali, srrutlure, noleggio auto. ecc)

Subtotale
RISORSE STRUMENTALI

CNLI C GrSliy,E (CS.: ca,cel erw, 5€i€

utente. rnatriat per te puliie, arq n’tu
materiale informativo, abbo9arnent, costi
connessi ella cemtnicazione. ecc.)

Subtotale
SPESE Dl GESTIONE

Su bto te le
ALTRE VOCI

0ttt09(iore ogni sqcotc, Voce dì speso ies.:
VA, ecc.)

ass “ ura / IO r

Utenti pagarrento Utenza Energia elettrica
Gas. acquilto generi alimentari

VA 5%

Su btota le
TOTALE (59.71089

Costo totale dellazione per tre annualità fonte di finanziamento

N. Azione 6
Compartecipazione

FNPS , PDZ Totaleutenti

€ 59.710,89 2022/2024 € 59.7W,89

Titolo dell’azione : Rafforzamento Servizio Sociale Professionale

o
-,1
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FORMI; LAREO DELL’AZIONE

I.JV&IIEROAZIONE

__________-

2. TITOLO DELL’AZIONE
Azione n. 7 ADA/SAD SERVIZIO Dl ASSISTENZA DOMICLIARE ANZIANI

— 1.a — Classificazione dell’Azione programmata (D.l1. Lavoro e Politiche Sociali — 2022/24
5 J’ECiFIQ, \R i: LA

lII’oI.oGIA AREE Dl INTERVENTO
t)INIERVE\IO OBILI II’i DI si:Rvi/.I() \

(1:1 VA RI(ONiX)Tt\ I A

______________________ ___________________ ____________________

LJVL1 Io i T’CI ( CIA
DIVI’ RV\iO IAMIGII’\ E DISAIIII liA E ‘CVI R1A’ EI)

Mi’(iRi \O’4 EscI.I:sioNF
ALI 05111. SOLL1LL

Altri inienenti

______________ _________________________ __________________ _______________ ________________

per In Lerveni i socio
lintegiazione ricrea:ivi per

-

linclusiune linvecchiamenio Arziani

socia;e aritosufricierti
o

3. DESCIVZIONEDELLEATI-VITÀ

Attività di benessere/salute:
Il servizio sarà organ nato presso il domicilio degli anziani ultrasertantacinquenni. soli e Fragili per il
raggi un g i i nell to dei seguenti oh ietti vi:
— favorire la permanenza dell’anziano, per quanto possibile, nel proprio domicilio:
— salvaguardare l’integrità dello stato di salute delFanziano e del SILO ruolo nel contesto sociale;
- potenziare ed incoraggiare le capacità residue:
— stimolare le capacità potetlziaii dell’anziano:
— creare le condizioni per rendere i soggetti anziani. per quanto possihic. rcspohlsallili cd iltItOilOIllE

- favorire la partecipazione alla vita comunitaria per rompere ogni tòrma di isolamento sociale e di
emarginazione.
Gli utenti previsi sono n. 20
Il servizio, ripartito in ciascun comune in proporzione alla popolazione target. si articolerà in tre fasi:
I Fase — si curerà in maniera particolare il primo approccio con l’utenza. per la rilevazione delle necessità e
dei bisogni prioritari. attraverso la somministrazione di schede cile nlisurallo il gmado di autonomia nello
svolgimento delle attività quotidiane. con la conseguente stesura di un piano d’intervento personalizzato.
]l fase si procederà COlI la verifica in ilinere degli interventi, per leventuale modifica del piano
d’intervento e/o la rilevazione dei risultati raggiunti.
III fase - si procederà con la verifica finale sul raggiungimento degli obiettivi.

I servizi da erogare prevedono le seguenti prestazioni:
a) aiuto domestico:
h) disbrigo pratiche:
e) igiene e cura della persona.

8 Gli orari e i giorni saranno definiti in base alle esigenze e al numero di utenti.

Attività (li sistema
Equipe operativa e sua composizione:

Il servizio domiciliare per il funzionamento deve prevedere l’operatività delle figure di assistenti domiciliari.
per le quali si ricluede una preparazione ed una tbrmnazionc professionale specifica relativa al lavoro da
s oìgere.
Il servizio sarà coordinato dalle Assistenti Sociali in senizio presso i Comuni del Distieno c’o con la
collaborazione dei Funzionari responsabili degli Uffici Servizi Sociali
Sarà pubblicizzato stilla Carta dei servili e attraem’so lo Sportello unico.
- Verifiche e monitoraggio
L’azione di verifica sarà effettuata dal gruppo tecnico ristretto e si articoerà anch’essa in Ire fasi:
Ex ante, in itinere. posi.
Per la -eritica finale sul raggiungiiriento degli obiettivi saranno utilizzati i seguenti strumenti:
Registri:
Schede di rilevazione. di prestazioni e di verifica:
Relazioni mensili:
Riumliolli d’eqtiipe:
Riunioni formativo — ìnformati e con le Giniglie.



li (lioilitoruggio sarà effettuato attraverso seguenti indicatori:
Costanza nella partecipazione degli utenti alle attività previste dai progetto;
Livelli di accettazione sociale delFiniziativa:
Analisi della ricaduta sia sul piano personale che su quello sociale.
Valutaiioni espresse dagli utenti, o dai familiari, tramite compilazione di questionari:
Valutazioni sugli obiettivi raggiunti che verranno periodicamente relazionate da parte degli operatori e dei
professionisti. alVutìjcio Piano.
La quota di conipartecipazione cveiitoahnciite stabilita dEll Comitato dei Sindaci sarà incamerata dal Distretto
Socio sanitario N. 30

LNCIIarco di validità del presente piano il progetto avrà la durata di 12 mesi.

________

4. DEnv,zto. RELL4 STRL’TTL’RA ORG4IZZ4 LIt.4 E DELLE RISORSE

- Il servizio sarà affidato in gestione a soggetto del privato sociale in possesso dci prescriUi requisiti.
Beni e spese per il funzionamento dei servizi.
Sono a carico (Iella ditta agitidicataria le spese relati’.e all’acquisto di materiale occorrente per l’espletamento
dei serviti di aiuto domestico ed igiene e cura della persona. iiiczzi di trasporto ed oneri assicurat i. materiale
dtiflico e quanCaltro necessano per il con-etto svolgimento dei servizi.
Saranno utilizzati centri sociali presenti in alcuni comuni del Distretto e i taxi amico ancli’essi presenti in
alcuni comuni del distretto.

—

-

5. FIGURE PROFESSIONALI

-
A carico delle amministrazioni -

pubbliche coinvolte (Enti
Tipologia

Lali, ASP (EX AuSL), T.M.,
In convenzione Totale

____________________________________________

Scuole..j
A N. 4 Assistenti OSA

_________________

X
lulnnieri protèssionali ASP (cx AUSL) I -

_______

£ PiANo FINANZIARIO (ALLEGATI 4 e 5)
Compilare il piano di spesa dettagflato per ogni azione che si vuole realizzare

7. SPECIFICA RAGIONATA SULLE MODALITÀ DI GESTIONE

X [ndiietla :esernaliz,ata Accrediramento coopei-ative
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Allegato 4

PIANO FINANZIARIO
AZIONE N. 7

Titolo Azione: ADA/SAD SER VIZIO Dl ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI

Voci di spesa Quantità
Tempo Costo

Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE

Dettogliore ogni singolo voce dì sposo (es.:
responsabile azione, responsabile tecnico del
servi2o. assistente sociale, mediatori socio
culturali, consulenti, 5egrctari, ausilia ri,
operatori, anmin,lrahvi, esperti di
monitoraggio e valctazione, ecc.)

OSA 4 13.4OOS56 € iSCO € 33.901,21
Sublotale

RISORSE STRUrrURALI
Oettogliore ogni singolo voce dispeso (es.:
affitto locali, strutture, noleggio auto, ecc)

Subtotale
RISORSE STRUMENTALI

Sobtotale
SPESE 01 GESTIONE

ONERI DI GESTIONE (05.: cancelleria, speso
uteflae, materIali per le pulizie, acquista

materiale insormativo, abbcname’,t,, costi
connessi alla romunicaz,one, ecc.)

Subtotale
ALTRE VOCI

oneri di geslionc

TOTALE E 33.901,21

Ripartizione del costo totale dell’azione lA annualità per fonte di
finanziamento
N. Azione 7

FNPS
Compepaone

PDZ Totale
utenti

E 33S01,Z1 2022/2024 E 33 901,21

i
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PIANO FINANZIARIO
AZIONE N. 7

Titolo Azione: ADA/SAD SERVIZIO Dl ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI

Allegato 4

. Tempo Costo
Voci di spesa Quantita . Costo Totale

ore mesi unitario
RISORSE UMANE

Oett,qliore ogni singola voce di spesa (e;.:
resps9saDile azione, respon;abhe tecnico del
servizio, assistente sociale, mediatori socio
culturali, consule9ù, Segretari, ausiliari,
operatori, amministrativi, esoerti di
monitoragg o e valutazione, ecc.)

054 4 1883,400556 t 18.00 € 33.901,21

Subtotale
RISORSE STRU’TTURALI
Dettagliate ogni singola voce ai spesa (es.:
afitco locali, strutture, noleggio auto, ecc)

Subtotale
RISORSE STRUMENTAU

Subtotale
SPESE Di GESTIONE

ONERI Dl GESTIONE (e;.: cancelleria, spese
utenze, materiali per le puizie, accuisto
materiale infornativo, abbonamenti, costi
connessi alla comunicazione ecc.)

Subtotaie
ALTRE VOCI

onai di gestione

TOTALE € 33.901,21

Ripartizione del costo totale dell’azione 2” annualità per fonte di
finanziamento
t’i. Azione 7

FNPS
Compartecipazione

PDZ Totale
utenti

C 33.901,21 2022/2024 € 33.901,21

i



PIANO FINANZIARIO
AZIONE N. 7

Titolo Azione: ADA/SAD SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI

Allegato 4

. . . . Tempo Costo
Voci di spesa Quantita - Costo Totale

ore mesi unitario
RISORSE UMANE

Detragìiore ogni sinqofo voce di speso (es.:

responsabile azione, responsabile tecnico del
servizio, assistente sociale, mediatori socio-
culturali, consulenti, segretari, ausiliari,

operatori, airmin,strativi, esperti di
monitoraggio e valutarione, ecc.)

OSA 4 1883,400556 € 18,00 € 33901,21

Subtotale
RISORSE STRIJTFURALI
Dettagliore ogni singola voce di speso (es.:
affitto locali, strutture, noleggio auto, ecc)

Subtotale
RISORSE STRUMENTALI

Su btot a le

SPESE Dl GESTIONE

ONERI Dl GESTIONE (es.: cancelleria, spese

utenze, materiali per le pulizie, acqu:sto

materiale informativo, abbonamenti, costi

connessi alla comunicazione, ecc.)

Subtotale
ALTRE VOCI

0,1cr, dì gestione

TOTALE C 33.901,21

Ripartizione del costo totale dell’azione 3” annualità per fonte di
finanziamento

o

I

N. Azione 7

PDZ Totale

2022/2024 € 33.901,21

i



o

54
54

I

Allegato 4
PIANO FINANZIARIO

AZIONE N. 7

Titolo Azione: ADA/SAD SERViZIO 01 ASSiSTENZA DOMICILIARE ANZIANI

Voci di spesa Quantità
Tempo Costo

Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE

Dettagliate ogni si,qolr, voce di spesa (es.:
responsabile azione, responsanile tecnico del
servizio. assistente sociale, mediatori socio-
culturali Censulenti, segretari, ausiliari, operatori
aroministrativi, esoerti di menitoraggio e
vaiLtazoro, ecc.)

OSA 4 5650,2 € 18,00 10170363
Su btcta le

RISORSE STRU’rFURALI
Oettagliare ogni sirt gola voce di spesa (es.: affitto
locali, strutture, noleggio auto ecc)

Subtatale
RISORSE STRUMENTALI

Subtotaie
SPESE DI GESTIONE

ONERI UI GESTIONE (es. caricellera. soese
utenze, materiali per le pulizie, acquisto materiale
informativo, abbonamenti, costi connessi alla
comunica1ione, ecci

5ubtotale
ALTRE VOCI
oicri di gCSlirl1c

TOTALE € 101.703,63

Costo totale dell’azione per tre annualità fonte di finanziamento

N.Aziane 7

PDZ Totale

2022/2024 € 101,703,63



F0RMuLARI0 DELL’AZIONE

i. NUMERO AZIONE 2. TITOLO DELL ‘AZIONE

Azione vi. 8 Rafforzamento delle altre professioni sociali Equipe multidisciplinari

I .a — Classificazione dell’Azione programmata (D.M. Lavoro e Politiche Sociali — 2022/2024

H° ‘FlI’C)lOCIÀ

AREE DI INTERVENTO

Àriiir\
D’INThRVF.NiO

FÀ\iIGi lA E DiAiiII VIA’ I:
MINORI NON At TOSUFE

- soc&J
Misure per il
Sostegno e Snsugno alla Scrvi,io di \iedia,ìoi,e

l’inclusione genitonallà e sen izio IÌi.lu,» Spaiio scuRi-

sociale di nediatzioie Sipporio ille nnigie e atte

laitiliare. ‘CII liiiiiinn

3. Dtscrnno.&e DELLE ,4 rri ni:

___________ _____________

li progetto è finalizzato alIaltiaiione di un servitiO specialislico di •Spazio Neutro” come Servizio di

Mediazione familiare — e - Supporto alle famiglie e alle reti familiari.
Il servizio ha bisogno di mantenere e recuperare la relazione tra figli e genitori non conviventi. nell’ambito
del conflitto genitoriale a seguito di separazione o divorzi odi altre situazioni clic compromettono il rapporto
Figli/genitori.
Si tratta (li urto spazio idoneo e tutelato per stabilire e ristabilire la relazione minori — genitori o altri adulti di

riferiniento e si attiva a seguito di provvedimento dell’Autorità Giudiziaria su Decreto del Tribunale per i
Minorenni, Ordinanza o Decreto del Tribunale Ordinario. Ordinanza del Giudice Tutelare.
Gli obiettivi del servizio sono i seguenti:
- Garantire uno spazio fisico, relazionale ed einoti’.o che sia rassicurante, accogliente e sicuro:
- Attuare interventi di mediazione e t’acilitazione della relaì:one tra minore e gcnirore’i non affidatario o altri

al I’ incontro, al fine di proteggere i minori da condizioni eccessivamente stressanti:
— Promuovere il mantenimento di una relazione significativa fra il minore allontanato dal nucleo di origine
con il genitore non affidatario o altri familiari e/o fornire supporte afFinché detta relazione possa essere

ristabilita:
- Promuovere ed accompagnare i genitori a ritrovare capacità di accoglimento. anche einotho. del figlio e di

Fornire il ricostituirsi del senso di responsabilità genitoriale. realizzare l’accompagnamento in percorsi di
autonomia.
-Assicurare una cornice di neutralità e di sospensione del conflitto in preseUza del minore:
E’ previsto uno scambio ed un confronto con i genitori eo gli adulti coinvolti su quanto emerso
dall’incontro,
Destinatari sotto minori collocati in affido etero—t’ani iliare e/o in comunità. minori affidati ad un solo
genitere o collocati presso l’abitaiione di uno dei genitori/altro familiare. --_________ —______________

4. DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DELLE RISORSE

__________________ ______

Il proctto destinato agli utenti dell’AOD n. I Distretto n. 30 avrà la durata di un anno ed avrà sede in locali

idonei presso le sedi degli otto Comuni.
I professionisti individuati tramite av so pubblico presteranno la loro attività lavoraliva secondo le esigenze

rappresentate dalle assistenti sociale prcposle.

_______________________________ ______________________________

5. FIGURE I’kOFESSION4LI

A carico delle amniiniscrazlonlTipologia

n.l Psicologo X

i. I Assistente Sociale X

i. I Educatore Professionale X

n. I Mediatore familiare X

ti. I Mediatore culturale X

n. I Neuropsichiatra IJONPI-ASP X

6. PIA NO l’MANilA RIO (A LL EG.4 TI 4 e 5)
Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione clic si vuole realizzare.

7. SPErino RAGION4T4 SULLE noD4L!r DI GESTIONE

Diretta, Il Sei’vizio sarà al’fldato a figure proFessionali inserite nella long list.
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PIANO FINANZIARIO AZIONE
N. Azione 8

Allegato 4

o
‘l

Titolo dell’azione : Rafforzamento delle altre professioni sociali Equipe multidisciplinari

Voci di spesa Quantità
Tempo Costo

Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE

Dettagliate ogni singola voce di speso (05.:

responsabile azione, responsabile tecnico del
3ervizio, assistente sociale, mediatori socio
culturali, consulenti, segretari, ausiliari,
operatori amministrativi, esperti di

monitoraggio e vaI jtazonc, ccc.)

Psicologo 1 259.85 2592 € € 6.995.28

assistente sociale 1 250 21,70€ € 5.42500

Educatore Professionale 2 420 20,62 € € 8660,40

Med’otore culturale i 255 2095€ € 5.342,25

Mediatore Familiare 1 270 2095€ € 5.655,50

RISORSE STRUrtURALI

Dettagliore ogni singolo voce di speso (es.:
affitto locali, strutture, noleggio auto, cccl

Sub totale

RISORSE STRUMENTALI

ONERI Dl GESTIONE (es.; cancelleria, spese
utenze. materai; per le pulizie, acquisto
materiale informativo, abbonamenti, costi
conntss alla corrunicazìor.e, ecc.)

Subtotal e

SPESE Dl GESTIONE

Subtotale

ALTRE VOCI
Dettagliate ogni singola voce di spesa (es.:
IVA, ecc.)

assicurazione

Utenti pagamento Utenze Energia elettrica -

Gas - acquisto generi alimentari

VA 5%

Subtotale

TOTALE € 32.079.41

Ripartizione del costo totale dell’azione 1’ annualità per fonte di
finanziamento
N. Azione 8

FNPS PDZ Totale

€32.079,41 2022/2024 € 32.079,41
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PIANO FINANZIARIO AZIONE
N. Azione 8

Allegato 4

Titolo dell’azione Rafforzamento delle altre professioni sociali Equipe multidisciplinari
Tempo Costo

Voci di spesa Quantità . . Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE

Detta gliare ogni singola voce di speso es.:
responsabile azione, responsabile tecnico del

servizio, assistente sociale, mediatori socio
culturali, consulenti, segretari, ausiliari,

operatori, amministrativi, esperti di
inonitoraggio e valutazione, ecc.)

Psicolòqo 1 259,85 26,97 € € 6.995,28

assistente sociale 1 250 21,70 € € 5.425.00

Educatore Professionale 2 420 20,62€ € 8.660,40

Mediatore colte.irole 1 255 20,95€ € 5.34225

Mediatore Familiare 1 270 20,95 € € 5.65550

RISORSE STRUTTURALI

Dettagliore ogni singola voce di speso (es.:
affitto locali, strutture, no aggiri ajtc, ecc)

Su bto t a le

RISORSE STRUMENTALI

ONERI DI GESTIONE (es.: cancelleria, spese
utenze, materiali per le pulitie, acquisto

materiale informativo, abbonamenti, costi

connessi alla comunicazione, ecc.)

Subtotale

SPESE DI GESTIONE

Subtotale

ALTRE voci
Dettagliare ogni singola t’oce di spesa (es.:

lVA ecc.)

assicurazione

Utenti pagamento Utenze Energia elettrica -

Gas- acquisto generi alimentari

IVA 5%

Subtotale

TOTALE €32.079,41

Ripartizione del costo totale dell’azione 2” annualità per fonte di
finanziamento
AI. Azione 8

FNPS ] PDZ Totale

€ 32.079,41 2022/2024 € 32.079,41
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Allegato 4
PIANO FINANZIARIO AZIONE

N.Azione 8
Titolo deltaziorie : Rafforzamento delle altre professioni sociali Equipe multidisciplinari

. Tempo CostoVoci dl spesa Quantita Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE

Dettc’gliore ogni singola voce di speso (es.:
responssbHe atone, responsabile te:n.co de
servizio, assistente sociale, mediatori socio
culturali, consulenti, segretari, ausiliari,
operatori, amministrativi, esperti di
monitoraggio e valutazione, ecc.)

Psicologo i 259,85 26,92 € € 6.995,28
assistente sociale 1 250 21,70€ € 5.425,00

Educatore Professionale 2 420 20,62€ € 8.660,40

Mediatore culturale 1 255 20.95 € € 5.347,25

Medici rare Fariilhiore 1 270 20,95€ € 5,656,50
RISORSE STRUTTURALI

Detto quote ogni singolo voce di speso (CS.:

affitto ocali, strutture, noleggio auto, ecc)

Subtotale

RISORSE STRUMENTALI

ONERI 0! GESTIONE (Cs.: cancelleria, spese
utenze, materiali per le puli7ie, acquisto
n’atcriaie intormativo, abbonamenti, costi
connessi alla comunicazione, ecc.)

Subtotale

SPESE UI GESTIONE

Subtotale

ALTRE VOCI

Dettagliate ogni singola voce di spesa (es:
VA, ecc.)

assicurazione

Utenti pagamento Utenze Energia elettrica-
Gas - acquisto generi alimentari

1VA 5%

Subtotale

TOTALE € 2.o79,41

Ripartizione del costo totale dell’azione 3” annualità per fonte di
finanziamento
N. Azione 8

FNPS PDZ Totale

€ 32.079,41 2022/2024 € 32.079/1
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PIANO FINANZIARIO AZIONE
N. Azione 8

Allegato 4

Titolo dell’azione Rafforzamento delle altre professioni sociali Equipe multidisciplinari
tempo CostoVoci di spesa Quantità

— Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE

betiagiipre ogni singolo voce di 3pesa cs.
responsabile azione, resoor,sabjie tecnico del
servizio, assistente sociale, mediator socio
culturaii, consulenti, segretari, ausiliari,
operatori, amministrativi, esperti di
flonitoragelo e vaiutazione, ecc.)

Ps,ce’ogo 1 77955 2692€ 20.985,40€
cssftrenseociote 1 750 21,70€ € 16.2)5,00

Educotare Professionale 2 1260 20,62€ € 25.981,20

.&-fediotcreculrurole 1 765 20,95€ C 16.027,04

Mediatore Familiare 1 810 20,93€ € 16.969,50
RISORSE STRUTfURALI

Dat :agliare ogni singola voce d speso cs.:
affitto orali, strutture. noleggio auto, ecc)

I

Subtotale

RISORSE STRUMENTALI

ONERI DI GESTIONE {es.: canceiieria, spose
utenze, materiaiì per le øulizie, acquisto
materiaie informativo, abbonamenti, costi
connessi alla comunicazione, ecc.)

Subtotale

SPESE Dl GESTiONE

Subtotaie

ALTRE VOCI

Dettagi;ore ogni singola voce Wspelo {es.:
VA, ecc.)

assicura zione

Utenti pagamento Utenze Energia elettrica
Gas- acquIsto Reneri alimentari

IVA 5%

Subtot.ale

TOTALE € 96.238,23

Costo totale dell’azione per tre annualità fonte di finanziamento

TV. Azione 8

FNPS PDZ Totale

€ 96.238,23 2022/2014 € 99.238,23



FORNIULARIO DELL’AZIONI:

I.Nt’UERO AZIONE 2. TITOLO DELL ‘AZIONE

L AZIONE. \. 9 Attivazione dimissioni protette.

I.a — Classificazione dell’Azione programmata (D.Nt Lavoro e Politiche Sociali — 2022/24)
SPECIFICARE LA

TIPOLOGIA OBIETTIVI DI AREE 31 INTERVENTO
, D’INTERVENTO SERVIZIO A CUI VA

MAC RO RICO\DOTTA LA i
lIVELlO IIPOLCXIA I )isuir LV iI(ISFRtVizi)

D’ENTERVENFO Famiglia e Minori ISCLISJONE

Attivazioni x x x
di 01 SS IOfl

protette

Specificare il Macro livello di riferimento, la tipologia di intervento, collegando quest’ultima
con gli obiettivi di servizio e lÀrea di Intervento.
3. Dtsrpizio’v DELLE I TTI1 li i

Attivazioni diniissioni protette è una forma di assistenza rivolta a soddisfare le esigenze quasi esclusivamente degli
anziani, dei disabili e dei pazienti alTerti da malattie cronico degeneratite e malattie rate che necessitano di
un’assistenza continuatia che può variare da interventi di tipo sociale (pulizia casa. disbrigo pratiche amministrative
ere.) ad interventi socio sanitari (supporto psicologico, attività riabilitative assistenza infermieristica, etc).
[‘obiettivo è di consentire agli aventi diritto di rimanere il più a lungo possibile nel conforto della propria casa,
diminuendo notevolmente, in questo nodo, anche i costi dei ricoveri ospedalici i non essenziali.
Gli obietti i che si intendono raggiungere sono:

sostenei’e la famiglia e coinolgerIa nella tesriene dell’assistenza quotidiana dell’utente;
— migliorare la qualità della vita dell’utente e del nucleo familiare:
— innalzare ii numero dci destinatari del servizio:
- prevenire stati di disagio. isolamento sociale:

pronìuovere il benessere psico-Iisico:
— progettare interventi individualizzati. nell’ottica del raggiungimento dell’integrazione socio sanitaria e nel

rispetto e nella soddisfazione dei bisogni specifici degli utenti;
Il progetto di intervento intende offrire l’erogazione di un servizio attraverso il coinvolgimento attivo di tutti gli attori
sociali che gravitano attorno al l’uten te.
(iii utenti beneficiari del servizio saranito titolari di un voncher spendibile per la richiesta delle prestazioni socio
assistenziall presso le Cooperative accreditate.
L’accesso al servizio avserrà tramite la pubblicazione di avviso pubblico e presentazione di appos:ta domanda da pane
degli aventi diritto, nel bando saranno stabiliti i criteri per tisut’rLlire del servizo AUI.
Il servizio sarà erogato ad un numero di 20 utenti beneticiari.
Il servizio sarà erogato lino alla concorrenza dell’importo dell’azionc e affidato in gestione a soggetto del privato
sociale, in pussesso dei prescritti requisiti.
In particolare. saralino accolte e salutate le richieste di accesso al servizio. inierpellando, se ritenuto necessario i servizi
territoriali competenti dell’ASP n .5 al fine di individuare l’et’tèttivo bisogno semplifìcando l’accesso alla rete
complessa dci servizi.
Il servizio si articolerà in tre fasi:
I fase

— si curerà in maniera particolare il primo approccio con l’utenza, per Lt rilevazione delle necessità e dei bisogni
prioritari. attraverso la somministrazione di schede che niisirano il grado di autonomia nello svolgimento delle attività
quotidiane. con la conseguente stesura di un piano d’intervento personalizzato.
Il rase - sì proceder con la verifica in itinere degli interventi, per l’eventuale modifica del piano d’intervento e.’o la
rilevazione dci risultati raggìuiith
III fase - si procederà con in vcdfica finale sul raggiungimento degli obiettivi.
Gli orari e i giorni saranno definiti in base alle esigenze e al numero di utenti.
[e figure professionali itnpieate per garantire tale servizio saranno IS’. 2 055. Le cure domiciliari come risposta ai
bisogni delle persone non atitosuEticienti e in condizione di fragilità si integrano con le prestazioni di assistenza sociale
e di supporto al la faniigl ia.



Il bisogno clinico tunzionale e sociale è accertato attraverso idonei strumenti di valutazione multidimensionale che
consentano la presa in carico della persona e la definizione del PAI socio-sanitario integrato.

L.’lJ.V.M pertanto valuterà in relazione al bisogno di salute dell’assistito e al livello di intensità, complessità e durata
dellintervento assistenziale. il piano delle cure domiciliari per i destinatari del servizio.
Il piano delle cure domiciliari potrà essere articolato nei seguenti livelli:

— cure dnmtiliari nel liello di base:
— cure dom:ci ari integrate di I — Il e III livello.
le cure domiciliari seno integrate da interventi sociali in relazione agli esiti della valutazione niuitiditnensionale.
menire VASI’ garantirà le prestazioni sanitarie (di aiuto infermier;stico e prestazioni riabilitative aiuto psicologico. ole).
Gli LiTici di servizio sociale dei comuni dell’ambito. tramite i Responsabili degli Lftici Servizi Sociah effenueranno
delle verifiche periodiche al fine di valutare ‘efficienza del servizio.
L:indicatore di riferimento è dato dal rapporto tra numero degli utenti in lista d’attesa ed il numero dei casi trattati al
termine del servizio, prendendo come unità di misura di rferimento il numero di giornate di effettiva assistenza nelle
quali è stato efertuato almeno un accesso domiciliare.
‘lac valutazione avvera attraverso un monitoraggio da effettuare e. ante, in itinere. cx post.
Tra gli indicatori di risultato riguardanti l’integrazione socio-sanitaria tra d:stretto socio-sanitario e ASP competente per
territorio verrà valutato il numero di Riunioni deq.upe tra l’UVM e le figure professionali eo i responsabili del Distretto
Di0,
Il servizio sarà organizzato presso il domicilio degli utenti e si articolerà con piani dinser:mento individuali.
I servizi da cr[warc prevedono le seguenii prestazioni:
a) Governo della casa: pulizia abitazione, riordino e cambio biancheria, commissioni varie:
b) Cura della persona: aiuto nelle attività della persona su se stessa, aiuto ad alzarsi dal etto, aiuto per le pulizie
personali e per il bagno. aiuto nella vestizione. aiuto nell’assunzione dei pasti o per la preparazione degli stessi secondo
le esigenze della persona:
e) Aiuto per favorire l’autosufficienza nell’attività giornaliera: aiuto per una corretta deambulazione. aiuto nel
niovimenio degli invalidi, aiuto per una corretta posizione degli arti in posizione di riposo;
d) Attività di supporto, sollievo. ìnformazione. terapeutico ed educativo, orientamento per la persona con disabililà e la
sua famiglia:
e) Prestazioni di segretariato sociale: disbrigo pratiche. accompagnamento degli utenti presso parenti amici. parrocchie.
feste ecc.. vita di relazione, conversazione, rapporti con le strutture ricreative e culturali del territorio.
Il servizio si propone il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

favorire la perilianunza del diversamente abile, per quanto possibile. nel proprio dornicilio:
- salvaguardare l’integrità dello stato di salute del diversamente abile e del suo ruolo nel contesto sociale;
- potenziare ed incoraggiare le capacità residue:
- stimolare le capacità potenziali del diversameute abile:
- creare le condizioni per rendere i soggetti disabili. per quanto possibile, responsabili ed autonomi:
- salvaguardare ‘unità del nucleo familiare evitando che. per mancanza di interventi idonei. si provochi lo

sfaldaniento anche temporaneo del nucleo;
Ì - favorire la partecipazione alla vita comunitaria per rompere ogni forma di isolamento sociale e di

emarcinazione.
Erouazionc di prestazioni domiciliari socio-assistenziali per utenti eo aiiosufficienti e non, del Distretto socio saniiario
n.30. assistenza domiciliare inteu’-ata mediante voL:cher del valore orario di E 18.00 cadauno comprensivo di spese di
gestione e IVA
Attk ità di sistema
Equipe operativa e sua composizione:
Il servizio domiciliare per il funzionamento deve prevedere eperatività delle figure di operatori socio-assistenziali, per
le quali si richiede una preparazione ed una formazione professionale specifica relativa al lavoro da svolgere.
Il servizio sarà coordinato dalle Assistenti Sociali in servizio presso i Comuni del Distretto e.’o con la collaborazione dei
Funzionari responsabili degli Uffici Servizi Sociali
Satà pubblicizzaio sulla Carta dei servizi e attraverso lo Sportello unico.
Verifiche e monitoraggio
l’azione di verifica si artcoterà anch’essa in tre fasi:
Ex ante. iii ilinei’e. cx posi.
Per la ‘verifica finale sul raguiungimento degli obierilvi saranno utilizzati i secuenn strumenti:
Ree isiri:
Schede di rilevazione. di presiazioni e di verifica:
Relazioni mensili:
Riunioni tfequipo:
Riunioni forniativo — informative con le fanuglie.
Il monitornggio sarà effettuato attraverso i seguenti indicatori;
Costanza nella partecipazione degli utenti alle attività previste dal progetto:
Lkelli di accellazione sociale dell’iniziativa:
Analisi della ricadula sia sul piano personale clic su quello sociale.
Valutazioni espresse dagli utenti. o dai familiari, tramite compilazione di questionari:
Valtitazieni sugli ohiettivi raggiunti che verranno periodicamente relazionate da parte degli operatori e dei
professionisti. all’Ufficio Piano.



4. DEFmIZIONE19ELL4 STR&TTVI&l URaINIZZ.-lnv-1 E DELLE RISORSE
Indididuare la rete di collaborazione tra servizi pubblici e del pilvato sociale, i soggetti coinvolti. le modalità di
coinvolgimento e di partecipazione: in particolare l’eventuale livello di integrazione socio-sanitaria. Indicare,
inoltre, le risorse necessarie in termini di strutture ed attrezzature

Sono a carico della ditta aauiudicataria le spese relative aH’acquisio di uiaIerale occorrente per iespletamento dei
servizi di ait:to domes:,co ed itjieite e cura della persona. iiiz,i di uaspor;o ed oneri assicu:ativi. nateriae duflkio e
quani altro necessario per il cori-cito svolgimento dei servizi.
Al (inc di garantire I’iiìtegrazione socio-sanitaria, verranno erogare prestazioni di carattere socio-assistenziale piesso il
loro domicilio. Per i disabili che tisultuiscono del SAD ove si presenii la necessità di prestazioni sanitarie, le stesse
verranno erogate da parte dell’ASR

5. FIGURE PROFESSIOiLI -.

_______ _____ _______________________

A carico delle amministrazioni
Tipologia pubbliche roinvolte (Enti Locali, ASP . Totale

EX

AUSL). T,M., Scuole...)
COflVCflZIOflC

eratori socio sanitari QSS - -

___________________

x
f_NidicoASP di appartenenza

- X

_________ ______________________________

jfie:isecializzati

_________________

X

_____________

uropsichiatria infantile

_____

-- X -

6. l’liNO FIN 4AZMRIO (4LLEGi TI 4 e 5)
Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzate.

- 7. SPECIFIC4 RIGIONA T4 SVLLE4IOD.-ILITì W GESflOVE

___________________________—

Xlndiretta /esternalizzaia Accredianiento cooperative.

_________ ___________________________________
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PIANO FINANZIARIO
AZIONE N. 9

Titolo Azione: Attivazione dimissioni protette

Allegato 4

. . . . Tempo Costo
Voci di spesa Quantita Costo Totale

ore mesi unitario
RISORSE UMANE

Oettugliore ogni singolo voce di spesa (es.
responsaoìle azione, responsabile tecnico del
servizio, assistente sociale, mediatori socio
culturali, consulenti, segretari, ausiliari,
operatori, amministrativi, esperti di
monitoraggio e valutazione, ecc.)

055 2 46583 € 18,00 ( 8.384,95

Subtotale
RISORSE STRUTTURAtI
Detragliare ogni singola voce di spesa (05.;

affitto locali, strutture, noleggio auto, ecc)
Subtotale

RISORSE STRuMENTAli

Subtotale
SPESE Dl E5TIONE

ONERI DI GESTIONE (es.: cancelleria, spese
uter,ze, materiali per le pulizie, acquisto

materiale informativo, abbonamenti, costi
connessi alla cornuflicaliofle, ecc.)

Subtotale
ALTRE VOCI

150cr; di cslionc

TOTALE € 8.384,95

Ripartizione del costo totale dellazione 1” annualità fonte di
finanziamento

N. Azione 9
Compa rtecipazione

FNPS PDZ Totale
utenti

€ 8.384,95 2022/2024 € 8.384,95

i



Allegato 4

PIANO FINANZIARIO
AZIONE N. 9

Titolo Azione: Attivazione dimissioni protette

, ,
Tempo Costo

Voci di spesa Quantita , Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE

Dettagliore ogni singolo voce cli speso (es.;
responsabile azione, responsabile tecnico del
servizio, assistente sociale, nediatori socio-
culturali, consulenti, segretari, ausiliari,
operatori, amministrativi, esperti di
monitoraggio e valutazione, ecc.)

055 2 46S,83 C 1800 € 8.384,95

Su btota le

RISORSE STRUTrURALI
Dettagliate ogni singola voce di spesa (es.:
affitto locali, strutture, noleggio auto, ecc)

Subtotale

RISORSE STRUMENTALI

Subtatale

SPESE Dl GESTIONE

ONERI DI GESTIONE es.; cancelleria, spese

uterize, materiali per le pulizie, acquisto

materiale informativo, abbor,amenti, costi

connessi alla comunicazione, ecc.)

Subtotale

ALTRE VOCI

(“ieri d i gestione

TOTALE ( 8.384,95

Ripartizione del costo totale dell’azione 2” annualità fonte di
finanziamento

o

Il

i
i

N. Azione 9

PDZ Totale

2022/2024 € 8.384,95

i
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Allegato 4

PIANO FINANZIARIO
AZIONE N. 9

Titolo Azione: Attivazione dimissioni protette

Voci di spesa Quantità
Tempo Costo

Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE

Deftoglian, ogni singola voce o; spesa Ces.:
responsabile azione, responsabile tecnico del
Servizio, assistente sociale, rnedpalori socio-
culturali, consulenti, segretari, ausiliari,
operatori. amministrativi, esperti di
monitoraggio e valutazione, ecc.)

055 2 465,83 C 1803 € 838495
Subtotale

RISORSE STRUTTURAU
Dettagifare ogni singolo voce di speso (es.:
affitto locali, strutture, noleggio auto. ecc)

Subtotale
RISORSE STRUMENTALI

Subtotale
SPESE Dl GESTIONE

ONERi Of GESTIONE (es.: cancelleria, spese
utenze, materiali per le pulizie, acquisto
materiale informativo, abbonamenti, costi
connessi alta comunicazione, ecc-I

Suhtotale
ALTRE VOCI

Oneri tli gclioit

TOTALE € 8.384,S

Ripartizione del costo totale dell’azione 3A annualità fonte di
finanziamento

N. Azione 9

utenti

2022/2324 t f R.384,95

i
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PIANO FINANZIARIO
AZIONE N. 9

Titolo Azione: Attivazione dimissioni protette

Allegato 4

. Tempo Costo
Voci di spesa Quantita Costo Totale

ore mesi unitario
RISORSE UMANE

Dettogliore ogni siflgoftz voce di spesa (es.:
responsabile azione, responsabile tecnico del
sersiw.io, assistente sociale mediatori socio
culiurali, consulenti, segreta ri, ausiliari,

operatori, amministrativi esperti di
monitoraggio e valutazione, ecc.)

055 2 1398 € 18.00 € 25.154,35

Subiotale
RISORSE STRUTTURALI
Detto gliare ogni singola voce di spesa 4es.;
affitto locali strutture, noleggio auto, ecc)

Subtotaie
RISORSE STRUMENTALI

Subtotale
SPESE DI GESTIONE

ONERI DI GESTIONE (es.: cancelleria, spese
utenza, materiaii per e pulizie, acquisto

materiale nformatìvo abbonamentu cost
Connessi afla comunkazione. ecc_I

Subtotaie
ALTRE VOCI

oneri di gesliune

TOTALE (25.154.85

Costo totale dell1azione per tre annualità fonte di finanziamento

N. Azione 9

:3e
o

Cz

PDZ Totale

2022/2024 € 25.154,35



Foini ULsItIO DLII .‘AzIO\I’:

2. TITOLO DELL ‘4ZJONL

Azione n.I0 PIANI PERSONALIZZATI (LX ART. 11 DElLA LEGGE 328:2000)

_La—Classificazione deLl’Azione prograntmata (D.M. Lavoro e PoLitiche Sociali 2022/24r TiPOLOGIA i AREE
D’INl’LRVENfO INTERVENTO

MAURO attività FAMIIIGLIA DISABILITAL POVERTA’ ED ESCLLSIONE
E MINORI NON AUTOSUFE’. SOCIALE

Segretariato sociale
x

3. Drscg,zIo.vE DELLE ;trni’iz:1

La legge o. 328100 (‘Legge quadro per la tealizzairone de sistema integrato dì interventi e servizi sociali”) prevede clic.
affinché si ouenga in pieno l’integrazione scolastica, lavorativa. sociale e familiare della persona con disabilità. L’ari. 14
Legge o. 328:00 riconosce il diritto al progetto individuale per la realizzazione della piena”integrazione delle persone disabili
di cui all’articolo 3 della Legge 5 febbraio 1992 o. 104” indipendentemente dal riconoscimento della gravità o meno (ai sensi
dell’ari. 3 comma I o comnia 3).

Il principale strumento è quello della predisposizione di progetti individLlali per ogni singola “persona con disahili:à fisica.
psichica c’o sensoriale, stabilizzato o progressiva (arI. 3 L 10-192)1’, attraverso i quali poter creare percorsi peisotial•nati
per ciascuno in cui i vari interventi siano coo:dnati in maniera mirata.
Nello specifico. secondo la L. 328:00, deve predisporre. d’intesa con la A.S.L.. un progetto individuale, indicando •. vari
intervenli sanitari, socio-sanitari e socio—asisienziali di cui possa aver bisogno la persona con disabilità. nonché le niodalUà
di una loto interazione.
Pertanto, per predispolTe un efficace piano individuale dei vari interventi di integrazione: inclusione occorre partire da
un’analisi completa di tutte le variabili. oggettive e soguetrive. che ruotano attorno alla persona con disabilità:
I) situazione sanitaria personale:
2) situazione econoniicocaIturale’socialc[aorativa della persona con disabilità in rapporto anche al proprio contesto
familiare e sociale:

o 3) situazione relazionale,’affenivafaniiliat-e:
4) disponibilità personale della famiglia, amici, operatori sociali:
5) interessi ed aspirazioni personali:
6) servizi territoriali già ulilizzati:
7) servizi terriloriali cui poter accedere nell’ittimediato futuro.
Un progetto individuale comprende:

I) avere un momento di sintesi che. per esempio, crei un coordinamento ed una rimodulazione Ira i servizi gia fruiti.
esitando inutili doppioni o sovrapposizioni (anche d: o:’ari)che portino. di fatto, ad annullate i benefici degli stessi:
2) rappresentate l’intensità e la qualità del bisogno anche ai l’mi della modulazione dei servizio (se già esistente sul
territorio) in cui si ‘viere nseriti: per esempio, se nel protetto individuale viene rappresentato un bisogno di grado
elevatissimo, si avrà diritto al massimo monte ore di quel servì/io:
3) richiedere fanivazione del servizio (non ancora esistente nel territorio, ma) risultante dal progetto individuale
necessario per la persona con disabilità e compatibile con quanto già presisto nel Piano di Zona di riferimento.

Saranno finanziati o. 32 Piani personalizzati.
E Preseniazone delle domande per gli aventi diritlo:

8 a)r”chiesta di progetto individuale per persone con disabiith come definite dall’articolo 3 della I. 10492.

Documenti da presentare per accedere al progetto individaiinato di cui alla lege art.14
— L. 32893.

I) Istanza ntodello”K’:
2) autorizzazione al trattamento dei dati personali e sensibili ai sensi della vigente normativa sulla privacy:
3) Documentazione (sanitaria, sociale) inerente la persona con disabilità. per la quale deve essere redatto il progetto
individuale:
‘I) verbali inerente la valutazione del bisogno e redazione del progetto:
Gli iirtert enti del Piano personalizzato saranno attiva! i dall’unità di valutaziene multidisciplinare ( indi’. iduazione dei

percorsi assistenziali, del piano assistenziale :ttdividualinato. del responsabile del caso):
Monitorag!zio periodico del caso e valutazione degli esili.
Il Punto unico si colloca a set’vizio delle persone. adulti e minori di età, con bisogni sociosanitari complessi. in situnzioin
di fragilità, tali da richiedere l’intervento slrulturato. coordinato e sinergico di più servizi. prolssionalità. interventi.

i A chi st rivolge:
rA tutti i cittadini in situazione di l’ragilità che richiedono una presa in carico delle persone dkahili di cui all’articolo 3 della

Legge 5 febbraio 1992 o. 104’’ irdipendenlctnente dai riconoscimento della gravità o meno (ai sensi dell’an. 3 coirrila I o
cotttnia 3).



o

i

I

Accedere al servizio
Avviso pubblico e presentazione del]e doitiande.

4. DEnwzio’E DELL-I STRI’TTUR-I ORG4%IZZ.4TIi’,I EDELLE RISORSE

____________

Il progetto destinato agli utenti dcll’AODn.I Distretto o. 30 avrà la durata di un anno.

5. Ficen PROFESSIOVILI

________

A carico delle amministrazioni pubbliche
Tipologia coinvolte (Enti Locali, ASP (EX AUSL), In convenzione Tolale

N. I Assistcnt Sociale Distre:iuale -— - X -- — --

6. Pf-iVO FIN4\7!-1RfO (.4LLEG.4 TI 4 e5j
Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare.

Z SPECIFFC4 RWWV1T4 SI;LLE.tIOD.-ILIT i DI GESIJOAE

X Diretta: Il coordinamento verrà assicerato dal:ufflcio PEano. dalle assistenti sociali dis:reiruali e dai esponsabih dei

Lizi Sociali dei Comuni deIFADU o. I

______________________

- —- — -

____________________________

-



o

‘.4
£4e

PIANO FINANZL4 RIO AZIONE

Allegato 4

N.Azione 10
Titolo dell’azione PIANI PERSONALIZZATI (EX ART. 14 DELLA LEGGE 328)

. Tempo Costo
Voci di spesa Quant;ta Costo Totale

ore mesi unitario

RISORSE UMANE

Dettagliare ogni singola voce di speso (es.
resconsabile azione, respcnsable tecnico del
servizio, assistente sociale, mediatori socio-
culturali, consulenti, segretari, ausi’iari,
ope’atori, amministrativi, esperti di
mon’toraggio e vaiu:a2iole, ecc.)

Pieni Pe,scnoiizzot, 32 1002.48 € € 32.079.43

RISORSE STRUTTURALI

Dettoglìore ogni s’ri goda voce di spesa (es.:
affitto locali, strutture, noleggio auto, ecc)

Subtotale

RISORSE STRUMENTALI

ONERI DI GESTIONE (es.: cancelleria, spese

utenze, materiali per le pulizie, acquisto

materiale informativo, abbonamenti, costi

connessi alla comunicazione, ecc.)

Subtotale

SPESE Dl GESTIONE

Subtatale

ALTRE VOCI

Dettqglicre ogni sing&a voce d speso (es.:
‘14. ecc.)

as5icurazione

Utenti pagamento Utenze Energia elettrica -

Gas - acquisto generi alimentari

IVA 5%

Subtotale

TOTALE € 32.379,43

Ripartizione del costo totale dell’azione 1” annualità per fonte di

finanziamento
N. Azione 10

FNPS PDZ Totale

€ 32.079,43 2022/2024 € 32.079,43



PIANO FINANZIARIO AZIONE
N.Azione 10

Allegato 4

• Tempo CostoVoci di spesa Quantità Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSF UMANE

Dettogliare ogni singola voce di spesa (es.:
responsabile azione, responsabile tecnico del
servizio, assistente sociale, mediatori socio-
culturali, consulenti, segretari, ausiliari,
operatori, amministrativi, espert di

monitoraggio e valutazior.e, ecc.)

Piani Personaiizzati 32 1.002,48€ € 32.07943

RISORSE STRUrrURALI

Dettagliate ogni singolo voce di speso (es.:
affitto locali, s:rutture, noleggio auto, ecc)

Subtotale

RISORSE STRUMENTALI

ONERI DI GESTIONE (cs.: cancelleria, spese
uterze, materiali per le pulizie, acquisto
materiale informativo, abbonarnenti, costi
connessi alla con’unìcasione, ccc.)

Subtotale

SPESE Dl GESTIONE

Subtotale

ALTRE VOCI

Dettagliare ogni singola voce di speso (es,;
IVA, ecc.)

assicurazione

Utenti pagamento Utenze Energia elett,ka -

Gas - acquisto generi alimentari

VA 5%

Subtotaie

TOTALE € 32.079,43

Ripartizione del costo totale dell’azione 2’ annualità per fonte di
finanziamento
N.Azione 10

FNPS PDZ Totale

€ 32.079,43 2022/2024 € 32079.43

Titolo dell’azione PIANI PERSONALIZZATI (EXART. 14 DELLA LEGGE 328)

o

In

I
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PIANO FINANZIARIO AZIONE
Allegato 4

N.Azione IO
Titolo dell’azione PIANI PERSONALIZZATI (EXART. 14 DELLA LEGGE 328)

Voci di spesa Quantità
Tempo Costo

Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE

Dettagliate ogn? singolo voce di spesa (es.:
responsabile azione, responsabile tecnico dei
servizio, assistente sociale, mediatori socio-
culturali, consulenti, segretari, ausiliari,
operatori, amministrativi, esperti di
monitoraggio e valutazione, ecc.)

Piani Personalizzati 32 100248 C t 32079,43

RISORSE STRUTtURALI

Dettagliore ogni singola voce di spesa (es.:
affitto locali, strutture, noleggio auto, ecc)

Subtotale

RISOR5E STRUMENTALI

ONERI O! GESTiONE (e5 cancelleria, spese
utenze, materiali per le pulizie, acquisto
materiale informativo, abbonarnenti, costi
connessi alla comunicazione, ecc.)

Subtotale

SPESE Dl GESTIONE

Subtotale

ALTRE VOCI

Detta glìae ogni singola voce di spesa (es.:
VA, ecc.)

assicurazione

Utenti paganiento Utenze Energia elettrica.
Gas - acquisto generi alimentari

VA 5%

Subtotaie

TOTALE € 32.079,43

Ripartizione del costo totale dell’azione 3’ annualità per fonte di
finanziamento
N. Azione 10

FNPS PD? Totale

C 32.079,43 2022/2024 € 32.079,43
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PIANO FINANZIARIO AZIONE
N.Azione 10

Àllegato 4

Titolo dell’azione: PIANI PERSONALIZZATI (EXART. 14 DELLA LEGGE 328)
, ,

, Tempo Costo
Voci di spesa Quantita - . Costo Totale

ore mesi unitario

RISORSE UMANE

Dettogliore ogni singolo voce dispeso ss.:
responsabile azione, responsabile tecnico del
servizio, assistente sociale, mediatori socio
culturali, consulenti, segretari, ausiliari, -

operatori, amministrativi, esperti di
monitoraggio e valutazione. ecc.)

Piani Personallzwti 96 1.00248 t € 96.238,29

RISORSE STRUTTURALI

Oettaqliore ogni singolo voce di speso (es.:
aNitto locali, strutiure, noleggio auto, ore)

5ubtota

RISORSE STRUMENTALI

ONERI Dl SE5TION( in.: cancelleria, spese
uterze, niateriali per le pulizie acquisto
materiale niormativo, abtona’rent-, costi
(flflloSSi ala comunicazi000, etc,)

Su btota le

SPESE Dl GESTIONE

Subtotale

ALTRE VOCI

Dettogliore ogni singola voce di speso (es.:
IVA, ecc.)

assicurazione

Utenti pagamento Utenze Energia elettrica.

Gas - acquisto generI alimentari

VA 5%

Subtotale

TOTALE €96.238,29

Costo totale dell’azione per tre annualità fonte di finanziamento

N. Azione 10

FNPS PDZ Totale

€ 96.238,29 2022/2024 € 96.238,29



FORMULARIO DELL’AZIONE

i. NUMERO ,4zio ve 2. TITOLO DELL ‘AZIONE

Azione n. 11 SUPERVISIONE DEL PERSONALE DEI SERVIZI SOCIALI

I .a — Classificazione dell’Azione programmata (D.M. Lavoro e Politiche Sociali — 2022/24
TI I’OLOGI:\

I r NrI a vI’W) A E -. )
MASO nui’im INTERVENTO

SUPERVISIONE I’ANIIL.I(ÌLIA E DiSABILIIA’ I \O\
DEL PERSONALE MINORI \triusi:rr,

l’CRER I A EI) ESt I.t.SIO\I. SOC ALI

DEI SERVIZI
SOCIALI

L I

________

3.DEscRIzlo,.VE DELLE A Tr! VI T --

____________________

HTburn out è una sindrome legata allo stress lavoro-correlato, che porta il soggetto all’esaurimento delle proprie

o risorse psico-fisiche, alla manifestazione di sintomi psicologici negativi (ad es. apatia. iiervosisnio. irrequietezza.

denioralizzazione) che possono associarsi a pi’ohlematiehe tisiche (ad e. cefalea, disturbi del sonno, disturbi

gastrointestinali dc.).

_______________________

Il burnout può colpire qualunque lavoratore anche se è coloro più esposti al rischio sono coloro che svolgono

professioni d’aiuto. E LIIÌa sindrome riconosciuta come “fenomeno occupazionale” dall’OtvIS nel maggio del 2019

ma non ancora come una condizione nìedica.Come suggerisce l’OMS (L’Organizzazione Mondiale della Sanità).

il btirnout è uiio stato di stress cronico lavoro—correlato caratterizzato dalla sensazione di completo esaurimento

delle proprio energie tisiche e mentali. Il termine burnout significa lcttei’almente “bruciato’. “esaurito” o
“scoppiato” e viene utilizzato per descrivere una particolare forma di esaurimento psicofisico collegato al mondo
del lavoro.Sono tre gli aspetti principali che caratterizzano la sindrome da htirnout:

Esaurimento

-

Sensazione di alienazione dalle attività lavorative - —_____________ - --_______________

Riduzione delle performance lavorative

Tutti coloro che svolgono una professione sono pctenziahiientearischio burnout anche se quelli clic corrono i
rischi maggiori sono quelli che lavorano nelle cosiddette “professioni d’aiuto”. Secondo molli ricercatori infatti.
l’essere costantemente a contatto con i bisogni e le necessità dell’utenza è un fattore sti’essante che, se non
adeguatamente contrastato, può tavoi’ire l’insorgere del hurnout. --

U E’ una sindrome ad origine multifattoriale e diverse sono qtundi le cause che possono scatenarla. Carichi di lavoro
eccessivi e protratti nel tempo

_______________

-__________________

Mancanza di controllo sul proprio lavoro

Basso senso di appartenenza alPorazzaone

_______________--________ ________________

Tensioni tra colleghi e clima organizzativo non supportivo

Insicurezza lavoratkaomancanzadidconoschientoperU proprio lavoro

_____________ ________________

monotono, ripetitivo o senza sfide e obiettivi

______________________________ —

Ambiente lavorativo caotico o con pressioni eccessive

_______________-

L’emersione di questi sintomi è in genere subdola e avviene lentamente, rendendo difficile identificare, soprattutto
nel]e prime fasi, i segni del burnout.

Per affrontare il burnoutè necessario modificare il proprio stile di vita e il proprio modo di vivere il lavoro.

Migliorare le relazioni sul posto di lavoro: avei’c relazioni più positive sul posto di lavoro, con colleghi. superiori

e_sottoposti riduce il rischio di hurnout e aiuta a_gestirlo.

_________________—

Trovare equilibrio tra vita privata e vita professionale: una vita dedicata completamente al lavoro aumenta il
rischio di burnout. Trovare altre fonti di soddisfazione (nelle relazioni iritcrpcrsonali. in un hobby’. nel volontariato
etc.) aiuta a vivere più serenamente anche il lavoro.

Riposarsi: andare in ferie. svagarsi. dedicare il giusto tempo al riposo sono spesso antidoti importanti per
il burnout,

Fare attività fisica: l’attività fisica regolare ò un ottimo strumento di gestione dello stress. —_____________

Quando la sintomatologia del burnout è significativa è opportuno rivolgcrs ad un professionista competente in
materia, I ‘aitito professionale può inl’atti aiutare a comprendere meglio il problema c a sviluppare gli strtunenti
utili per affi’ontarlo. ——

_________________

Nel progetto saranno di conseguenza previste 3 tipologie di percorso: -



• supervisioncinoito-pmfessioiìale di gruppo (massimo IS persone per gruppo) destinata agli Assistcnti Sociali
e al Personale dei Servizi Sociali (minimo 16 ore anno per gruppo, con incontri di minimo 2 ore) — si prevede

— di garantire fino a 48 ore anno per gruppo, con incontri fino a 4 ore):

________________________________

• supervisione proFessionale di tipo individuale (minimo I h1ai:no per ogni Assistente Sociale) — si prevede di
garantire almeno 2Ii/anno

supers’isionc organizzativa di gruppo (massimo I 5 persone per gruppo) destinata alle équipe
multiprotèssìonali (minimo 16 ore anno per gruppo in incontri di minimo 2 ore) — si prevede di garantire fino

L,,,,, a 24 ore anno per unippo.

_____________________________________________________

4. DEFvIztvg DEI.L STRI rittI ORGANIZZA 7’! VA E DELLE RISORSE
-- -_______________

Il progetto destinato dipendenti e alle Assistenti Sociali e aiI’Equipe inulii-professionale. delFAOD n. I Distre
n. 30 avrà la durata di un anno.

____________________________i

- £ FIGURE PROFESSIONALI

_______ ________________________ ______ __________

A carico delle amministrazioni
Tipologia pubbliche coinvolte (Enti Locali, ASP . Totale

-

—________________________ (EX AUSL),T.M., Scuole...)
convenzione

N.l psicologo x
N.l assistente Sociale X

14

li—_____

__ ____

6. PLI NO FIAANZL4RJO (AL LEGA TI 4 e 5)
Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare

7. Sncu’!c.i R4GIONA TA SULLE MODALITÀ DI GESTIONE

____________________

X Diretta. Il Servizio sarà aFfidato a figure professionali inserite nella long iist.
H_______

___-________



N.Azione 11

PIANO FINANZIARIO

Allegato 4
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Titolo Azione: SUPER VISIONE DEL PERSONALE DEI SER ViZi SOCIA LI

Voci di spesa

RISORSE IM ANE
assisw;iIi

Quantità
Tempo

PSICCJ!OgU

o re mesi

Costo
unitario

II

Costo
Totile

2 13.95
C 2169
C 2692

( 2 i2-I.9%
UI 36:1.1111

I{ISORSI STRIITTIIRAI.I
Dct,ug//a,vog . ingnh, voce di spesa

(CS aflilto locatiL sLrUIiurc. notegisio itilo.
CCC I

Sublotale

RISORSE Si Rt:MENTALI

Subiotale
SPESE 01 GESTIONE

OVERI ti.! (JLSI1Q.\[ (ea:concCIeriz
Spese ti tolte. ‘itter al per e pu li re.
acq isii) interno ‘i’ tornei-no

abbonai,, Cii li cos i i cito tessi a Il i

COmhniriuioiic ccc

Sulilotale

AlTRE OC•I
oneri iii geisliofle

IA S°/o

101 AEEI ( S.184.95

Ripartizione del costo totale dell’azione 1” annualità per fonte
di finanziamento

N.Azione 11

FNPS l’bZ Totale

8.38495 ( 2Q2229!4 ( W3S4.95

i



Allegato 4

N.Azione 11

PIANO FINANZIARIO

o
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l’itolo Azione: SUPER VISIONE DEL PERSONA LE DEI SER VIZI 50CM Li

FNPS PD!. Totale

8.384.95 ( 2022/2024 ( 8,3S4.9

Voci di spesa

RISORSE (MANI:

ciSstsluili NUClei/i

Quanhitli

Tempo

ehok1xa

o re “lesi

Cos(o

initario

121

Costo

Totale

2 3.95

e 2 I .69

U 26.92

U 2.624.)5

e 5.76(1.01)

RISORSE STRIiTTLRA[.I

/k’frwIicn-cngj,, singola voce di spesa
(es. aiflittii Ioea!i_ [ttaIItir. flOlCICtiL) iuta).

ecc)

Suhtolale

RISORSE STRIMENTALI
So biota le

SPESE. DI GESIIONE

ONERI DI GESTIONE (CS.: cancelleria.
pCSe l’lenze. materiali per le pultzte.
acqui slo i,iaicria] e in formati vo

iI,Iloiiti,iielil . costi ioiinessi aliti
Comiinicazinhie, ccc.)

Subiotale

AlTRE OCI
oneri da gestione

IVA 5%

IO[iLE E N.3S4S5

NAzione 11

Ripartizione del costo totale dell’azione 2” annualità per fonte
di finanziamento

i
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NAzione 11

PIANO F1NJ4NZL4RIO

Titolo Azione: SUPERVISIONE DEL PERSONALE DEI SERVIZI SOCIALI

Allegato 4

.

I_empo
Costo Costo

Voci di spesa Quantità
ore illesi unitario Totale

RISORSE tM.\%E
ossis,eoo socin(é I 12 ( 2)6’? C 2.624.95
ps:cohxo I fl 5.95 C 2692 C 5.760.00

RISORSE SIRIlII R \I.I
De,,a/tare ogni i’gola voce C spesa

t es:aflhito local i - si voti u re. ncIerg io aula.
cee)

Subiotale

RISORSE Si RI %IEN [ALI
Sublotale

SPESE DI GESTIONE
O,\rRI [>1 (;ESrIGÀÌF ies.: caecetleria.

spese t’lenze. iii aie.r i al i per le pulii e,
acquisto nualeriale nO’ rnuflivo.

abbonamenti. costi connessi alla
couaiiuiicazjone cee I

Subtoble

.4I.IRE VOCI
oneri di cstioric

I’ ‘ 5%

lOlALE ( $384.95

Ripartizione del costo totale dell’azione 3/¼ annualità per fonte
di finanziamento

PLAzione 11

FNI’S l’Di l’elale

8.384,9Sf 2022/2024 ( 8.384.95

i



N.Azione 11

PIANO FINANZIARIO

Allegato 4

Titolo Azione: SUPER VISIONE DEL PERSONALE DEI SER VIZI SOCIALI

Tempo
. . . Costo Costo

oci di spesa Quantira
ore mesi unitario Totale

ItISORSE INIANE
u.ssLvic,,I, yo 363 € 21.69 ( ‘P483
psicologo 642 € 2692 E I’ 2flt’0

ttisoitsi: STR1’ITITRil.i

DeIk,glicrc ogni sit’golo voce di xycI
(cs: amtto ncali strullui e nolegaio aLdo.

ecc i

Subiotale

RISORSi: STRINIENT.%Ll

Su hto tale
SI’ESF, Di GISTIONE
t’).\lRf Di (JFST;O.VL {s: cmsccllcria.
spese uiei,c n,at:riab pcr le puIize

acquisto ,raicria!c informativo

abbon apici’’ i. cost con ‘i essi al
COfllunica,ioiie. e.x- i

Subiotaic

AL.TRE voCi
clicri dì aestionc

l.% %

TOT\IE E 25.154.85

Costo totale dell’azione per tre annualità fonte di finanziamento

1V. Azione 11

FNPS PDZ Totale

25.l54,R€ 2022/2024 (25.154.145

o

o

I



FORMULARI0 DELL’AZIONE

1. Nuui:ao Az!oxE 2. TITOLO DELL ‘AZIONE

Azione n l2 Rafforzamento l’unto unico di accesso (PUA)

I.a — Classificazione dcII’Aiipuranimam (l).M. Lavoro e Politiche Sociali — 2022/24
TiPOLOGIA AREE DI -

I D[NTERVENTO INTERVENTO

MAGRO attivita
FAMILIGIJA J DISABILITA’ E POVERTA’ ED ESCLUSIONE

I E MINORI NON ALTOSLEE. SOCIALE

Seuretariato sociale
I x X

3. DEscrnzioN DELLE A TTJ VI TA
Il PUA Punto unico di accesso è il luogo dove si prende in carico la persona con tutti i suoi bisogni sociali e
sanitan e dove si realizza l’integrazione sociosanitaria finalizzata a soddisfare i bisogni di salute della persona
intesa nella stia globalità. adotlnildo moduli organizzatix-i integrati coi: i servizi sociaii diretti all’orientamento e
alla presa in carico dei bisogni del cittadino. E la “Porta di Ingresso” ai servizi presenti nel Presidio Territoriale
d’Assistenza (PTA). nel Distretto e nel Presidio Ospedaliero. Il PUA rappresenta il luogo preposto ad avviare
percorso più appropriato alle Cure Domiciliari Integrate e realizza il raccordo operativo tra i soggetti della rete
dei Servizi.
Funzioni:
rappresenta il punto di coordinamento della presa in carico
garantisce la continuità e la tempesti’ ità delle cure alle persone con problemi socio-sanitari complessi, alle quali
devono essere date risposte sia di tipo sanitario sia sociosanitario
assicura adeguate inf’orinazioni sull’offerta dci servizi, anche per una scelta consapevole della persona e/o (Iella
sua Famiglia
accorcia i tempi di risposta ed evita pcreorsi complicati che spesso poriano al ricovero ospedaliero improprio

o garantisce l’accoglienza, l’ascolto e la valutazione del bisogno. da qualLuique parte prcvciìga
garantisce l’equità nell’accesso ai servizi a tutela dei soggetti più deboli
attiva il peicorso di Valutazione Multiduncrisionale. garantendo la tempestività della risposta
predispone le sedute deHa Unità di Valutazione \iultidmensioiia[e (UVM). la sua convocazione e la
comunicazione all’inteiessato dell’esito conclusivo del procedimento di valutazione.
Il PUA è una struttura del sistema territoriale di assistenza è può essere ubicato nella sede del Distretto Sanitario.
del Distretto Sociale o di altra struttura territoriale
Al PLJA ci si rivolge per acrc informazioni e per presentare richieste di assistenza per:
Cure Domiciliari Integrate (CDI):
Assistenza sociosanitaria e residenziale:
Assisteni.a ,-abilltativa (residenziale, semiresidenziale, domiciliare e ambulatoriale).
Accoglienza, in formazione, orientamento

E’ il luogo dove il cittadino e l’operatore (sociale. sanitario, edLtcativo. ctc.) possono ricevere informazioni e
orientamento in maniera qualifleata. seniplificando l’accesso alla rete integrata dei servizi sanitari e sociali:
accoglienza e ascolto (adozioiie di una scheda di accoglcnza siandard e informatizzata):
informazioni stn servizi sanitari e sociali e sulle modalità di attivazione:
valutazione del caso segnalato (risoluzione casi semplici e orientamento \ erso i servizi coinpeciili o attivazione
dell’Unità di valutazione multidisciplinare)
Valutazione, accompagnarnento, monhtoraggio E’ il luogo dove avviene la valutazione e garantita la successiva
presa iii carico della persona con un bisogno complesso che necessita contcstualmcnte, o in maniera coordinata,
di interventi sanitari e sociali:
attivazione defl’tiniià di valutazione multidisciplinare ( individuazione dei percorsi assisteniiali. del piano
assistenziale individualizzato, dcl responsabile del caso):
nioniteraggio periodico del caso e vviutazione degli esit.
Il Punto unico si colloca a servizio delle persone, adulti e minori di età, con bisogni sociosanitari complessi. in
situazioni di fragilità, tali da richiedere l’intervento strutturato, coordinato e sinergico di più servizi.
professionalità, interventi.
A chi si rivolge:
tutti i cittadini in sEtuaziorie di fragilità che richiedono una presa in carico integrata sociale e sanitaria anche a
causa delle condizioni di iuarginalità ed esclusione sociale:
anziani non autosufficienti. persone affette da disabilità (fisiche e psichiche) o con gra\i patolouie croniche e
invalidanti:



persone dipendenti da sostanze di abuso o con problemi d salute mcntaÌe e Jitniglian:

bambini e adolescenti in precarie o iraumatiche situazioni r9rniliarl. \ inime di mahranamcit e abusi. con disagio

psichico anche al flne di tutelare la salute mentale in eni evolutiva.

Accedere al senizio
Contattare telel’onicamente odi persona il Punto unico cli accesso territoìalmcnte competente.

—-

__________

4. DeFirsIziovE DELLA STRUTTURA ORGANJZZ-1TJV,-l E DELLE RISORSE

___________________

Il progetto destinato agii utenti dellAOD n.l Distretto n.30 avrà la durata di un anno ed avrà sede in locali

idonei presso la sede del Comime Capofila.

_____________________ --- ________ ___________________

£ FIGURE PROFESSION1LJ - --

A carico delle amministrazioni
Tipologia pubbliche coinvolte (Enti Locali, ASP . Totale

(EX AUSL), T.M.. Scuole...)
coinenzione

N.2 Assistenti Sociali X

n. 2 Personale amministrativo X

n 1 medico X

o -—-.——

_________________________

—

k.l infermiere X

6. P.ivo FIt%A .VZL4 RIO (ALLEGATI de 5)
Compilare il piano di spesa deuagliato per ogni azione che si vuole realizzare.

7. SpcucA R4G10.VITASf.ÌLLE.W)DALITÀ_DIGESTIOAE

______ ____________

[J6ireua.lIcoordinaincnto verrà assicurato dallufficio del Distretto (AOD o. I) e sarà affidato a flgine

professionali inserite nella Iong list.

‘1
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Allegato 4

o

N. Azione 12

PIANO FINANZIARIO

Titolo Azione: RAFFORZAMENTO Punto Unico d’Accesso (PUA)

Tempo
. Costo Costo

Voci di spesa Quantità
ore mesi unitario Totale

RISORSE UMANE
assistenti sociali 2 215 C 21,70 4.665.50
personale amministrativo 2 250 C 18,50 € 4.630,10
medico 1 280 C 32,00 (8.960,00
infermiere 1 200 €21,03 €4.203,00
RISORSE STRUTTURALI
Detta quote ogni singola voce di speso (ai..

affrio 1ocalì ;lrJUtvre, naIeg O aLto, &cl
Subtotaf.

RISORSE STRUMENTALI

Sobtntale
SPESE DI GESTIONE

ONtPI DI GESTIONE (€s.. c.nceFe’,a, soese

utenza, materiat pc le dal s’e argu sto

mater,ale nforratio, abbonarront., 5051;

connessi all5 co’nunicaeionc. tcc.)

Su btota le
ALTRE VOCI

oneri di gcstione

1VA 5%

TOTALE C 22.453,60

Ripartizione del costo totale dell’azione lA annualità per fonte di

finanziamento
N.Azione 12

FNPS PDZ Totale

22.455,60€ 202212024 (22.455,60

i



Allegato 4

PIANO FINANZIARIO

N.Azione 12

Titolo Azione: RAFFORZAMENTO Punto Unico d’Accesso (PUA)

o
-‘-i

I

Voci di spesa

RISORSE UMANi

Quantità

assistenti sociali

Tempo

personale amrninist,atA,a
medico

Ore

infermiere

me s i

a

Costo

unitario

RISORSE SThUTTUPAU

2
215

Costo

Totale

I

250
280

Oettaqiiare ogni singola voce di speso (es.:
affitto locali. st,utture. noIegio auto, ecC

21,70

200

€ 18,50
€

RISORSE STRUMENTALI

€ 32,00

C 4.630,1C

Subtotale

E 21,00
E 8.960,OC

SPESE DI GESTIONE

€4 .200.0

Subtotale

ONERI DI GESTIONE (at. ranceltetia, speso
utente, nap,ìaIi tt : pu:zie aquistO

maturiate ‘itormaciec, abnonamnti, ccs:
connessi alla comunicazione, ecci

VA 5%

TOTALE € 22.455,60

Ripartizione del costo totale dell’azione 2A annualità per fonte di
finanziamento

ALTRE VOCI
oneri di gcstonc

Subtotale

N. Azione 12

FNPS

22.455,60€

PDZ Totale

2022/2024 € 22.455.60

i
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Allegato 4

PIANO FINANZIARIO

N. Azione 12

Titolo Azione: RAFFQRZ4MENTO Punto Unico d’Accesso (PIJA)

Tempo
. . . Costo CostoVoci di spesa Quantita

ore mesi unitario Totale

RISORSE UMANE
ussistenfi sociol 2 215 C 21,10 € 1.565,50
personale amminisrrolivn 2 250 € 18,50 € 1.630,10
medico 1 280 € 32,00 C 896000
iofei’mi.re i 200 € 21.00 €4.200,00
RISORSE STRUTTURALI
Dettagléare ogni singolo voce dl spesa es.:
affitto locali, struiture. r.oleRgio auto, ecc)

SUblotale
RiSORSE STRUMENTALI

Subtotale
SPESE Dl GESTiONE

ONcRl UI GESTIONE (es.: carKelerìa, spese
uter.ze, maleriali per le pulizie, acquisto
rnateriae ;rforrnar;vo, abtonamrriti, cc.sn
connessi alla cornuflicazpone, ecc.)

Subtot&e
ALTRE VOCI

oneri di gc,loic

VA 5%

TOTALE €22455,60

N.Azione 12

Ripartizione del costo totale dell’azione 3” annualità per fonte di
finanziamento

FNPS

22.455,60€

POZ Totale

2022/2024 (22.455,60

i
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N.Azione 12

PIANO FINANZIARIO

Titolo Azione: RAFFORZAMENTO Punto Unico d’Accesso (PC/A)

Allegato 4

Tempo
. Costo CostoVoci di spesa Quantita

ore mesi unitario Totae

RISORSE UMANE
assistenti sociali 2 645 t 21.70 E 13996,50
personale ommf,,ist,otivo 2 750 € 18,50 € 13890.30
medico 1 840 € 32,00 € 26.880,00
infermieve 1 600 € 21.00 € 12.600,00
RISORSE STRUTFIJRAU
Detto gilore ogni singolo voce di speso
(es. affitto locali, struttu’e, noleggio 3uto,

Subtotale
RISORSE STRUMENTALI

Su btota le
SPESE Di GESTIONE

ONERI Dl GESTIONE (es.: cancelleria,
spese utente, materiali per le pulizie,
acquisto materiale informativo.
abbonarneritì. costi connessi alla
Comunicazione, PCC.

subtotaie
ALTRE VOCI

oneri di oesiIone

VA 5%

TOTALE € 67366.30

Costo totale dell’azione per tre annualità fonte di finanziamento

N. Azione 12

FNPS PDZ Totale

67.366,80€ 2022/2024 € 67.366,80
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DISTRETTO SOCIO-SANITARIO DSS3O
AODN.2

PAO 202 2/2024
Comuni di Sant’Angelo di Brolo

(capofila) Ficarra- Floresta - Raccuja
Sinagra - Ucria —I

l’AO n.2 —PdZ 2022/2024 Comuni SantAngelo di Brolo-Ficarra-FÌoresta-Raccuja-Sinagra- Ucria



(1 (1
PREMESSA

Il quadro di contesto, tutt’ora iii evoluzione, in cui si inserisce la Programmazione dei Piani di
Zona 2022 - 2024 vede l’emanazione di diversi provvedimenti nonnativi che determineranno nel
breve-medio periodo significative trasformazioni nei modelli di govemance, nell’organizzazione e
nell’erogazione dei servizi nelle aree sociale, sociosanularia e sanitaria. A livello nazionale ci
troviamo infatti due provvedimenti per i servizi sociali: il Piano nazionale degli interventi e dei
servizi sociali per lI triennio 2021-23 ed il Piano nazionale di ripresa e resilienza che prevede
interventi all’interno della missione 5 “coesione e inclusione” oltre che in diverse altre missioni
quali la 6 “Salute”, la I ‘Vigitalizzazione, innovazione, competitività e cultura” e la 4 “Istruzione
e ricerca”.
In questa cornice il Piano di Zona si è connotato negli anni quale strumento privilegiato attraverso
il quale i Comuni nel contesto dell’Ambito Distrettuale e con il concorso di tutti i soggetti attivi
della progettazione, riescono a dare forma e contenuto al sistema integrato di interventi e servizi
sociali, alla luce delle linee direttrici Regionali.
Lo strumento del Piano di Zona viene inserito in un contesto in cui l’ambito territoriale è
strettamente connesso a un nuovo livello di governanee, quello dei Comuni compresi nella zona
che gestiscono le funzioni sociali in Forma Associata: le fasi della programmazione, iananzitutto,
ma anche della gestione dei servizi, del monitoraggio e quella valutativa, si strutturano in una
forma sovraeomunale, a valenza, appunto, distrettuale, divenendo, esse stesse, momento di
“costruzione” di un “Servizio Sociale Distrettuale”.
Nell’ottica di promozione dello sviluppo locale, pertanto, la zona distrettuale si connota come il
nuovo livello di governo territoriale delle politiche e dei servizi sociali, al quale è richiesta una

• rilevante capacità progettuaLe e strategica, in terniini di indirizzo e orientamento, nonché di
costruzione del consenso tra i molti attori coinvolti

• E questo un quadro complessivo di innovazione, non solo in ambito sociale e socio - sanitario, che
favorisce l’aspetto della ‘sperimentazione” nei Piani Sociali di Zona, divenuti strumento per il
superamento, nel medio e lungo termine, delle singole e frammentate politiche sociali comunali,
nonché per la collaborazione e l’integrazione operativa tra i diversi Comuni del distretto.
Di fatto, con il Piano di Zona, si vanno a definire gli obiettivi e gli interventi, in area sociale,
rivolti all’insieme della popolazione di quel territorio, ricercando l’integrazione tra le diverse
politiche di settore (per anziani, per disabili, ecc.), tra le politiche sociali comunali singole e la
programmazione distrettuale.
La programmazione per il nuovo triennio 2022 - 2024 si troverà quindi nella necessità di investire
su azioni e interventi finalizzati alla costruzione di servizi sempre più integrati e trasversali tra
diverse aree di policy e che siano orientati sempre più ad individuare risposte che considerino i
bisogni in un’ottica di multidimensionalità, superando approcci settoriali e conseguente

8 frammentazione degli interventi.
La nuova programmazione verterà principalmente su:
- la necessità di definire nuove misure di tutela per fasce di popolazione variegate e non

sovrapponibili: persone in condizioni o a rischio di povertà, minori, anziani soli, persone con

disabilità, famiglie numerose, mononucleari, monoreddito;

- la necessità di riorganizzare la gestione degli Uffici di Piano attraverso la revisione delle gestioni
associate, l’implementazione della digitaliizazione e La formazione degli operatori,
l’individuazione di nuovi strumenti di governance e una nuova gestione delle risorse.
Considerata la riduzione del budget complessivo assegnato all’AOD ti. 2, è stato necessario
valutare lo stato delParte delle annualità del precedente PAO e programmare le Azioni garantendo
la continuità dei servizi ritenuti necessari per l’ambito territoriale ed inserire anche elementi
innovativi, tendenti da un lato a superare le criticità rilevate nei precedenti piani, dall’altro a
rispondere con maggiore puntualità e congruità ai bisogni rilevati nelle singole comunità.

PAO n.2 —PdZ 2022/2024 Comuni SanL’Angelo di Brolo-Ficarra-Floresta•Raccuja-Sinagra-Ucria Pagina I
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RELAZIONE SOCIALE

PIANO AMBITo OTTIMALE
2022/2023

SEZIONE I - l)INAMICIIE DEMOGRAFICIIE

1.1 Indicalori
Per ciascun i ui ieaU re ri Poli are la I abe la o il valore calcolato
SEZIONE I - I)INAMICFIE DEMOCRAFICIIF.

o
SEZIoNI: I- DINAMICHE L)EMOGRAI’lCHE

SEZIONE I - DINAMICHE DEMO(;t{AFICI-IE

N. Indicatore ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023

Irend poiio azione residente negl o ti iii 3
I anni tel I)islretto 8903 8902 8771

Popolaitone suddivisa per genere (WF) ,tli Nt 4326 M 4332 M 4257
2 ultimi 3 apn i tel Distretto

E 4577 F 4570 F 451-4
Popolazione residente negli uliinu 3 anni <I
anni nel Distretto Nt 429 M 426 M 417

E 420 F 419 1:411

Popolazione residente negli n’unii) anni 15 Ni 2386 M 2802 M 2764
4 64 anni nel l)istreuo

E 2682 E 2692 I: 2636
Popolazione residente negli uli im i 3 Inni = NT I 06 I M 1078 N4 I 076

5 >65 anni nel I )istrelto

E 1175 I: 1485 E 1467
Popolazione residente negli ultimi 3 anni 65- N’I 562 N’I 575 M 591

6 74 anni nel Distretto
i: 615 E 619 E 615

l’opolaiione residente negli ultini i 3 anni M 499 M 502 Nt 5(12
7 ‘75 anni tel Distretto

E 860 E 865 E 862
Indice di dipendenza (o indice (li caric

8 sociale) ltaIiaS2 Sicìlia=5 l 61,34% 62.03% 62.95%

9 Indice di vecchiaia (ltalia- 143 - Sìeìlial 171 298.70% 303,31 370.43

I.t,t media per distretto ltalìa43 41,7
/

50,36
Sicilia 411

l’AO n.2 -PdZ 2022/2024 Comuni Sant’Angelo di Brolo-Ficana-Floresta-Raccuja-Sinagra-Ucria Pagina 2
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il Tasso di natalità [ltalia=9,6 - SiciÌie9,8]

/
I /

I
Tasso di mortalità [ltalir 9,7 - Sicilia9,21 / /

12 Numero famiglie residenti nel distretto 3673 3667 4381

ThT Media componenti nucleo familiare 6 6 4

14 Numero di convivenze 6 5 7

N. famiglie seiiza nuclei (persone sole, due -

15 fratelli/sorelle, un genitore con tiglio / / /
separato/divorziato o vedovo, ecc.)
N. famiglie con un nucleo senza altri membri

/ /
/

aggregati
N. famiglie con un nucleo ed altri membri

/ /
/

aggregati
N. famiglie con due o più nuclei / / /

1.2 Analisi ragionata delle dinamiche demografiche

1 .2 a)1l contesto cli riferimento (caratteristiche territoriali)

L’AOl) n. 2 è costituita da sei comuni: Ficarra, Floresta, Raccuia, lJeria, Sant’Angelo di Brolo e Sinagra.
Tutti i Comuni fanno parte dei Nebrodi che assieme alle Madonie ad ovest e ad est, costituiscono
l’Appennino siculo. Lssi s’allacciano, a nord, direttamente sul Mar Tirreno.
I comuni dell’Area sono tutti confinanti tra di loro e presentano ‘zone montane e collinari. Gli elementi
principali che più fortemente caratterizzano il paesaggio naturale dei Nebrodì sono l’asimmetria dei vari
versanti, la diversità di modellazione dei rilievi, la ricchissima vegetazione e gli ambienti umidi. I
complessi boschivi incidono notevolmente sul clima del territorio nebrodense, le particolari caratteristiche
atmosferiche producono inverni lunghi e rigidi con temperature inferiori a -IO 6C, ed estati calde ma non
afose.
Fenomeni come La neve e la nebbia sorto assai frequenti e rendono spesso impraticabili e difficilmente
raggiungibili, soprattutto nel periodo invernale, i paesi montani. Tra le realtà presenti nell’ambito, Floresta
è il comune più alto della Sicilia, a 1275 metri s.ln., ha un’incidenza abitativa relativamente bassa,
costituita in particolare da soggetti appartenenti alla terza età.
I centri montani e collinari presenti in una fascia altimetrica presentano spesso sistemi insediativi
complessi, che seguono l’orogralia del luogo e sono, pertanto, difficilmente accessibili. Tale condizione
ha però consentito a detti centri di preservare nel tempo l’impostazione storico-urbanistica e quindi la
propria identità.

(Andamento demografico)

La popolazione dell’AOD n. 2 del DSS3O residente al 31/12/2023 conta n. 8771 abitanti.
L’andamento demografico è in continua diminuzione, dal 31/12/2021 (dati rilevati ne) PdZ 2021) al
31/12/2023 si registra un calo della popolazione di n. 132 abitanti. 11 Comune con il maggior numero di
abitanti è 5. Angelo di Brolo ( 2764 ). seguito da Sinagra ( 2474) mentre le aLtre realtà territoriali contano
rispettivamente in ordine decrescente Ficarra (1289), Veda ( 911), Raccuja (864) e Floresta ( 469)
Nel corso degli ultimi anni la struttura della popolazione residente nell’AOD n. 2 — DSS3O rileva una
notevole crescita della popo)azione anziana superiore a 65 anni. L’indice di vecchiaia, che si rileva
attraverso il rapporto tra la popolazione residente in età ?65 anni e la popolazione residente di età Sl4, è
pari al 303,31%.
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Tabella 1. Flusso migratorio della popolazione

Le trastòniiazioni demograliche e socio—econom clic sono essenzialiìieiite imputabili al Cenonicno
dell’ invecchiamento della popolazione ed a titia significativa e costante crescita della domanda di persone
con gravi disabi I ità pennanenti. anche sopraggi utile in età adulta e dovute al landamento cronico di una
sempre più variegata gamma di paiologie e ad tnia Foite presenza (li persone sole.
L’invecchiamento della popolazione ricade sui bisogni sociali, anche in termini di servizi, che devono
essere centrali sull’integrazione socio-sanitaria e sulla domiciliarità dei soggetti anziani e Fragili. Gli
interventi devono essere progettati anche in funzione delle famiglie che sempre più spesso si occupano
del la cii ra dell - anziano.
La flimiglia tradizionale, a sua volta, cani bia l’isiolioniia: si assiste sempre più al Fenomeno dei giovani che
rimangono presso la famiglia di origine per molti anni, a causa della crisi economica e della difficoltà nel
trovare un posto di lavoro adeguato. I .a conseguenza a tale fenomeno è l’impossibilità

I .2 Li) Pro (5 lo dciii ogra fico (le IL aiti h i to

I Coni un i di competenza sono: Sani ‘Angelo di lirolo (Comune Capor la), Ficarra. Floresta, Raccuja,
Sinagra e Ueria.

L’Azienda per i Servizi Sanitari è ASP n. 5 di Messina

Graf. I — Popolazione comuni dell’AOL) al 31/12/2023

di creare un n uovo mie leo Cani il iare se non in età avanzata.

caa
Sant’Angelo di Brolo -42
E ica rra —2 7

Raccuja —25
Sinagra - 24

licria — 13

Floresta -

TOFAlE (32
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Popolatione residente ai i i:: 2/2(1 ‘: i. $7? I
Comune più popoloso: Saiìt Angelo di I3rolo coli 2764 abitanti
Superficie censuaria: 30,39 kmq
Densità PC r K tu q 9(1.8 ah tanti

Futi i coiii un cieli’ Area Omogenea t )istrcttuale n. 2 —DSS3O hanno fatto registrare nel lungo
periodo un decremento demografico spiegabile coli I ‘abbandono (lei centri interni collinari e niontan i ed
tiri pareia le Irasferimento della popolaiione nei coni ti iii costieri.

Lo spopolaniento dei comuni dell ciitroterra ha comportato spesso I abbandono del patriiionio

cdi I izio. cOl1dIlìlìaInio questi ceni ri. per lo più di origine mcd eva le e caratterizzati da strnttilre

architetton che di pregio, ad un lento degrado, sinora solo parzialmente lienato.
L’andamento delnogralico presenta lassi di decremento. su ilari tra di loro
Tabella 2 irenci l)opolaiione residente 2021/2023

________

i2023 pqp
I. d

o

11

i

j:4 IL

__

LNtt’An2elo di l3rolo

_____

2806 2788

Ficarra 1316 1316

Flbresta 470 459

Raccuja 889

Sinagra 2498

Ucria 92-I

891)3

2764
1289

-169

98.50% (- 1.50%)
97.95% (-

2.05%)

Totale

99.79% (-
0,2 1%)

88’) 861

2525 2471

925 911

877l

97.19% (-
2.81%)

99,04% ( -
0.96%)

98,58% ( -
1,42%)

98,52% ( -
1.48%)
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Raccuja
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Graf. 2 Condizione di genere — AOl) n.2

Distinzione di genere

La distribuzione per liisce di età al 31/I 2/2023 dimostra come gli adulti popolazione attiva (15/64)
raggiungono il numero di 5.400. La fascia dei minorenni (0/14) è rappresentata dal n. 828. Gli anziani (65
e oltre) sono 2.541 e rappresen ano il 28.99% della popolazione totale. Gli over 75 sono 1.357(15,47%)
sul totale della popolazione.

Tabella 3 — Over 65-74 e over 75 residenti nelI’AOD n.2 DSS 30 al 31/12/2023

M
171
92

34
65

F M E
— 93 170 278

95 79 149

32 18 60
67 56 86
159 106 177

69 56 122

I 75

54

591 615 485 872

Tra i comuni dell’AO[) i. 2 del DSS3O il conìtìne più anziano (over 75) è Sant’Angelo di Brolo (448
unità), Sinagra (283 unità) seguito da Ficarra (228 unità) — ticria (178 unità) — Raccuja (142 unità) —-

Floresta (78 unità).

Gral’. n. 3 Popolazione residente per età

AOD - ANNO 2023
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I .2 e) Contesto econoni ico produttivo

Il quadro demografico ha confermato le dinani iclie degli ti Itimi ami i. rappresentate iii particolare dal calo
delle nascite e dall’ inveccli ianiento del la popolazione. Le proiezioni dcli’ lstat indicano tiiia marcata
diminuzione del la popolazione e una significativa trasformazione del la sua struttura per età da qui al 2050.
Questi cambiamenti ridurrebbero progressivamente, già nel medio termine, la popolazione in età
iavorat va, con possibil ricadute negative sul potenziale di crescita econom ca e im patti rilevanti
sulLorganizzazione dei processi produttivi e sulla composizione e qualità del capitale umano disponibile.
I ‘accenttìarsi dell’invecchiamento demografico comporterebbe, inoltre, significativi effetti sul livello e
SI il la struttura dri la spesa pe i welfarc.
Le uniche attivi Là ancora esistenti sul [ti i nono seno le aziende di piccole dimensioni presenti nei van
comuni dell’ambito, connesse al settore primario (agricoltura, allevamento), clic però ha subito un drastico
declino a causa di condizioni produttive al minimo e spese di gestione insostenibili.
Per quanto riguarda il settore secondario (industrie) sono presenti in numero irrisorio nei comuni di
Sinagra e Sani’Angelo di Brolo.
Resiste ancora l’artigianato locale, come la lavorazione dei legno, del ferro, della pietra, ecc.
Vi sono molti Bed & Breakl’ast ed agriturismi, clic hanno favorito la conoscenza del territorio, ricco
d’arte, storia e cu litira.

Graf. n. 4.1 Numero di disoccupati nell’ AOL) n. 2 anno 2021

: cQR aan
Sant’Angelo di Brolo 185 175
i:Icarra 74 101

Fioresta 31
Raccuja 52 68
Sinagra 152 188

Ucria 72 69

ius% . -

Sant’Angelo di Brolo 183 169
Ficarra — - 72 96
Floresta 26 30
Raccuja 51 66

Gra[ n. 4.3 Numero di disoccupati nell’AO[) n. 2 anno 2023

(1 (4 (I

o
4

in

i
TO]’AI .F 562 632

Graf. n. 4.2 Numero di disoccupati nell’AoL) n. 2 anno 2022

Sinagra 149

Ucria
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Graf. n. 5 Numero di disoccupati nell’AOD 11.2 anno — 2023

[)ai tavoli di Concertazione è emersa una correlazione negativa tra la iìiancanza di occupazione e
I ‘aLimento nel territorio dell At )I ) a .2 di sale gioco che, accanto a tabacclierie, edicole, bar. offrono
un’ampia occasione per dilapidare denaro, atfìdandosi alla fortuna, creando spesso dipendenza, un nuovo
problema sociale che richiede I ripensanieiilo degli interventi socio-sanitari per la prevenzione e cura
delle dipendenze patologiche.
Positivamente hanno inllu il0 sul bi lancio comunale le in isure di contrasto al la povertà introdotte da
iniziative nazionale. quali il SIA/REI il Reddito di citLad mania ed inline assegno ch inclusione.

.2d) I bisogni del la popolazi (me

Dall ‘alto indice di disoccupazione rilevato da i <lati statisi ici dei vari Comuni si rileva che il flnomeilo
‘‘povertà’ è in coni inno auiiiento.

I ra i ‘ari fattori di i ischio I otuqpanont i uhlani. il httoi i. piu lorte di dii krtniniioni_ sotiilc c origmt

Jcria

TOlA I

jsl I

200

150

100

so

o

Gral n. 6 Livello di disoccupazione nell’AOl) i. — anno 2023

livello Disoccupazione

5.

• Fi

i FL J’

- SSi

Ui

• Livello Dis

o

w

Disoccupati

Popolazione attiva

Graf. n. 7 — Tasso di disoccupazione AOl) N.2 distinto per genere

TASSO Dl DISOCCUPAZIONE PER GENERE

a

PAO n.2 —PdZ 2022/2024 Comuni Sant’Angelo di llroln-Picarra-Floresta-Raccuja-Sinagi’a-IJci-ia Pagina 8



(11 (1
delle disuguaglianze e dunque uno dei maggiori rischi di povertà.
Attraverso la concertazione dei tavoli tematici e dei dati raccolti dagLi Uffici di servizio sociale dei
comuni dell’Ambito emerge che i bisogni assistenziali spesso risultano inevasi e rimangono insoddisfatti
per una forte contrazione economica a causa dei tagli ai trasferimenti nazionali/regionali, che hanno
ridotto ai minimi le risorse dei Comuni destinate ai servizi sociali.
A ciò si accompagna una molteplicità di richieste che riguardano diversi ambiti e settori (anziani, adulti,
minori, disabili) che richiedono interventi di sostegno a quelle che fino a qualche decennio addietro
venivano considerate come risolvibili ne! contesto familiare.
Dalla lettura del bisogno, emerge un quadro frammentario e poco chiaro per quanto concerne il numero
delLe persone diversamente abili presenti sul territorio, in quanto non si è mai provveduto a realizzare una
mappatura di tatc realLai, che più di altre iichLde prestazioni specL’stiche c qualificate.
Pertanto si rende necessario; cosi come previsto dall’an. 14 della Legge 328/2000, prevedere, a livello di
ambito, La possibilità ad ogni disabile di richiedere la stesura di un “progetto di vita”.
Da quanto emerso si restituisce un profilo demografico in cui la strunura della popolazione appare
sostanzialmente debole e caratterizzata da;

e un graduale e costante decremento demografico;
un saldo naturale tendenzialmente negativo;
una forte rappresentatività delle classi di età oltre i 75 anni;
un’ aspettativa di vita che riflette la struttura familiare tipica delle società avanzate.

e

1

4
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SEZIONE Il - AREA POVERTÀ’

2.1 IndiCatori (lei la do in a 11(1 a sociale

Per e iascun indicatore riportare la tabella o il valore calco lato

SEZIONE Il: AREA I’OVER’I’A’

l.LA DOMANDA SOCIALE

‘O’3
N Indicatore 2021 — —— —.

I
N. di richieste per assisLenza 23

I
25

econotii ca —

., N. d i richieste per sostegno I
/ 4

abativo

,, N. di senza Fissa dim ora I
/

/

presenti nel distretto

Residenti in stato di

4
disoccupazione,

/
per genere. nel distretto e per

smuol i comuni.

______________________________________________________

Tasso (li disoccupazione, per
21.64% 21,22%

genere, nel distretto.

Altro. - (inl’orinuzioni utili ad
‘ 66 approFondire bisogni I

del l’area di riFerimento)

2. L’OFFERTA SOCIALE

Indicatore /
/

a) I £ strutture

N. di strtiti tire presen li (attive)
nel distretto, per I ipologia.
ricett iv it;’i e locali’zazione 2

(residenziale o
SC 1lire si dcii zia le)

______________ ______________________________ ________________________ _____________

I) Servizi, interventi e presta/ioni

N. di soggetti clic hanno
usufruito di Lilla assistenza

I 21
ecoitonl ca, per tipologia e —

l’on Le (li li no nz i am e Il te.

N. di soggetti che hanno

3b Listini Lo (li un sostegno 2 ‘I

_______

abitativu.

______________ ________________ _______

Pagina lO
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N. di servizi territoriali

centralizzati per
tipologia, utenza e fonte cli

41, finanziamento (pronto
15 18intervento sociale, segretariato IO

sociale, sostegno per
l’inserimento socio-lavorativo,

ecvj
Altri progetti e interventi

attivati nell’area di riferimento,
suddivisi per tipologia e target, Enti locali, ASP (F.X AIJSL), altri

.
51, .: attivati con altì.. fonti di Enti flbblici, Terzo Settore, Enti Ultimi 3 asn

finanziamento ( APQ, ESE, Terzi..
Programmi di taiziativa

Comunitaria,_...)

2.2 Analisi ragionata della domanda e dell’offerta sociale

In questi ultimi anni abbiamo assistito ad un aumento del fenomeno della povert& dai dati cartacei
e orali raccolti è emerso che l’attuale &stema di weLfare a causa delle limitate risorse finanziarie disponibili
e l’affievolimento del sostegno parentale che fino a qualche decennio addietro suppliva nell’ambito intra
familiare oggi chiede sempre più l’intervento di terzi.
La crisi della famiglia, l’assenza di occupazione delle nuove generazioni, le ntiove fragilità corelate
alL’eschisione sociale dei soggetti affetti da gravi patoLogie degenerative e problemi di natura psichiatrica,
la difficoltà di reinserimento lavorativo di soggetti disoccupati di Lunga durata pone un ripensamento delle
politiche sociali nel nostro territotio
Anche se a livello centrale si è cercato di garantire maggiore dignità alle persone attraverso politiche di
sostegno SIA, REL, Reddito di cittadinanza ed assegno d’inclusione.
Dall’analisi del ,bisogno si rende opportlino offrire delle rispost concrete al fine di garqntire alle famiglie
che si trovano a cmffrontarsi con situazioni di precarietà, disoccupazione, vuinerabilità, il sostegno
necessario.
Allo stato attuale, le mutazioni del mondo del lavoro, hanno portato come conseguenza ad un ampliamento
di quei soggetti definiti maggiormente fragili, inducendo i servizi sociali a dover affrontare situazioni di
emergenza sociale (acquisto generi alimentari, pagamento utenze. etc.).
Queste difficoltà investono, con intensità e gradi differenti, la persona, la famiglia e l’intera società civile,
in im nomenio di crisi che lascia ben poco alk’ attese e che impone da subito ossun2IOfle di impegno e
responsabilità di ciascuna persona
All’accrescersi e al diversificarsi dei bisogni si aggiunge la radicale contrazione delle risorse, che si innesta
in una situazione già complessa e di difficile gestione per chi governa. Appare, dunque, evidente
l’insostenibilità del sistema di welfare che è stato un solido riferimento per oltre un decennio.
All’interno di questa realtà, i giovani risultano tra i soggetti maggiormente esposti, in quanto a rischio di
esclusione ed emarginazione economica e sociale.

Per quanio concerne nello specifico nei comuni costituenti l’A.O.D. n. 2 del DSS3O, le criticità
maggiori riguardano una presenza sempre più incisiva di soggetti anziani bisognevoli di assistenza, che
spesso non riesce più ad essere garantita dai tradizionali “care givers” presenti nell’ambito familiare.

Le necessità di sostegno della persona “fragile” in condizione di non autosufficienza ha portato al
diffondersi di un sistema di care givers informali, spesso stranieri, con l’esigenza di rivedere anche la
politica dell’ integrazione.
Tale bisogno negli ultimi anni si è ulteriormente aggravato per la mancanza di opportunità lavorative dei
giovani e di interi nuclei familiari, che hanno inesorabilmente condotto ad un fenomeno massiccio di una
nuova “emigrazione”, dapprima in altri Regioni d’italia, poi verso mete sempre più lontane, in Europa e in
altri Continenti.
Le difficoltà summenzionate accomunano tutti i comuni dell’AOD n. 2. dove, a fronte di un andamento in
crescita dei decessi, il saldo naturale (nati vivildeceduti) risulta essere sempre in negativo.
La mancanza delle nuove generazioni c il tasso di invecchiamento, con la conseguente perdita di
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autosttfficicnza, s’intrecciano creando un vuoto assistenziale e una maggiore vulnerabilità dei soggetti
iii agg iormente fragili.

La famiglia, nucleo centrale di ogni società, ha perso il suo valore originario e così. le esigenze che
prima venivano soddisfatte all’ interno di Liii sistema liim il iare, oggi si ripercuotono con veemenza
sull’ intera comunità.

L’Ente comunale spesso non può garantire adeguate risposte alle domande dei cittadini, specie le
fasce più deboli (prive di risorse economiche, parentali) con la conseguenza di orientare gli interventi in
un’ottica di emergenza e di obbligatorietà.

L’elaborazione di un piano in ambito omogeneo ( PAO), tra Enti tra loro similari, consente di
integrare le risorse e le attività già presenti sui territori, ma che spesso si trovano ad agire in niodo isolato
cliscordinuo e disomogen’” La creai’.ioiie, q’i..i. ‘li una ew J servizi locali che pnssa agire insieme i
modo coordinato, produrrà una maggiore etticienza e una razionalizzazione dei servizi, rendendoli
immediatamente accessibili (gestione associata di servizi socio—assistenziali).

Altro aspetto rilevante, che accumuna i Comuni dell’AOD n. 2, la precarietà e carenza di servizi
sanitari, iii grado di dare risposte immediate in situazioni cli emergenza. Tale necessità non è correlata
unicamente al la lontananza dai centri ospedalieri, ma alla di I ticoltà che i cittadini spesso incontrano nel
periodo invernale per raggiungere detti centri a causa di strade dismesse e/o innevate.

Le problematiche che sono cosirelti ad affrontare i cittadini rende ancora più gravoso il compito dei
Comuni, che devono garantire servizi di pronto intervento e di supporto (telesoccorso. tai amico. etc..).

Per quanto riguarda I’ Area Povertà, il carattere mu lt id imensionale del bisogno impone, al le diverse
istituzioni pubbliche coinvolte, l’adozione di modelli organizzativi e gestionali in grado di rispettare
lunicità della persona e l’unitarietà dei percorsi assistenziaN proposti in risposta alla domanda sociale.

Graf. n. I Indice di povertà (anno 2023)

Indice di povertà - anno 2023

n. pacchi alimentari

n, anziani ricoverati reddito mìnimo

________________

n. richieste assistenza economica

ei

Il problema occupazionale. nel territorio dell’AOD n.2 ha raggiunto livelli di guardia, basti vedere i dati
forniti dagli uflici per l’impiego di Capo D’Orlando cdi Patti.
Si registra. inoltre. una diminuzione delle opportunità lavorative ed un aumento della disoccupazione di
lunga durata a causa della clii usLira de I le aziendc.

o

I ‘ impoverimento economico dei le Iiimiglie, connesso a situazioni cli difficoltà lavorativa e abitati a, si
accompagna a un indebolimento delle reti sociali di riferimento: sempre più spesso si assiste a una loro
atroflzzazione e quindi a una ridotta possibilità, da parte delle faniiglie, di Care riferimento a relazioni
positive con le quali condividere le responsabilità connesse ai compiti di cura ed educazione dei propri
figli.
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SEZIONE III - AREA ANZIANI

3. I I utl ica tori della tloni a iul a sociale
Per ciascun indicatore riportare la tabella o il valore calcolato. (Aol) n,2

I. LA DOMANDA SOCIALE

Indicatore 2022

N. richieste ricovero presso
strutture residenziali (casa di

________

riposo, RSA, ..j

__________ _____________ _________________________

N. richieste servizi semi-
2 residenziali (centri dinnii, centro

______

socio-riabilitauvi.

______________________ ______________________________

N. richieste di interventi a
3 carattere domiciliare SAD,

_________

ADI. lelesoccurso.

N. domande di regolarinazionc
assistenti timiIiari straniere

N. richieste di indetiii ilà
d acc 0111 pag nani cn Io ui al iii ati i

invalidi 65 anni

N. richieste di buono socil
sanitario per anziani >65 inni

Altro.
- ( inlorniazioiìi utili ad

approfondire i bisogni dell area
di ri Ieri nien to)

N. di strutture residenziali
presenti e attive nel distretto.

per tipologia e ricelt ivitii

N. di strutture semircsiclen,ial,

presenti e attive nel distinto.

per tipologia e riceti iv ui

h) Servizi, interventi e prestazioni

N. di persone che hanno
usufruito di interventi a carattere

domiciliare (SAI), Al)l.
lelesoccorso

- i

N. assistenti familiari tranierc
regolariziaie

N
:02 I

15

202

18 60

4

16 60 96

I /

o
1
o

i

6

7

I

/

I.

/

I

ZFTZ__
2. L’OFFERTA SOCIALE

I

a

/ i
a) I e strutture

7

/

7

I

3b

4b

IS

7

/

9660

/

PAO n.2 —PdZ 2022/2024 Cotnutii SantAiigelo di Brolo-Ficarra-Floresta-Raccuja-Sinagra-Ucria Pagina 13

I-)



(I (i
(I

Altri progett e inierven ti alt ivat i
ne Il’ area di riferimento,

suddivisi per tipologia e target.
ciii dire fl,nii ‘li

!cIil.:i,,Il1ento ( A i’(,

Progranuti di lii iìiativa
(oinntlilaria. -

(leI l’offerta sociale

Ø”:S” rwa*nm
Sant’Angelo di Brolo 170 278
Fiearra 79 149
I:loresta 18 60

r
Raectija 56 86

• Sinasra 106 177

56
-- 1122

-tiit\i I -— j385

_____

‘872

I •iiiereiiiento della popolazione anziana, clic riguarda tutto il lerritorio dellAO[) n. 2 — DS_S30 pone
I ‘nilenzione alla progressiva perdita della noii alllosllfliciennl e la conseguente iiccessiI di potenziare la
rete dei servizi doiiiiciliari (SA[) e ADI).
Nel l’area strategica di intervento delle non autosu Ilicienze è consol dato il sisleina coni plessivo di presa in
carico integrata di tipo socio—sanitario mcd ante l’accesso al la rete integrata dei servizi socio—sanitari ed un
seiiip’e maggiore impil Iso allo sviluppo del sistema di olìèrta e domanda di servizi residenziali ed a e do
diurno integrati di natura sociale e socio—sanitaria.
L’obiettivo generale è qtiel Io di ritardare, ovvero, cli cv ilare il più possihile I’ isi ituzionalizzazione e (li

ridurre la durata iiiappropriata dei ricoveri dci paenh cronici e non.
Attraverso la colicerlaziolie tra i coniponent i 50110 emersi alcuni aspetti clic accuniunano tutti i
comuni_dell’ambito.epecisamente:

______________________________________________________

Pagina 14

5h
N. di indennità

d’accom pgnaliienlo riconosciute

ad anziani invalidi > 65 anni
N. di buoni socio sanitari erogali
per anziani > 65 anni, suddivisi

Ml
per buono sociale e buono

servizio

7k

L_....

3,2 Analisi ragionata (Iella (loiflaflda e

Tabella I Anziani residenti per età e sesso — over 75 al 31/12/2023

o

I
Graf. I Popolazione anziana residente ncILAOI) — distinta per genere> 75

300 -
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- La necessità di prevedere la figura dell’operatore socio-assistenziale, infatti nei casi di
attivazione del servizio di A.D.I. L’ASP garantisce esclusivamente prestazioni di tipo
sanitarie;
- La previsione di voucher economici per anziani privi di risorse parentali e/o in precarie
condizioni socio-economiche;
-il servizio di trasporto sociale;
- il servizio di telesoccorso per anziani soLi eìo bisognosi.
In tulle le realtà territoriali appartenenti all’AOD n. 2 — Comune capofila Sant’Angelo di Brolo, si rileva un
elevato tasso di invecchiamento in contrapposizione ad un tasso di natalità vicino allo zero.
Di conseguenza tenuto conto dei progressi della medicina del miglioramento delle condizioni di vita, la
durai» della vita :iedia si è. allungata. Questo ha detetininato non soltanto uiì aurnetito della pupolatione
anziana ma, anche, una modifica della sua composizione e deLle relazioni tra generazioni: sono sempre più
numerose, infatti, le persone che superano gli 80 anni, i cosiddetti “grandi vecchi”, e, di conseguenza, gli
anziani soli (per effetto della perdita del coniuge, dei figli, eccj, fragili e/o non-autosufficienti anche a
causa dell’incidenza di patologie croniche ed invalidanti a forte valenza sanitaria.

o L’incremento della popolazione anziana e L’esodo sempre più massiccio della popolazione in etk Lavorativa,
necessità di un ripensamento delle politiche sociali. Infatti, la famiglia che in passalo rispondeva in maniera
esclusiva al bisogno dell’anziano, oggi si trova impossibilitata a far fronte ai bisogni assistenziali dei propri
congiunti. I soggetti della terza età si ritrovano spesso soli, privi di un sostegno familiare e spesso in una
condizione di non autosuflicienza che non consente loro di interagire con il mondo circostante.
Inoltre, da evidenziare, attraverso una ricognizione dei dati del tavolo tenatico, come molti soggeni versino
in una condizione di rischio di emarginazione sociale a causa di un ridotto potere di acquisto dei servizi
assistenziali e sanitari presenti sul territorio.
In favore di questi soggetti, soli e privi di adeguato supporto familiare, bisognevoli di attenzioni
particoLareggiate, versanti in una situazione di disagio, che spesso i comuni a cause di 1imitate risorse
finanziarie non riescono a garantire, si è ritenuto opportuno prevedere dei “voueher di servizio” finalizzati
aL pagarnentc di interventi socio-sanitari.
I Veucher potranno essere utilizzati per:
- accompagnamnento negli spostamenti nei paesi vicini per necessità mediche o personali;
- acquisto prestazioni socio-sanitari.
Tenuto conto delle diversità e delle esigenze dei singoli utenti è emersa quindi l’esigenza di programmare
Le azioni a sostegno della domiciliarità ed altre finahzzate all’integrazione sociale, e precisamente:
- assistenza domiciliare in favore di soggetti anziani ultrasettantacinquenni soli e fragili;
- voucher di servizio in favore di soggetti anziani.

I
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SEZIONE IV - AREA DIPENDENZE

4.1 Indicatori (Iella domanda sociale

l’cr ciascun md calore riportare la tabella o il valore eaIitAj)n.2)

I. LA DOMANDA SOCIALE

(l (‘i (i

. 2022 ‘023
Indicatore 202) — -

N - menI i in carico a i Seil per fhscc d’età
‘

‘‘ per zencre - * / -‘

N. utenti in carico ai Sert per titolo di / I Sec. di I grado
studio

N. utcnt i in carico ai Sert per I I
3 .. . /

condizione occ upazioita le

N. t’tenti in carico ai Sert per fanne di I I
6 dipendenza (stupe(ìicenti, alcool, gioco /

d’azzardo, tabacco, ecc.)

7 N. utenti immigrati iii carico ai SerI /
/ /

/

I
S N. di casi da inIezione 111V /

Altro... (inlirnìazioni utili ad / / I

7 approfondire i hisogn i del l’area di
riIùrnieriti,

o

i

Ì

2. L’OFFERTA SOCIALE

202
2022 2023

Indicatore

a) I .c struittire

N. di strutture presenti cattive nel
distretto, per tipologia (coni unità
teR’peuticlie. di pronta accoglienza..
e r.:ettività

_______

N - di strtittu re di accogi icnzalricovero
per malati di AIDS

I a

2a

/ /

/ /

h) Servizi. intervenii e prestazioni

Servizi, progetti e interventi attivati
3h I nell ‘arca di ri l’eriniento. stidd i visi per

tipologia eiargct —______

/
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4.2 Analisi ragionata della domanda e dell’offerta sociale

Pagina 17

Rispetto all’ultima programmazione del Pdz 2021 relativamente a questa Area, si è di fronte ad un
fenomeno in costante evoluzione e cambiamento, ma che nel territorio dell’AOD n.2 continua a rimanere
Sommerso.
I dati forniti da sei Comuni interessati, come si evince dalla scheda relativa, sono pari a zero. Ciò significa
che il fenomeno potenzialmente è presente e interessa diverse fasce di popolazione, tra cui i giovani, ma
che spesso rimane isolato nei contesti familiari o amicali, anche per una questione culturale. La maggiore
incidenza sulle dipendenze si ha per problemi relativi all’alcolismo e al gioco d’azzardo e droghe leggere,
prevalentemente nelle sale gioco presenti anche nei piccoli centri.
l[trattamentodelftnomesiodelte Dipendtiize risulta quindi di difficile presiin earieo,.nn1w perc& il Seri
di competenza territoriale si trova nel Comune di Patti e queto sovente scoraggia gli utenti nell’affrontare
le terapie necessarie.
Purtroppo spesso la mancanza di uil supporto familiare costante, per paura del giudizio degli altri, non
consente l’attivazione di un progetto riabilitativo finalizzato a modificare i comportamenti disfunzionali.
Oggi più che mai, la dipendenza crea dei contrasti nell’ambito familiare e sociale di appartenenza ed un
fenomeno sempre in espansione che conta “nuove forme di dipendenza”.
AFIe vecchie dipendenze derivanti dall’abuso di sostanze (alcoliche, stupefacenti,) si sono aggiunte deLle
“nuove droghe” —gioco d’azzardo — uso spasmodico di apparecchiature elettroniche - strettamente correlate
alla società odierna in cui il valore del denaro e del potere ha assunto un ruolo primario.

Graf. i Tipologie di dipendenze
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SEZIONE V - AREA DISABILI

5.1 Indicatori della domanda sociale
l’cr ciascun indicatore riportare la tabella o il valore calcolato (anno 2022)

o

e

i

i

1. LA DOMANDA SOCIALE

2022 2023
N. Indicatore 202!

N. richieste ricovero presso strutture

I residenziali (Dopo Hi noi. comunità -
-

alloggio,...)

N richieste servizi semi—residenziali / /
2 (centri diunii, centro socio- 6

riabilitativi...)

N. richieste di interventi a carattere 4 5
3 domiciliare (SAD, ADI. 32

Teleassistenza...)

N. richieste di assegno di / /
accompagnainerilo nel distreito —

. N. richieste di buono socio sanitario
/

I
/per disabili

Alunni disabili iscritti nelle scuole:
6 nìatenìe, elementari, medie e 13 15 21

supei ori, nel distretto

Iscritti al collocamento in i ram ( legge
7 68/99), per livello di invalidità, nel IO IO IO

distretto

Numero di persone con disagio
S mentale seguiti dai servizi attivati dal 4 3 . 9

distretto.

Altro... (intortnazioni utili ad
/ /

7 approfondire i bisogni dell’area di /
ri lòrimento)

2. L’OFFERIA SOCIALE

a) Le strutture

N. di strutture residenziali presenti e
la attive nel distretto, per tipologia e

ricettività

P4. di strutture sentiresidenziali
2a presenti e attive nel disiretio, per /

tipologia e ricettività

h) Servizi, interventi e prestazioni

N. di persone che hanno usu rruito di
3b interventi a carattere domiciliare 8 5 32

(SAD, ADI, Teleassistenza...)

4h
N. di assegni di accompagnamento
riconosciuti

/
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di btioiii socio sanitari erugali pci

disahili. suddivisi per buono sociale e
buono scr i/lt)

Serviti. progeiti e interventi attivati
nellaica li rileriniento. suddivisi per
tipoingia (Servizio di inseriinenio
Iavuiaiivo. integrazione scolastica.
servizi

di sudai inazione

5.2 Analisi ragio ii a la del la d orti a nd a e dell • o ITei-ta sociale

Attraverso la eoitcer(aì,ione ti-a i componenti, sono emersi alcuni punti di criticitii riguardo all’area ‘disahili’’,
e preeisanieiiic:

— l’assenia di dLi certi riguardo ai disabili residenii nell’AOL) n. 2;
- la necessità di integrare. attraverso ligure assistenziali i sei-vizi dell’A.S.P. (A.D.l. integrata);

Da una accolta dei dati è emerso che Serviti Sociali dei (‘onitini spesso si trovano iii difficoltà nel
rispondere coiìì pititanierite al le esigenze dei d isabi li present nel I’ A( )D. i.? erogatido. in alcun i casi, servizi
tiammentat i e senza una conI inu tu. di tììtto Fondamentale per non pregitid ie-are il l)eOiO assistenziale.

(irafico o. lSoggidiversamente abili in carico ai servizi sociali

Tabella o. I Alunni diversamente abili dcli’ Istituto Comprensivo llrolo/CasLell’Umberto

COMUNE

EI e aria
SanI’tiitgclo di I3rolti
Sirtagra

_____

Raccuja

________ _____________ ________ ___________________________

I_iena

________ _________________ _______________

E loresta

lOFAI E

________- ____________ ____

5b

6h

I

2 I

/

o

oo

Disabiii Anno 2023

30 —-

E 1H7
A

MINORI

N.2

N. IO

__________

N. 6
NI

N. O

_________

NO

N. 19
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La presenza di diversi alunni in condizione di disabilità ha comportato un necessario ed obbligatorio percorso
di sostegno per l’inclusione scolastica attraverso i servizi di assistenza di autonomia e comunicazione nelle
scuole, ad oggi finanziati con somme a carico dei Comuni e solo in parte a carico della Legge 328/2000.
Da una valutazione dell’esistente emerge che le somme alI’uopo destinate appaiono insufficienti e non
adeguate rispetto alle effettive esigenze dei minori interessati per i quali si chiede un’attenzione maggiore,
tenuto conto che trattasi di servizi obbligatori ed inderogabili.
Dalla valutazione delL’esistente emerge che i comuni, non sempre, a causa di una contrazione finanziaria che
ha ridotto ai minimi le risorse degli EE.LL, riescono a rispondere in maniera puntuale alle esigenze delle
famiglie, che 24 ore su 24 si fanno caiico dell’accudimento dei propri congiunti. La disabilità, che non ha età
e condizione sociale, che richiede prestazioni di diversa natura ed entità (sanitarie, sociali, economiche, ecc.).

- ‘incora oggi nelIe.no’e -pwcote reaità, risultaessere -ancorati-ad ina cultura- del!’dltruismo e:detla solidariett
familiare.
Da alcuni anni grazie a misure volte a tutelare i soggetti affetti da disabilità, attraverso erogazione di denaro
per coloro che beneficiano dei contributi per “disabilità gravissima” si riesce a garantire alle famiglie che si
fanno carico dei propri familiari, un servizio di sollievo.
Non tutti però rientrano in tale casistica restando quindi a totale carico della rete familiare che alcune volte si
trova a dover sopperire con grande difficoltà ai bisogni assistenziali dei propri congiunti.

i
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SEZIONE VI - AREA IMMIGRATI

6.1 111(1 ica tori della domanda soc in le
Per ciascun indicatore riportare la tabella i’ il va ore calcolato

L LA DOMANDA SOCIALE

(‘1 (‘t

. 2022 202
N. Indicatore 2021

Poi’.Ia7,n; str;tiiie.ra resic ente per ct nt-re. nel ?0’ I 80 24

2.11
, Incidenza % della popolazione straniera stilla ) 310/ ‘ 45

popolazione totale residente nel distretto. — —,

, Popolazione minorenne straniera residente 0— 29 40 I 9
IS anni nel distretto.

Incidenza % dei minorenni stranieri sulla
I 436% 22,22% 5,8000

popolazione straniera totale nel distretto.

Popolazione residente straniera per paese di li E ._S9 .

5 cittadinanza. VE ed e.\tra-1JI, per genere. nel liii. 68 Exna — Ui:. 50 1:xtra
— U E. I i7 hxtr.t —

distretto. Ui:, ‘O
UL. 78

Incidenza % della popolazione
0 58V

6 extraconiun ilaria stilla popolazione totale 0,573%
‘ °

059%
residen te. nel d stretto

. Incidenza % del la popolazione
‘7 77%

7 extraconiunitaria sulla popolazione straniera 24.752% — 24.1 5%
residente nel distretto

8 Minori stranieri iscritti ai vari ordini scolastici. 2 8 9

Altro.. . (in forniazion i itt il i ad approlònd ire i / /
hisogn i dell’area di riferimento)

a /

c

N. di strutture presenti e attive nel distretto.
per tipologia (centri di priiila accoglienza e

centri di accnglienza) e ricettivitit

Servizi, progetti e interventi attivati ne Il’ area
di riferimento, suddivisi per tipologia

(Mediazione culturale, mediazione Ie’.ale.
mediazione linguistica, centri di ascolto.

servizi foriativi)

,
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6.2 Analisi ragionata della domanda e dell’offerta sociale

Il fenomeno dell’immigrazione, in tenia con il programma nazionale, è in costante aumento in linea con il
panorama italiano. ma nei Comuni interessati si mantiene ancora su soglie minime.
Gli immigrati presenti sono ormai starìziali e ben integrati rispetto al territorio clic li ospita. Nell’ambito
dell’AOD n.2 del DSS3O la presenza delle donne straniere è nettamente superiore. Esse, spesso sono
impiegate a supplire alle carenze dei familiari nell’aecudimento di soggetti anziani e nello svolgimento di
attività domestiche. La nazionalità di provenienza è soprattutto di paesi europei e del Continente Asiatico.
Le politiche sociali volte all’inclusione degli immigrati, che incrementa il ricambio__generazionle

-
..;c’prttutIo ii, uum niontni. dovri’e iirare a garani: pat LccijaioIie auivaiiellJa,IibitQ sociate,

lavorati va e sto iast ica di tutti rcs idcnt i.
Nei comuni dell’AOL) n. 2, i! Comune con il maggior numero di stranieri residenti è Sant’Angelo di Brolo,
con n. 59 utenti.

Tabella N. I Popolazione straniera residente per genere AOD e provenienza al 31/12/2023

Sant’Ang&odiBro
Ficarra 27

Floresta 34
Raecuja 31
Siiiagra 49

Ucria IS

Totale 215

o
.4

In

Grafico P4. I Popolazione straniera al 3 1/12/2023

Colonnal

A AL A
‘‘ ‘9

,.è° d e

-7
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SEZIONE VII - AREA FAMIGLIA, MINORI E GIOVANI

7.1 111(1 ica (ori (IVI la (I omand ‘a sociale
Per ciascun indicaiore riportare la tabel la o il valore calcolato

I. LA DOMANDA SOCIALE

-- Indicatore 2021
2022 2023

;li ::;c;i-t i,’i ;i’J’servi,’: ,‘‘tN1iVij ,, —

la prinii iiiniiiiia
I. 2 i6

I asso di copertura asili nido/
servizi iiileizrat ivi per la prini in lanzui

/ /
per la popolazione delhi classe di età 0—2

• anni

__________________________ll)

05
-, i’.. di iscritti scuole materne i 178

- . . l00°/ 00%
4 I asso cli frequenza scuole materne I 00°i

5 N. di iscritti scuole dell’obbligo 378 403 509

- - . . - . l00% 100%6 I asso di I requenia scuole cielI obbl go . I 00

N.di casi di abbandono e dispersione I /

—

scuole dell’obbligo

____________________ _________________________

8 N. (li richieste di aFfidi ed ad,zioiii I I

7 N. minori inearooi Scr ui sociali
- 10 IO

territoriali

___________ __________ ___________________

IO N. segiìalaìioiti casi tu ìoleiìia ai itiiiiori
/ /

/
cd

____________ _______ ___________ ____________________ __________

Altro... (infomìazioiti utili ad / /
8 a ppro Fondi re i b i sogii dell’ area di /

i r iii en(o)

_______________________________________________________ _________________________________________ ______________________

2. I’OFFERTA SOCIALE

a) I •e strutture

N. di strutture piesenti e all ie nel
distretto, per tipologia (Cointucità (li tipo Il //

la Familiare. comunità alloggio, asili nido. Il
centri sociali e di aggregazione...) e
ricetlivilà -

______ ___________________ __________

h Servizi, interventi e prestazioni
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Servizi, progetti e iiilerventi attivati

nell’ area di ri ferimento, suddivisi per
tipologia (Educativa doni ic il iare,

2h mediazione lhmiliare, centri di ascolto, 3
consultori lìiiiiiliari. sportelli infomia
fiuiiiglia, sostegno scolastico, assistenza

— post-penitenziaria..)

_______________ ________________________ __________________ __________

7.2 .411 al isi ragio liala della doni a nda e (lei l’o (Te rta sociale

Dal ta’:lc di .‘ett.;’ione !“amigH:’ .,r giovani sono enie.;i alc:T’.i ‘ii (li riticità r.:adc
a t - area, e prec i saineitte:

•

— inter enti olii a garantire la riduzione cd il supcranienio degli ostacoli di ordine economico.
educativo. assistenzialistico a sostegno della liiniigha:
I ‘assenza di una sineigia tra Comuni. eoop. sue ial i e istituii coni prensivi:

la iiianeanza di progetti continuativi ( Itidoteche. laboratori, gite socio—ctiltural i) clic esulano
dalla meia colonia estiva:

— la mancanì-a di un progetto di educativa noia ic I iare:
‘ la necessità di definire dei protocoll i ti’ intesa e dei tavoli tecnici perilianenti tra

i/nt i/associazioni prcsent SL1 I tei ritorio.

Da una raccolta de i dat i è emerso clic i Sr’izi Sociali dci (uni Lvi spesso si trovano iii di ITicoltà nel

rispondere compiulaineiite al le esigenze dei nì mori presenti teli’ AOl). n.2, erogando in alcuni casi,

servizi franuiientati e senta continuità. di ratto I’ondanwiiia le. per non pregiud icare il percorso

forni ai i vo ed ed ticat i vo.

Tabella a.I — Under 14 residenti neil’AOPn 2 DSS 30 al 31/12/2023

[sant’.’\nelodi [1mb - 151 Z!2L
Ficarra 48 54
Floresta 19 IS
Raccuja

______

25 -- 24
Siitagra 131 141

Vena 43 45

Totale 417 411

Il Comune più giovane (tinder 14) risulta essere SanI’Angcli di Hroli, con numero 283 tiiiifl, Sinagra

con 272 unità, Ficarra 102 unità. L Iena con 88 tuntìi. Raecnja con 49 e Florcsta con 34 unilà.

Graf’. n. I Tipologie di intervento iniivore di minori — Servizio Sociale

Interventi anno 2023

400 ----—-—

200 ‘‘

- e e e e
O r I -

A causa di limitate nisoi’se tinanziarie da parte di ttitte le Anintinistrazioni locali, i servizi vengono
erogati in maniera discoiitittia. tanto da coniproniettei’c l’eqtiilibniti psico—tisieo (lei minori in età
evo I ut i va.
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Tabella n. 2 Minori iscritti alle scuole dell’obbligo (anno 2023) AOl) n.2

-ciiI.I’J MATERNA--: SCUOLA ì;k
W” DEWOBBLIGa’%

Sani’ Angelo d Brolo 57 158
I:iearra 13 57

Floresta

______________ ______—-

- I
- Raeeuja — I

____________

35
Sinagra

______ ________

167

‘la 5 39

LLorATi -H H6J___ 46j

GraE n. 2 Minori iscritti alle scuole dell’obbligo (anno 2023) AOD. n2

i
200

100

fi efl
0

,- — 0 - E materna

a

o -—
materna

‘ • scuola dell obbligo
-

,3’ <C
<“

c5’ ,% ,,/
i

_ __ _

q L._____

Rispetto ai servizi per la prima inlanzia. l’tinido asilo nido è presente ìiel Comune di $ant Angelo di
lirolo. Esso ospita n 22 bambini - Le ati ività realizzate nei comuni con lònd i dcl bi lancio coiittinale
sono il servizio di arilononi a e com Liii icazioiie nel le scuole e I ‘integrazione del le spese di trasporto per
i minori IxÌiiecilMiIitI alla colonia estiva, finanziata con fondi del Distretto socio—sanitario 30.
Da una va I utaz me de Il ‘esistente emerge clic. q ti asi tutte le soin iii e destinate a Il ‘area -- Fani ig le —-

Minori e Giovani id oggi sono siate spese per la realizzazione di attività estive, clic hanno interessalo
tutte le realtà territoriali.
l)al tavolo temaico è stata evidenziata la positività nell’attuazione delle suddette attività, le (Itiali
hanno permesso di sentire le vacanze estive non come un periodo di dispersione. nia come punto
d’incontro. di socializzazione e di svago dove i ragazzi sono protagonisti di se stessi nel loro territorio
e trovano un ser- zio di supporto genitoriale.
Emerge la necessità cli un potenziamento dell’otìèrta_ integrando quelli esistenti con altre attività che

8 possono interessare una platea più ampia (li soggetti e i i modo particolare per tiii periodo teni porale
maggiore.
Si è qtnnd i prov’aIuto a stilare delle proposte piogettual i. e pree isaniente: ‘i nterventi educativi e
ricreativi per il tempo libero” e “educai va doni icil iare’’ prevedendo non soltanto alt Viti1 ltid ico
ricreative (la realizzare nel periodo est i vo, n ia aiic li e attività ed ueat i ve e di soci al iizazione da
sviluppare durante tutto l’arco dell’anno, considerato anche il numnem (legli utenti in età evolutiva
particolarmente fragili presenti nell’ambito.
A I li ne di razionalizzare le risorse è. qunnd i. necessario pensare ad una politica sociale clic ponga
iilaggioi’e attenzione al le lhsee (Iella l)opolIzioIie più debole. bisognevole di sostegni mirati. garantendo
i servizi iii maniera prioritaria a chi, per caratteristiche socio—econoniìclìe_ culturali, etc.. versa in una
si tLiazi o le di (lepri vai ione.
Pertanto. anche per le colonie est i ve è opportuno riclelin ire il numero dei partecipanti, al fine di
razionalizzare la spesa. prevedendo libero accesso a clii versa in una eond izione di disagio socio—
econoin ico e un eventuale eom paflec ipaz ione, a second a (le I la (li spon ib li tà economica del la flini igl
Con le risorse rese djo!jbiH da una rippgpinunai.ionc. sI’totrehhcro garantire dei progetti
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I (i
continuativi (ludoteche, laboratori, gite socio-culturali) e corsi di sensibilizzazione su tematiche quali
bullismo — affettività — integrazione, ete.
Come rappresentato da tutti i componenti del tavolo tematico, la scuola rappresenta il primo luogo di
osservazione e di valutazione d& minore.
E’ emersa, quindi, l’esigenza di programmare delle azioni a sostegno della genitorialità e
all’integrazione dei minori maggiormente fragili, e precisamente:
Interventi educativi e ricreativi per il tempo libero minori ed adolescenti.

-

-
-•.--.J ‘-.

- ,...- --,-.-.

o

a
I

$ ,
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SEZIONE VIU - AZIONI DI SISTEMA
81 Descrizione sintetica delle azioni di sistema attivate
Le azioni di sistema sono quelle azioni che perseguono cambiamenti del sistema dei servizi in termini di
miglioramenti organizzativi o potenziamento dell’offerta.
In tutti i gruppi di lavoro la programmazione del PAO n. 2 del DSS3O - 2022/2024- ì stata preceduta da
un’analisi dell’esistente, dalla condivisone delle attuali criticilà e finalizzata all’individuazione di aree di
miglioramento. Nei gruppi sono stati coinvolti tutti i servizi, sia dipartimentali che distrettuali, locali e del
terzo settore, facenti parte della Rete Territoriale.
L’esigenza prioritaria emersa dai tavoli di conccrtazione è stata quella di raccordare tra di loro i diversi
soggetti, istituzionali e non, allo scopo di ottimizzare le risorse.
L’AOD n.2 1w realizzato, in linea.’ iaeseciizione del OD (i. N.92 dcl 21/09/2022, il quale approvato.

il documento Linee guida per la prograrnniazione del Piano di Zona 2022/2024 (Fondo Nazionale Politiche
Sociali 2021/2023), una progeuazione per contrastare la povertà e l’esclusione sociale, con l’apporto di
alcuni profili tecnici e operativi per lo svolgimenio delle attività di gestione. Allo stesso tempo si è mirato a
rafforzare competenze di gestione e govemance già presenti ed interne alla pubblica amministrazione, in
una chiave di ottimizzazione organizzativa e miglioramento dei saperi e delle conoscenze degli individui
coinvolti nei processi.

. 8.2 Definizione delle azioni di sistema da attivare

Con la programmazione del PAO n. 2 del DSS3O - 2022/2024 si vuole dare consolidamento e continuità alle
azioni di sistema previste nel Piano di Zona 2021.
Gli obiettivi da perseguire attraverso queste azioni di sistema mirano a:

- favorire la comunicazione tra tutti gli stakehotders coinvolti nel sistema;
- mettere in rete le linee di indirizzo per la crescita ed il consolidamento dcl sistema nd campo dei servizi
sociali e socio-sanitari;
- affiancare l’ufficio piano distrettuale per il potenziamento delle attività programmatiche distrettuali; -

monitorare in maniera strutturata e sistematica tutti i progetti avviati.
Una volta rvviate e sperimentate queste modalità operative è necessario garantire una loro continuità per

evitare che un’interruzione possa rappresentare una regressionenell’efficacia e nell’efficienza del sistema
organizzativo con conseguenti ripercussioni nei sistema di rete locale.

• Per l’Area di intervento Famiglia, Minori e Anziani, sono state previste le priorità e azioni come di
seguito in elenco:
rafforzamento Centri per la famiglia;

- segretariato sociale;
- servizio di mediazione familiare e spazio neutro;

supporto alle famiglie e alle reti familiari;
- educativa domiciliare in favore delle famiglie con figLi minori;

centri educativi con funzione socio- educativa e ricreativa;
- rafforzamento delle politiche sociali territoriali in favore degli anziani attraverso servizi di assistenza

domiciliare e interventi volti a promuovere l’invecchiamento attivo, con l’attivazione del Servizio di
Assistenza domiciliare (SAD);

- interventi di sostegno e di aiuto domestico familiare finalizzati a favorire l’autonomia e la permanenza
nel proprio donticilio di persone anziane.

• Per l’Area di intervento Disabilità e Non Autosufficienza è stato previsto il rafforzamento del
sistema socio-sanitario, attraverso le seguenti azioni:

- rafforzamento dcl Punto Unico di Accesso mediante i Punti Infortnativi Territoriali;
- definizione di piani personalizzati (ex art. 14 della legge 328/2000) in una logica integrata

attraverso la realizzazione di interventi finalizzati a favorire il potenziamento delle autonomie
personali e rela.zionali e a promuovere processi d’integrazione sociale nel proprio contesto di
riferimento;

- dimissioTii Protette e attivazione assistenza domiciliare per soggetti parzialmente o totalmente
non autosufficienti, attraverso la reaLizzazione d’interventi voLti a sostenere il rientro e la
permanenza a domicilio a seguito di ricovero ospedaliero o dimissione da una struttura
riabilitativa o servizio accreditato.

• Per l’Area di intervento Povertà ed Esclusione Sociale è stato previsto:
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- rafforzamento del Servizio Sociale Professionale e del Segretariato Sociale mediante 1’
assunzione a tempo determinato di Assistenti Sociali in rafforzamento dell’ufficio di Piano;

- rafforzamento delle altre professioni sociali;
- costituzione dell’équipe rnultidisoiplinari, mediante l’attivazione delle équipe multidisciplinari

in grado di supportare il Servizio Sociale Professionale nella valutazione e nella presa in
carico delle persone portatrici di bisogni complessi.

Ulteriore azione individuata quale priorità d’intervento, tenuto conto delle Linee Guida per la
programmazione del Piano di Zona 2022/2024 e delle indicazioni fornite nel Piano Nazionale degli Interventi e
dei Servizi Sociali 2021-2023, che lrasversalmente riguarda [e tre macro aree d’intervento, è rappresentata
dalla Supervisione del personale dei Servizi Sociali. Tale azione, che rappresenta un livello essenziale delle
prc tazioni mira a garantire ia. prevenzione det feoineni dibi io’it mediantc Lattivaziono di una sunenusToue
professionale quale intervento a supporto dell’azione dell’assistente .ociale, dell’operatore sociale e
finalizzato, aliresi, al miglioranienio deila qualità dell’offerta pubblica.

o

w

i

I
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SEZIONE IX- VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL SISTEMA DEL BISOGNI

9.1 Descrizione sinteiica del profilo di conìunità*

o

a

ti

i

Pagina 29

i Comuni interessati Raccuia, Ucria, Ficarra, Sinagra, Sant’Angelo di Brolo, Floresta hanno una iificie
di 172,30 Krnq e fanno parte dei Nebrodi. Essi hanno continuitù territoriale. Si rispecchiano per una storia
antropologica, culturale e storica che li accomuna. Ancora prevale in maniera preponderante una sana e
tradizionale cultura contadina che conserva le ricchezze di un passato, che i nostri anziani custodiscono
gelosamente.
Permane una civiltà in cui i pilastri della società come la famiglia, i vincoli di soLidarietà (parentali, amicali
e di vicimito) offrono tutt’og n .ideguatosusiegno.a soggetti maggionìwnte fragili. -

Alla solida presenza della cultura storica dd nostri paesi, montani e colLinari, si contrappone un esodo
massiccio delle nuove generazioni, che reduci da una crisi economica- occupazionale che interessa
indistintamente tutti comuni, le ha allontanate dal proprio contesto di vita, provocando delle solitudini
invulontarie.
Dall’analisi demografica interna si rileva un progressivo decremento e invecchiamento della popolazione
residente nell’AOD n. 2 DSS3O. Le realtà rappresentate sono sempre più segnate dalla presenza di anziani,
le cui necessità si sono modificate nel tempo, in quanto, quello che prima si esauriva nell’ambiente
familiare, oggi si tramuta in bisogno da inserire nel sistema del welfare.
La programmazione del PdZ 2022/2024 si pone in una logica di continuità ed integrazione rispetto a quanto
previsto nell’ambito del PdZ 2021, Coerentemente con quanto previsto nella programmazione precedente e
facendo riferimento al nuovo modello di governance distrettuale, si è proceduti a promuovere un processo
di programmazione partecipata ed integrata basata sulla collaborazione interistituzionale e centrata sulla
partecipazione e rappresentanza di diversi soggetti coinvolti nelle politiche di welfare. Ruolo centrale nelle
attività di governance distrettisale, pertanto, è svolto dalla Rete Territoriale per la Protezione e l’inclusione
Sociale che costituisce il luogo privilegiato per la concertazione territoriale degli interventi sostenuti a
vaiere su fondi comunitari, nazionali, regionali, comunali, che concorrono a definire e potenziare il sistema
locale delle politiche sociali.
La costruzione di un percorso condiviso per La stesura del FAO, mira a realizzare un WELFARE
COMMUNITY, la strutturazione di percorsi che possano offrire livelli minimi di assistenza e migliorare la
qualità di vita e il benessere dei suoi abitanti.
Il FAO mira, quindi, a lenire alcuni aspetti e criticità che interessano indistintamente tutti i comuni
dell’anìbito:

> elevato tasso di invecchiamento;
> consistente tasso di disoccupazione;

un perdurante ed incessante decremento demografico, come conseguenza dell’abbandono dei
comuni montani e collinari;
aumento della domanda di aiuto e presa in carico correlata all’ampLiamento delle aree del bisogno
(sociali -sanitari-economici);
uno sviluppo socio-economico incapace di affrontare le emergenze “Vecchie e nuove povertà”,
non soltanto di carattere finanziario, ma di legami solidali e di rapporti umani.
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9.2 Definizione delle prioriti, dei servizi e degli interventi da attivare (Il libro dei sogni).

Partendo dalla valutazione deL passato, la programmazione del PDZ 2022/2024 punta a mantenere una
continuità di servizi ed un consolidamento degli stessi, con un’attenzione particolare alle seguenti
problematiche che rappresentano gli assi sui quali I’AOD n. 2 si è orientata per la nuova programmazione:
• l’invecchiamento demografico e la non autosufficienza;
• la disabilità;
e la fragilità familiare;
• l’immigrazione;
• l’inclusione sociale;
•ijcontraste alIapcwertà: . . .

.. :.: ;. ‘.:.

il nuovo modello di goveniance, nell’ottica iii unà rog;ammazione integrata e di una collaborazione
interistituzionale, è centrata sulla partecipazione e rappresczìtanza di diversi soggetti coinvolti nelle
politiche di welfare, con il coinvolgimento di tutti i soggetti territoriali capaci di proporre idee e soluzioni.
Ci si è quindi approcciati ai nuovi temi, alle nuove sfide partendo dalla necessità di condividere la lettura

dei problemi, di elaborare possibili soluzioni da sviluppare secondo modelli omogenei (nell’approccio e
nella visione), ma specifici nella declinazione operativa.
In quest’ottica è, pertanto, importante proseguire nella costruzione di un sistema di welfare che risponda ai
bisogni di sostegno, ascolto, cura e presa in carico.
In tale direzione vengono sottolineati nella nuova programmazione i seguenti criteri di fondo che

sostengono:
• la centralità della persona e della famiglia;
• (a prossimità dei servizi;
e la centralità di una presa in carico integrata;
• la continuità assistenziale di soggetti svantaggiati.
Si riportano di seguito le priorità e i servizi da attivare o potenziare:

RAFFORZAMENTO PER LA
FAMIGLIA SEGRETARIATO

I SOCIALE Raffonanento Centri per Famiglia Segretariato Sociale

SOSTEGNO GENITORIALITA’ E
SERVIZIO DI MEDIAZIONE Servizio di mediazione familiare- Spazio Neutro, supporto

2 FAMILIARE alle famiglie e alle reti familiari

SERVIZI E SOSTEGNI SOCIO-
3 EDUCATIVI NELLE SCUOLE Servizi e sostcno socio educativi nelle scuole

4 EDUCATIVA DOMICILIARE Educativa Domiciliare

CENTRI CON FUNZIONE
SOCIO-EDUCATIVA E

5 RICREATIVA Centri con funzione socio-educativa e ricreativa

RAFFORZAMENTO SERVIZIO
4 SOCIALE PROFESSIONALE Rafforzamento servizio sociale professionale

INTERVENTI IN FAVORE
7 DEGLI ANZIANI AI3A

RAFFORZAMENTO DELLE
ALTRE PROFESSIONI SOCIALI

8 EQUIPE MULTIDISCIPLARI Eguipe Multidisciplinare

ATTIVAZIONE DIMISSIONI
PROTETTE

o

o

I

9
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PIANI PERSONALIZZATI ( EX —

ART. 14 DELLA LEGGE
10 328/2000) Exart 14 L. 328/20000

SUPERVISIONE DEL
PERSONALF DEI SERVIZI

Il SOCIALI Burii Out

RAFFORZAMENTO PUNTO
12 UNICO DI ACCESSO Pua —
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FORMULARIO DELL’AZIONE

‘1
I. NUMERO AZIONE 2. TITOLO DELL ‘AZIONE

RAFFORZAMENTO CENTRI PER LA FAMIGLIA
SEGRETARIATO SOCIALE

Az. (4. i

1.a — Classificazione dell’azione programmata (D.M. Lavoro e Politiche Sociali —2022/2024)

SPECIFICARE AREE Dl ENTERVENTO
LA OBIETTiVi Dl

________ _______ _______

TIPOLOGIA SERVIZIO A CUi VA DISABILIMACRO D’INTERVENT RICONDOTTA LA POVERTA’
O TIPOLOGIA Famiglia e ED

D’INTERVENTO Minon
AUTOSU

ESCLUSION
E SOCIALE

Rafforzamento Accrescimento delle
Centri per la opportunità di accesso

famiglia ai servizi
Segretariato X X X

Rafforzamento delleSociale
competenze di tutto tI
nucleo familiare

3.DESCRJZIONE DELLE A 171 VITÀ

Il Centro per la Famiglia è inteso come luogo fisico che si integra con tutte le risorse presenti sul
territorio. in modo da essere realmente in grado di intercettare i diversi bisogni.
L’obiettivo è quello di individuare nuovi luoghi e approcci diretti ad accrescere le opportunità e le
modalità di accesso ai servizi nelle diverse fasi di evoluzione dcl nucleo familiare in un’ottica di “Centro
per la Famiglia” ed a rafforzare le competenze di tutto i] nucleo familiare in funzione preventiva. La

8 logica di intervento sarà caratterizzata dal lavoro in rete e dall’integrazione con tutti gli operatori degli
altri servizi socio-educativi, sociali, sanitari e socio-sanitari e con le organizzazioni del territorio
(associazioni, cooperative sociali, reti di famiglie, ecc.).
L’emergenza sanitaria da Covid 19, infatti, ha aggravato la situazione socio economica del nostro

territorio distrettuale, già provato da una profonda crisi economica.
L’emergenza sanitaria ha avuto, pertanto, forti ricadute in ambito sociale e i servizi sociali comunali si
sono trovati a sostenere situazioni alquanto gravose, trovandosi sprovvisti di mezzi e con una struttura
organizzativa inadeguata, di fronte ad una platea di soggetti bisognosi di protezione sociale sconosciuta
ai servizi.
Sono i nuovi poveri della pandemia, coloro che vivevano di lavori precari, non continuativi o addirittura
saltuari, e che all’improvviso non riescono più a garantirsi i beni primari per la sopravvivenza personale
o della famiglia. E poi le partite iva e i piccoli imprenditori che hanno chiuso bottega per la crisi
economica spaventosa, coloro che hanno visto ridursi lo stipendio o che sono stati messi in cassa
integrazione, peraltro riscossa anche con notevole ritardo o peggio che hanno perso il lavoro.
La povertà impedisce di pagare l’affitto o il mutuo, di mantenere i figli studenti fùori sede, di provvedere
alla strumentazione necessaria alla didattica a distanza. E il volto della pandemia sociale che la prima
linea del volontariato conosce ormai dall’inizio del drammatico 2020. Ad essere colpito dalla pandemia
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è stato anche quel cpto medio impoverito uscito già indebolitofialle ultime crisi economiche. Da qui
l’esigenza di raffore il Segretariato S4iale, sia con servizti Front-Office (segr&riato Sociale —

sportelli, ect) sia nella fase di Back — Office con la presa in carico di persone sconosciute ai Servizi
Sociali comunali.
Lo Sportello Unico per le Famiglie riunisce ed integra i servizi sociali comunali, i servizi di accesso alle
prestazioni e alle valutazioni sociali, sanitarie ed educative, coinvolgendo la medicina di base, i servizi
per l’impiego, gli Enti che si occupano di istruzione e formazione, attraverso Uil sistema di accesso ai
servizi trasversali e non ad imbuto in cui far confluire ogni richiesta complessa da smistare, ma come un
servizio che ha la responsabilità del processo di semplificazione.
Il sistema inoltre richiederà l’utilizzo di una cartella informacizzata con diversi livelli di accesso in
modo che gli operatori possano visionare le informazioni necessarie nel rispetto della privacy del
cittadino. li personale sarà costituito da Assistenti Sociali.

Mansioni:

Segretariato Sociale e servizio sociale professionale;

Front-Office:
accesso accoglienza;
raccolta di segnalazioni;
orientamento e gestione delta domanda;
attivazione diretta di prestazione di bisogni semplici;
avvio della presa in carico.

elaborazione di procedura di regisLrazione dei bisogni espressi;
elaborazione di procedure di registrazione della risposta alla domanda sociale rilevata;
elaborazione di protocolli operativi integrati;
elaborazione della modulistica;
coordinamento della rete;

mappatura delle risorse del territorio.

4. DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DELLE RISORSE

Il progetto destinato agli utenti dell’AOD n.2 del Distretto n. 30 avrà la durata di nove mesi circa
suddiviso in tre annualità e per un numero complessivo di ore pari a n0 882,83 ed avrà sede in locali
idonei presso le sedi dei sei Comuni.
I professionisti individuati tramite avviso pubblico presteranno la loro attività lavorativa secondo le
esigenze del territorio.

Figure professionali

Attraverso la predetta azione si intende attivare un servizio costituito da un Equipe
Multidisciplinare costituita da Assistenti Sociali, Psicologi e efficacie (JONPIA in grado di
intercettare il bisogno ed avviare di concerto un progetto d’intervento efficace, nello spirito di
collaborazione tra le varie figure professionali.

L’intervento ha lo scopo di rafforzare la struttura distrettuale nelle attività sopra dettagliate.

Valutazione “ex-ante”

Nella prima fase della valutazione saranno previsti la valutazione degli effetti, delle ricadute
operative, fattori rilevanti del contesto, risorse, ect.;

Valutazione “in itinere”

Nella seconda fase valutativa “in itinere”, con periodicità trimestrale, si valuterà l’andamento
delle attività, la verifica della rispondenza di quanto si sta realizzando rispetto agli obiettivi
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gnerali.

(analisi dei processi. de1le attività, delle reiazioni. degli obiettivf intermedi hanno lo copo di

lhre il punto del la situazione. riorientando gli indirizzi politici ed eveiitualmente riassegnando le

li sorse

Valutazione “ex-post”

Nella fase finale delhi valutazione si rileverà:
- quanto e come ò stato rea li nato:
- I’ impatto sui portatori di interessi:
- [a veri Lica ed il raggi Lingimento degli obiettivi:
• la coerenza nella gestione del processo.

5. FIGURE PROFIS’ILÌ[’LILI

A carico delle
amministrazioni
pubbliche coinvoite (Enti
Locali, ASP (EX ASP (EX
AUSL)), T.NL, Scuole...)

Diretta. li Servizio sarà affidati a flgurc proFessioiia I i Iram ite av’ iso pubblico.

Tipolog
la

In
convenzione

Total
e

2x

o

i

x

x

N° 2 Assistente Sociale

N’ I Psicolo

N° I Ntirò13sichThtn
UONPI- ASP

6.I’IANO EI:NA NZL4 RiO frJ LLEGA TI 4 L’ 5,)

(‘ompi 1Lire il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare.

7.SPE(’iI-1GA RA GiOIVA 1>1 SULLE 3iOIìtLIi’Ì Di GESTIONE
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Allegato 4

PIANO FINANZIARIO AZIONE

N. Azione 1-PRIMA ANASUALITA’

i

(1

Titoto Alione: RAFFORZ4MENTÒ &ìThifl LA FAMIGLIA 5ESRETARIATO SOCIALE

RISORSE UMANE

RISORSE nRUMCNTALI

SPESE Dl GW1ONE

Tempo
Costo

Voci dl spesa Quantità , Costo Totale
ore meSI unitario

,nblentlwciaii 2 2142788018 3cIrca (21.70 C5.951SS

RISORSE STRIITURAU

)ettaJdwe cani s,nolo voce di ,pno (ci.:

affitto locaI, struttwe. naleg&o auto, ecci

Soblotale

Su bie tale

ONERID?GEST(ONE (es.: cancelleria, spese
utenze. iateriali per te psj4izie, acquisto

malerlalie inFo’mativo, abb,naienti, costi
connessi alla comunicazione, ecc.)

Sub Io tale

mr*tr €5.951,85

ALThE VOCI
,nen di gestione

VA 5%

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziameAto

N.Azionel

FNPS PDZ Totale
utenti

SSS1AS 1022/1024 (5.95I&5
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Allegato 4

PIANO FINANZIARIO AZIONE

N. Azione 1-SECONDA ANNUALITA’

EtoioMzsane .RAFEØRZAMENTQJ3EPJ.LBJftftl4-PAMIGLIA SEGRETARFAVQ,SØQIAW ‘*.

)7

o
-‘-I

Tempo Costo
Voci di spesa Quantità Costo Totale

ore mesi unitario

RISORSE UMANE

(entIsoØaIi 2 214,Z1BSOIB 3circa € 21,70 €5.951,85

RISORSE STRUTnJRAU

Oettagltn,e ogni singolo voce dl speso (es.
affitto locali. strutture, noleggio auto, ecc)

Ssbtotaie

RISORSE STRIJM ENTAU

Subtota le

SPESE UI GESTIONE

ONERI Dl GES PONE (es cancelleria. spese

utenee, materialI pev le pulizie, acquisto

materiale informativo, abbonamentl, costi

connessi alla comunicalone, ecc.)

Subtotale

ALTRE VOCI

oneri di gcstione

PIA 5%

TOTh1$ € 5.951,85

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento

....

Comparteclpazione
FNPS . PDZ Totale

utenti

5.951,85 2022/Z024 ( 5.951,85

2
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Allegato 4

PIANO FINANZIARIO AZIONE

N. Azione 1- TERZA ANNUALITA1

Titolo. Azione: RAFFORZAMENTO CENTRI PER £4 FAMIGLIA 5EREr9W4i?p SOCbfkLE

Voci di spesa Quantità
Tempo Costo

Costo Totale
ore mesi unitario

RISOR UMANE

osPstenlistdok 2 274.2788018 3cica (21,70 (5.95185

RISORSE flLlTnmALI

Deno$iae oq&4ingolu vece dispeso (e.:
affitw locali, struttwe, noIeglo auto, ecc}

Sublotale

RISORSE STRUMENTALI

Su b totale

SPESt DI GESTIONE

anei Di GESTIONE (es,: clnceltria.
urenze. matotiali pe I-e pulIzie. acqaisw
materiale informativo, abbonarnenti, ccsti
connessi alla comunIcazione, e’c.

‘ Sabeotale

ALT9L VOCI

oneri di geI.one

VA 5%

TU [ALt ( SsSI..ss

TotaleFNPS
Compartecipazione

utenti

Ripartizione del casto totale dell’azioné per fonte dl finanziamento

N.Azionéi •-

5951,SS (5.951,85

PDZ

Th11120Z4

3
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Allegato 4

PIANO FINANZIARIO AZIONE

N Azione 1- RIEPILOGO DELLE ANNLIALITA’

- .

.J-... - ..

-. .,

Tempo Costo
Voci di spesa Qea,itità Casto Totale

are mesi unitario

RISOTISE UMNE

ossSstenhisocioIi 2 822,85640S5 9 circa € 21,70 € I7SSS,SS

RISORSE 51RUTflJRALI

OeWglioreognlsThgoIa vccd? speso es.,

affitto locali, strulture, rtoloio auto, ecc)

Su btota la

RISORSE STRUMENTALI

Subtotale

SPESE Dl GESEONE

ONER?D(GESJ(ONE (os.: canceicria, sØaS
utenze, materiali per le puti1ia. acquisto

materMle ?nforrnativo, abbonnaenli, costi
connesti alla comtjnicazlono, ecc.)

Subiota

ALTRE VOCI

oneri di gestione

VA 3%

TOTALE ( 17.555,55

Ripartizione deI costa totale dell’azione per fonte di finanziamento

NAziòhe 1:. •.-- .•. « .

Compartecipazione
FNPS PDZ Totale

ute litI

17.855,55 20Z212024 E17.85,5S

Titolo Azione RAfFORZAMENTO CENTRi PER LA FAMIGLIA SEGRETARIATO SOCIALE
t , n w’ tW”fl..e ‘y3€At

4
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FOItMULARIO DELL’AZlEpNE
C

I. NUMERO AZIONE 2. TITOLO DELL ‘AZIONE

Azione n. 2 SOSTEGNO GENETORIALITÀ E SERVIZiO DE MEDEAZEONE

L FAMILiARE

1.a — Classificazione dell’Azione progmmaIa 1DM. Lavoro e Politiche Sociali — 2022/2024)

TIPOLOG OBIETTIVI DI AREE DI INTERVENTO
lA SERVIZIO A CUI

________ _________ ___________

41 RICONDOTTA FAMIGLIA
DISABILITA POVERTRED

MAGRO LA TIPOLOGIA E MINORI
AUTOSUFF. SOCIALE

AHIVITA’

_______

D INTERVENTO

Servizio cli
Mediazion ricostruzione di
e una -

Familiare, comunicazione tra
Spazio le parti genitoriali

ti neutro

3. DESCRiZIONE DELLE ATTI VITA

Il progetto si pone in continuità con la precedente programmazione e mira a supportare la famiglia e
[a presa in carico della stessa per favorire l’integrazione sociale, offrendo risposte aderenti ai
bisogni manifestati.
E’ finalizzato all’attivazione dei servizi di Mediazione Familiare e “Spazio Neutro”, rientrante
quest’ultimo nel genlis degli “interventi di Sostegno alla genitorialità”.
Il Servizio di Mediazione Familiare, come definito dal Nomenclatore degli interventi e Servizi
Sociali (versione 2, Anno 2013), è un “Servizio di sostegno alta coppia in fase di separazione o già
separata,’ configli minori”. I

LI Servizio sarà erogato dal Mediatore Faniiliare, professione che la Legge 26 novembre 2021, n.
206 stabilisce sia regolata dalla Legge 14 gennaio 2013, n. 4 “Disposizioni in materia di professioni
non organizzate”.
Considerato che ai sensi dell’an. 6 L. 4/2013 la qualificazione della prestazione professionale del
Mediatore Familiare si basa sulla conformità della medesima alla Nonna UN1 11644, iL Mediatore
Familiare è definito come una “Figura professionale, terza, imparziale e con una formazione
specifica, che interviene nei casi di cessazione di un rapporto di coppia: prima, durante o dopo
l’evento separativo.
Il Mediatore Familiare si adopera nella garanzia del segreto professionale, affinché le parti

raggiungano accordi direttamente e responsabilmente negoziati, con particolare attenzione ai figli.
Non rientra nei compiti del Mediatore Fami[iare formulare: giudizi, diagnosi o consulenze legali,
pedagogiche o psicologiche”.
Il Servizio di Mediazione Familiare si attiva a seguito di invito dell’Autorità Giudiziaria competente
o richiesta delle parti.
Gli obiettivi del Servizio di Mediazione Familiare sono i seguenti:
- ricostruzione di una comunicazione tra le parti genitoriali, finalizzata al mantenimento della
comune responsabilità genitoriale, nell’ambito dell’affidamento condiviso dei figli;
- raggiungimento di accordi di separazione/divorzio o di un piano genitoriale che siano il frutto di
un percorso consapevole di assunzione di responsabilità e impegno, nel rispetto reciproco e su un
piano di paritÀ;
- facilitazione di una effettiva compartecipazione di ciascun genitore alle esigenze di cura,
educazione ed istruzione dei figli;
- prevenzione dell’escalation dei conflitti familiari, intervenendo prima che il conflitto degeneri in
comportamenti di prevaricazione e violenza.
Destinatari sono i genitori in conflitto: prima, durante o dopo la separazione.

i-.) I_i



,\ discrezione dei Mediatore Fainilipre è possibile eoiiìvqlgere nel percorso aichc le linniglie di
origine o i nilqvi compagni dei geiliori in conflitto. quafoya questo sia ritenut itiIe al buon esito

del percorso ed agi interessi dei minori coinvolti nel conflitto genitoriale.
Lo Spazio neutro, a differenza del Servizio di Mediazione Familiare, è rivolto a sostenere il
rapporto genitore—figli limitato (o sospeso) da provvedimenti dell’Autorità giudiziaria o da
situazioni collegate e conseguenti ad una separazione.
In mancanza di apposite Conti normative o ministeriali, Spazio Neutro può essere delinito “i! luogo
in cui è tutelato il minore nel Vi(i) cli,’itto di visita e di )elaZioIie con il genitore non cofll’iven!e,
facilitando e sostenendo la ,‘eluziu,w e consentendo, ti! tempo stesso. di verificare i pt•esuppos!i ,OCì’

I ussiorioiìe del/i’ responsabilità t’e,,itoriali” (Relazione del Ministro del lavoro e delle poi itiehe
sociali, comunicata alla Presidenza del Senato il 30.04.2021).
Spazio neutro è erogato da un professionista specialista dell’ infanzia e dell’adolescenza, con
particolare riguardo alle dinamiche relaionali minori—adulti. .‘

Spazio Neutro si attiva a seguiti di provvedimento dell’Autorità Giudiziaria competente sui

procedimenti de potestate.
(il i obiettivi di Spazio Neutro sono i seguenti:

— garantire LInO spazio lisien. relazionale ed emotivo che sia rassicurante. accogliente e siei
— attuare interventi di laeilitazione della relazione tra minore e genitore/i non aflidatario
proteggere i minori da condizioni eccessivamente stressanti:
— promuovere il itiattteiìi ruen to di una relazione signi licat iva fra il minore allontanato dal ritte leo di
origine con il geni [ore non a ilidatario/col locatario c’o tornire supporto all’i nehé detta relazione
possa essere ristabilita:
— accompagnare i genitori verso una piena capacità di accoglimento. anche emotivo. del tiglio.
agevolando il ricostituirsi dcl senso (li responsabilità genitoriale.

previsto uno scambio ed un confronto con i geni tori e/o gli adulti coinvolti su quanto emerso

dall’ incontro.
[)esti natari sono i in mori collocati iii al’lido etero— fami I iare e!o in comunità, minori alìidati ad un

solo genitori, o col loc tt i pi csso I ibi tajionc di uno dci genitori altro I imili rc

4. lfl;n,vizw.vi: I)ELLI SiRII IERI ()RGI NIZZA 77!’II E I)ELLE RISORSE

______

Il progetto destinato agli utenti dcll’A.()D. n.2 dei l)istretto Socio Sanitario ri. 30 avrà la durata di 9
mesi circa ed avrà sede in locali idonei pi’esso le sedi (lei sei Comuni.

5. F,ciL:RErRo,.jsxIo\ILI

A carico delle amministrazioni
In

Tipologia pubbliche coinvolte (Enti Locali, . ‘l’otaleconvenzione
ASP (EX AUSLØ), T.M., Scuole...)

I

x
x

6. Pi w.i rIVj•Vji 11110 (ALLL’cirI 4e 5)
Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare.

7. SpL’cirir.i R(GIONi TI SULLE T!O1).ILI7i DI GESTU)NE

[ttallsc i’. zio stia all idato a ligui e prol essionai i ti amitc p lrtcc ip i/ione ad Muso pubblico

o

I

ro:

al l’inc di

il. I Psicologo

n. I Assistenti Sociali

Educatore Pro Ièssionale

n. I Mediatore litiniliarc

11.1 Neuropsichiatra UONPI—
ASI’

x
x
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Allegato 4

:, PIANO RNANZ1ARIO AZIONE
1V. AzIone 2 - PRIMA ANNUALITA’

Titolo dell’azione: Sostegnò alla genitarialità e:servizio di mediazione fdmiliare
• Tempo Costo

Voci dl spesa Quantita Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE

UeCtaqliore ogni singoÌo voce di spesa (es:
responsabile azione, respontabile tecnico del

sei-vizio, assistente sociale, mediatori socio-

culturali, consulenti, segretari, ausiliari,

operatori, amministrativi4 esperti di

nionitoraggio e valutazione, ecc.)

tre mesi
Mediatore FamilioM 1 143,20

circa
€ 20,95 € 3.000,00

tre mesi
Psicologo 1 1O.6S . € 2692 € 2.951,55

CIrCa

RlSO[6E STRIJ17URAU

Dettogfiore ogni singolo voce dispew (es.:
afflr.o locali, strutture, no1egÌo ai-to, ecc)

Subtotale

HLSORSE STRUMENTALI

ONERI D GESTIONE (cs.: caicelleria, spese

utenze, materiali per le pulizie, acquisto
materiale Intnrmaflvo. abbonamenti, costi . I

connessi alla coniunicazione, ecc,)

Subiotale

SPESE DI GESTIONE

Subtotale

ALTRE VOCI

Dettagliare ogni singola voce di speso (es.:

IVA, ecc.)

assicurazione

Utenti pagamento Utenze Energia elettrica -

Gas - atijuisto generi alimentari

IVA 5%

Suhlntale

TOTALE csssi,ss

Ripartizione del costo dcli’ annualit totale dell’azione per fonte di finanziamento. -

N.Azione 2
FNPS POZ Totale

(SSS1,$5 2022/2024 (5.951,85

‘-a) -a
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Allegato 4

PIANO F1NANZARIO AZIONE
N Azione 2 - SECONDA ANNLIALITA’

.
Titolo dell’azione SostegnQ allo .gènif6rialità è servizio dimediaziohefàrnil[aré

Tempo Costo
Voci di spesa Quantita Costo Totale

ore mesi unitario

RISORSEUMANÉ .

Veltagliare ogni singola voce di speso (e.:
‘esponsabiie azione, respcnsabile tecnico del

servizio, assistente sociale, mediatori socio-

culturali, consulenti, segretari. ausiliari,

opratcri, amministrativi, esperti di

monitoraggio e valutazione, ecc.)

tre mesi
Mediatore Familiare 1 143,20

circa
€ 2095 € 3.003,00

te mesi
Psicologo 1 109,55

circa
€ 26,92 € 2.951,85

RISOR$L STRUTtURALI

Dettagliore ogni singolo voce dì speso (es.:

affitto locali, strutture, rtoleggib auto, ecc)

Subtotalt

RISORSE STRUMENTAU

owrn o; GESTiONE (es.: cancelleria, spese

utenze, materiali per le pulizie, acquisto

materiale inforrr,ativo, abbonamenti, costi

connessi alla cornurdcazione, ecc.)

Subtotaie

SPESE UI GESTiONE

- Subtctale

ALTRE VOCI

Detto gliare ogni singola voce di speso (es.:
IVA, ecc.)

assicurazione

Utenti pagamento Utenie Energia eleltrlca -

Gas- acquisto generi alin,entari

IVA 5%

Subtotals

TQtALE €5351,85

Ripartizione del costa dell’ annualità totale dell’azione per fonte di

iv. Azione 2
FNPS PDz rotaie

€ 5.951,85 2022/2024 t 5.951,85

.-2 I-)
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Allegato 4

. PANO.F?NÀNZ1ARIÒ AZIONE
U N.Azonè 2*TERZAÀNNUÌWTA’ ...

Titolo dell’azione .Sòstègno Ù1IÒ genitoddfftòè se.vizio di mediazione familiare
Tempo Costo -

• Voci di spesa Quantita . Costo Totale
ore mesi unitario

RiSORSE UMANE

Dettagliate ogni singola voce di spesa (es.:
responsabile azione, responsabile tecnico deL
servizio, assistente sxiaie, mediatori socio

cuLturali, consulenti, segretari, ausiliari,

operatori, amministrativi, esoerti di
monitoraggio e valutazione, ecc.)

tre mesi
Mediatore Familo,e 1 141,20

circa
€ 20,95 € 3.000,00

tre nesi
Psicologo 1 109,65

-

€ 26,92 € 2.951,85

RISORSE STRLTFT4JRALI

Dettaqilare aprii singola voce di spesa (es.:

affitto locali, strutture, noleggio auto, ecc)

. Ssbtotaie

RISORSE STRUMENTALi

ONERI DI GESTIONE (es.: cancelleria, spese

utarize, materiali per ie puhzie, acquista

materiale informativo, abbonamenti, costi

connessi alla comunicazione, ecc.)

Subtotale

SPESE Di GESTIONE

Subtotale

ALTRE VOCI

Detto glirire ogni singola voce di spesa (es.:

IVA, ecc.)

assicurazione -

Utenti pagamento Utenze Energia elettrica -

Gas- acquisto generI alimentari

iVA 5%

Subtotaie

lOFALE € 5.951,85

Ripattizione del- costo dell’ annualità totale dell’azione per fonte-di

N.AzioheZ .

.

FNPS PDZ Totale

€5.951,83 2022/2024 € 5.951,85

o
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14
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Allegato 4

•

.• .,
PIANOFINANZIARIOAÈJ,ONE*

ti. Azione 2- RIEPILOGO DELLEANNUALITA’
Titolo d&I’d22Òne Sostegno alla qenitoriaktà e servizio drmediananefamskare

, Tempo Costo
Voci di sesa Quantità . Costo Totale.

-r

I ote meSi unitano

RISVRSE UMANE

Dettogliore ogni singolo voce di speso (es.:

responsabii azione. responsabite terniro del

servizio, assistente sociale. mediatori socio

cjiturall, consulenti, segretari, ausiliari,

operatori, amministrativi. esperti di

monitoraggio e valutazione, ecc.)

Mediatore Familiare 1 429,59 € 20.95 € g.ooo,oo

Psicologo i 328,96 € 26,92 ( S.RSS,S5

RISORSE STRUTFURALI

DettagIiare ogni singolo voce di speso (es.:

affitto locali, stnjtture, noleggio auto, ecc)

Su btota le

RISORSE STRUMENTALI

ONERI Dl GESTIONE {es.: canceiieri, spese
‘

utenze, materiali per e pulizie, acquisto

ruatetiale iriformat;vo, abbonarnenti, costi

cunnessi alla comuntcazione, ecc.)

Subtotaie

SPESE Dl GESTIONE

Sabtotale

AIJRE voci

Dettogiiore ogni singola voce di spesa (es.:

IVA, ecc)

assiturazi.orie

Uzenti pagamento litanie Energia elettrica -

Gas- acqukto ceneri alimentari

IVA 5%

Sub totale

• TOTALE . € 17.855,55

Ripartizione dpi costo deU’ annualità totale deII’azone per fonte di

NAzione 2
FNPS PDZ rotaie

€ 17.855455 2022)2024 € 17.855,55

I-)
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FORMuI.ARIo DELd’AZIONE

1. NLIMEROAZJONE 2. TITOLO DELL’AZIONE

Azione n.3 SERVIZI E SOSTEGNI SOCIO EDUCATIVI NELLE SCUOLE

l.a — Classificazione dell’Azione programmata (D.M. Lavoro e Politiche Sociali — 2022/2024)

SPECIFICARE
AREE DI [NTERVENTO

LA

OBIE17IVI DI

______ _______ ________

TIPOLOGIA SERVIZIO A CT’ V’
D’INTERVEN , r

t’I RESPON DISABILI POVERTA’
RiCONDOTTA LA QARIITT ‘E EDTO OLOGI

MACRO D’INTERVENTO
A’ NON ESCLUSIO

ATIEIVITA’ FAMI I A 05V NE
ARI FE SOCIALE

Servizi e Interventi co-gestiti con gli
Sostegni socio insegnanti delle scuole
—educativi nelle medie inferiori per favorire
scuole l’inclusione Sociale dei

minori con disabilità di

_____________ ________________

qualsiasi tipo.

__________ ____________

3. DESCRIZiONE oELLa4rnvIrÀ

La figura (o, per meglio dire, la mansione) dell’Assistente all’Autonomia e alla Comunicazione
nasòe per affiancare l’insegnante di sostegno e I°èquipe didattica per favorire l’inclusione scòlastica
del l’alunno con disabilità certificata ai sensi della legge 104/92.
li focus dell’intervento è centrato sull’alunno secondo l’ottica bio-psico-sociale, tesa alla
realizzazione della persona, secondo le sue capacità, possibilità e inclinazioni, lavorando anche
sull’abilitazione del contesto scolastico.

I compiti delPAssistente all’Autonomia e alla Comunicazione sono venuti affiriandosi in una
prospettiva della complessità, in cui al ruolo meramente socio-assistenziale, si è venuto sostituendo
un ruolo di tipo educativo e tecnico, finalizzato alla reaLizzazione di un percorso scolastico come
parte integrante del Progetto di Vita, ponte verso un’adultità piena e consapevole dell’alunno.
Finalità del progetto:
- raggiungere e mantenere le migliori capacità di autonomia dell’alunno con disabilità, previa

8 valutazione da parte dcll’ASP;
- garantire supporto e mediazione al percorso pedagogico didattico di competenza dei docenti
curriculari e del docente specializzato per il sostegno;

mettere in atto, per gli alunni con disabilità che ne dovessero avere necessità, attività specialistiche
di utilizzo di strumenti, ausili e protesi, le cui funzioni non sono legate all’assistenza igienico-
personale;
- raggiungere autonomie e livelli di socializzazione a beneficio delle disabitit intellettive e/o
relazionali (ritardi mentali, autismo, etc. 41.
Il servizio ha carattere di servizio pubblico ad persoriam. quale attività necessaria a garanzia
dell’integrazione scolastica degli alunni con disabilità. L’Assistente all’Autonomia ed alla
Comunicazione è assegnato al singolo alunno con disabilità, in base alla valutazione delle esigenze
dell’alunno da parte della U.O.NPIA territorialmente competente di concerto con l’Istituzione
scolastica, l’ASP ,il Comune e la Famiglia.
La necessità del servizio, la sua qualità e quantità deve risultare dal REI. Piano Educativo
Individualizzato dell’alunno, con un monte orario in ogni caso congruo in relazione alle effettive
esigenze dell’alunno e allo scopo del servizio stesso, compatibilmente con le risorse finanziarie
dell’Ente.

i_)
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I)cstinatari del seni-zio.
I destinatari del servizio sono gli alunni li-equentanti le scuole dell’obbligo aventi sede nei comuni

dell’AOD n.2 del DSS3O. I beneticiari vengono individuati dall’U.O.NPIA, che stila un progetto
individualizzato e che stabilisce la prestazione necessaria per garantire l’integrazione scolastica (lei
bambini diversamente abili.
La richiesta di attivazione del Servizio viene inviata al Dirigente scolastico dell’ Istituto
Comprensivo che a stia volta. Formula istanza al comune di residenza dell’alunno per l’attivazione
del servizio specialistico.
Il servizio verrà erogato ai soggetti aventi diritto, secondo le esigenze dci singoli comuni.

Valutazione dell’azione:
a livello comunale verrà elÌcIILIata dall’ullicio di servizio socialc:
a livello Distrettualc verrà e tÌbtttiata dal Gruppo Piano tramite schedc/quest ionari da somministrare
[li menti e agli operatori dcl servizio. -______

__________ _____— __________ ____

Attività (li sisteni a

________________________________ _________________

Eguipe operativa e sua composizione:

Il servizio di Assistenza alla Autonomia e alla Comunicazione prevede, per il Funzionaniente,
l’operati vi Là del le ligure di assistenti al l’autonomia. per i quali si richiede una preparazione ed una
formazione professionale specilica relativa al lavoro da svolgere.
Il servizio di assistenza scolastica è reso dall ‘Assistente all’ Autonomia e al la Comunicazione
(ASACOM) nei giorni di apertura delle scuole secondo l’organizzazione delle stesse e dell’eflèttiva
presenza dell’àlunno. In caso di assenza improvvisa dell’alunno assistito. I’ASACOM resta a
disposizione del la Scuola solo per la giornata di assenza.
Il servizio sarà coordinato dalle Assistenti sociali in servizio presso i Comuni del l’AOD n.2 e/o con
la collaborazione dei Responsabili del Servizio.
Data inizio/data i ne previste: anno scolastico come da calendario.
Implcmentazione del servizio in continuità con il precedente a completamento del calendario
scolastico e incremento ligure professionali per garantire I ‘cftèttivo fabbisogno riscontrato nei
Comuni dell’AOl) n. 2.
I Comuni dell’AOl) n. 2 dcl D.SS30. qualora il hudget previsto dovesse essere institiieiente,
integreranno le somme necessarie a garantire il servizio per l’anno scolastico con il proprio
bilancio.

_____________________ ____________ ______ ________ _____

o

_______--—--—_______________--

—

____ ______—

Li

4. Di-’I,v,ziovr DELL-I STRUT1VR.-I ORGANIZZI nt-A E !)LLLE_RISORSE

______ ______________________

ranno utilizzate le sedi scolastiche dei cotiitiiìi dell’AOl) N.2.

5. Fu;uui PROFESSIONALI

______ ________________

A carico delle amministrazioni In
Tipologia . pubbliche coinvolte (Enti Locali, convenzio Totale

ASP (EX AUSL), T.M., Scuole...) ne

X 6N - 6 Assistenti A utononiia e
Comunicazione - ASACOM

N. I Psicologi (( ‘onsultorio A SI’) X

N. I Neuropsichiatra tIONPI-ASP X

.2
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6. PIANo FiNANZIARIO (ALLEGA TI 4 eS)
Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare.

7. SPECIFICA RA GIOIVA TA SULLE MODALITÀ DI GESTIONE

Indicare le modalità di gestione che si intendono utilizzare per l’azione di riferimento

X - Il servizio sarà affidato a soggetto del terzo settore ai sensi della normativa vigente Nuovo
Codice dei Contratti — d.1QS. 36/2023
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Allegato 4
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•: PÌANOFINANZIARIOAZIONE
N. Anone 3 - PRIMA ANNUALITA

: Titoki dell’azione Sèrvizi e sostégrri sqcio educativi hefiescùàle
• , Tempo Costo

Voci di spesa Quantita Costo Totale
•

-: — ore mesi unitario
RISORSE UMANE

Dettagliare ogni singola voce di spesa les.;
responsabile azione, responsabile tec.iico del
servizio, assistente sociale, mediatori socio-

culturali, consulenti, segretari, aLasiliari,

operatori, amministrativi, esperti dl
monitoraggio e valutazione, ecc.)

assiStenti autonOmia 6 1102,68
3 mesie

20,95 (23.101,226
mezzo circa

RISORSE STRUUURAU

Dettagliare cani singola voce di speso Ces.;
affitto locali, strutture, noleggio auto, ecc)

Stsbtoiale

RISORSE STRUMENTAI]

ONERI Dl GESTIONE [es.: cancelleria, spese
utenze, materiali per le pulizie, acquisto
materiale informativo, abbona,nenti, casti

connessi alla comunicazionr, ecc.)

Subtotale

SPESE DI GESTiONE

Subtetale

ALTRE VOCI

Dettagliare ogni singola voce di spesa Ces.:
IVA, ecc.)
assicurazIone

Utenti pagamento Utenze Energia elettrica -

Gas- acquisto generi alimentari

IVA5% €1.215.854

Subtotale

TOTALE ( 24.317,08

Ripartizione4èt tosto del!’ annuaUtà totale dell’azione per fonte di
finanziamento
N.Azione 3::.*; -

- H- :.

FNPS PD? Totale

€ 24.317,08 2022/2024 € 24.317,08

i
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Allegato 4

o

•
PIANC.FINANZIAR1ONE

N Azione 3 - SECONDA ANNÙALITA’
; . . Titolo dell’azione Sejszi e sostegni sòciò educativi nellescuòle
“:

‘ddd spesa uantità
Ternpo. ‘Costo

Costo Th’tafe
‘

. ore mesi unitario
RISORSE UMANE

Dettogliore ogni singolo voce di spesa (es.:

responsabile azione, responsabile tecnico del

servizio, assistente sociale, mediatori sedo

culturali, consulenii, segretari, ausiliari.
operatori, amministrativi, esperti di

monitaraggio e vaIUta1one, ecc)

assistenti autonomia 6 110248
e

20,95 € 23.101,226
mezzo circa

RISORSE STRUTTURALI

DettoIicge ogni sinqoW voce di spesa (05,
affitto locali, strutture, noleRgio auto, ecc)

Sub totale

RISORSE STRUMENTALI

ONERI DI GE517OWE (es.:cancelleria, spese

utenze, materiali per e pulizie, acquisto
itiateriale informativo, dbbonamcnti, Casli

connessi alla comunicazione, ecc.)

Subtotaie

SPESE DI GESTIONE

Subtotale

ALTRE VOCI

Dettcgliare ogni singola voce dispesa (es.:

VA, ecc.)
assicurazione

Utenti pagamento Utente Energia elettrica -

Gas- acquisto generi alimentari

IVA 5% . £1.flS$54

Subtotsle

TOTA € 24.317,OS

Ripartiiiòné del costo déII’anflualità toledeIl’azione per fònte 41.
N. Azione 3

FNPS PDZ Totale

€24.317,08 2022/2024 € 24.3 17,05

2
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Allegato 4

o
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. PIANO FiNANZIARIO AZIONE
Pd Azione 3- TERZA APINUAL1TA’

. Titolo de!Pazione Servizie sostegnflòh’o educativi nélle scuole
. Tempo Co5to

• Vocidi spesa: quantità . CostoTotate
‘ ore mesi unitario’

RISORSE UMANE

Detto gliore o9nÉ singola voce di spesa (es.:
responsobile azione, tespnnabiI. tecnico del -

servizio, ssisterte sociale, mediatoil socio.
culturali, consulenti, segretari, ausitiari,

Dl)eratori, aiunhinistrativì. esperti di
mcnltoraggio e-welutezione, ecc.)

.
. 3 mesie

assistenti auto.wm,a 6 1107,66 . 20,95 € 23.101,226
meno caca

RISORSE STRUfl1JRALI

Dettoglipre ogi singola voce di speso {es.:
affitto locali, strutture, noleggio auto, sc)

51 btotale

RISORSE STRUMENFAU

ONERI VI GES TIONE (es.: cancelleria,spese I

utente. materiali per le pulizie, acquisto
niateriale informativo, abbonamenti, costi
connessi alla comunicazione, cccj

Subtotale

SPESE Dl GESTIONE

Subtotale

AtTRE VOCI

Dettaliare og& singolo voce di spesa (es.;
VA, ecc.)

assicurazione

Utenti pagamento Utente Ener&a elettrIca -

Gas- acquIsto generi alimentari

IVA 5% € 1,215,854

Subtmale

TOTALE € 24.333.08

Ripartizione deicosto dell’ annualità totale dell’azione pér fontedi
N.Azlone3 -

FNPS PDZ Totale

C 24.317,08 2022/2024 € 24.317,08

3
.-2 -i .2



(1 (1 (1 (1

Allegato 4

.. .PIAAIO FINANZIARIO AZIQNE$*’Z
N Azione 3- RIEPILÒGODELLEANNLIAWA’

Titolo dell’azione Servizi e sostegni socio edutat,vf nelle scuole
Tempo Casto

Voci di spesa Quantità — Costo Totale
t.u..ore mesi unirio

RISORSE UMANE

Dettogiiei’e ogni singolo voce di speso (es
respcnsabfle azione, responsabile tecnico del

Seivizic, sistente sociale, mediatori socio
culturali, consuienti, segretari, ausiliari,

operatori, amministrativi, esperti di

mooitoracgiD e valutazione, ecc.)

assistenti autonomia 6 330S,O5 I anno circa 20,95 ( 69.303,678

RISORSi STRUTTLJRP.LI

Certaghare ogni sin gaia voce di spesa (es.:
affitto locali, Strutture, noleggio auto, ecc)

Subtotale

RISOPSI STRUMENTALI

ONERI O GESIRONF (es.: cancelleria, spesa
utenza, materiali per le pulizie, acquisto

materiale inormati’o, abbonamenti. costi
connessi alla comunicazione, ecc4

Su bieta le

SPESE Dl GESTIONE

Subtotale

ALTRE VOCI

Dettagliate Ogni singola voce di spesa lesi

VA, ecc.)

assicurazione

Utenti pagamento Utenze Energia elettrica’

Gas - acquIsto generI alimentari

IVA 5% £ 3.647,552

S.jbtota le

TOTAlI €12.951,24

RipartIzione del costo dell’ annuahtà totale dell’azione per fonte di
NA±iòn&3 : .

. .

*.. .

.

FNPS PDZ Totale

£72.951,24 ao22/2024 € 12.951.24

(1 1

o

4
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FORMULARIO DELL’AZIONE

1. Nueio AZIONE 2. TITOLO DELL ‘AZIONE

Azione n. 4 ASSISTENZA DOMICILIARE EDUCATIVA I
is — Classificazione dell’Azione programmata (D.M. Lavoro e Politiche Sociali— 2022/2024)

3. Drscgieioyvt DELLE ATTiVITÀ

TIPOLOGIA
O’ INTERVENT

o
AREE Dl FNTERVENTO

MACRO
AfliVITA’

OBIETTIVI Dl
SERVIZIO A CUI

VA RICONDOtTA
LA TIPOLOGIA
D’[NTERVENTO

FAMIGLIA
MINORI

E
o

I
I

DISABILI
TA’ E
NON

AUTOStI
FR

POVERT
A’ED

ESCLUSI
ONE

SOCIAL
E

Educativa
domiciliare in

favore delle
famiglie con
figli minori

soprattutto nei
primi anni di

vita

Servizi e sostegni
socio — educativi

domiciliari
x

Comuni dell’ AOD a. 2 del
e l’accompagnamento del

DSS3O ha consentito il recupero di
minore nel suo delicato percorso di

L’esperienza già sperimentata nei
situazioni familiari compromesse
sviluppo psico-fisico.
Scopo del servizio di educativa domiciliare è favorire la permanenza del minore nella propria
famiglia, attraverso l’attivazione di interventi rivolti direttamente al minore e il sostegno ai genitori
nello svolgimento delle loro funzioni educative e di cura.
Tale sostegno ai minori e alla famiglia si cormota quindi sia come risposta ai bisogni dei minori sia
come risorsa per il sistema familiare nel suo complesso.
Due le figure previste:

- I’ educatore che dovrà lavorare su due fronti — il microconLesto (famiglia) ed il
macrocontesto (famiglia- ambiente- scuola);

- lo psicologo che sarà utile nel valutare l’aspetto interiore e di cambiamento del singolo,
ricercando delle soluzioni per distruggere delle barriere, che immancabilmente potrebbero
nascere durante il progetto di cambiamento.

Tre le tipologie di intervento:

1. l’intervento preventivo è pensato per le famiglie in condizione di difficoltà temporanea,
che ostacola la possibilità di offrire cure adeguate ai minori e compromette l’esercizio delle
flinzioni educative. L’intervento tempestivo in questi casi ha lo scopo di impedire che seri
segnali di allarme si trasfonuino in un disagio conelamato. Le crisi temporanee possono
essere determinate anche da eventi particolarmente gravi ( separazioni, malattie, lutti, ete.);

2
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2. l’intervento di monitoraggio viene svolto su incarico del Tribunale dei Minori, in caso di
situazioni familiari che necessitano di conoscenze più approfondite;

3. l’intervento di Sostegno, che ricorre in situazioni in cui si preveda l’allontanamento del
minore (a fronte di un decreto dell’AutoritÀ), prima della realizzazione
dell’allontanamento (prDgetto-ponte), può rendere meno traumatico questo passaggio e
abbassare l’ansia connessa al conflitto e alla futura separazione. Tnoltre, l’intervento di
sostegno facilita il reinserimenio dei minori precedentemente allontanati dal nucleo
..famigliare.(collocati temporaneamente in istituto, comunità, famiglia affidataria, ete.) per i
quali; a seguito di un effettivo miglioramento delle condizioni ambientali, si prevede il
rientro in famiglia. Il sostegno è volto a facilitare un riadattamento reciproco tra genitori e
figli e a permettere a quest’ultimi di riannodare i fili con un contesto ambientale dal quale
avevano preso le distanze. La presenza di un educatore, come persona vicina ma esterna,
può facilitare, con la gradualità necessaria, la riattivazione di spazi comuni a genitori e figli.

Obiettivi specifici

Rispetto al minore:
• promuovere lo sviluppo e l’autonomia del minore nel processo di crescita valorizzandone

risorse e potenzialità;
realizzare processi educativi individualizzati che accolgono i bisogni prevalenti e che
offrono le risposte adeguate;
integrare le attività scolastiche dei minori con particolari carenze o disturbi specifici, in
particolare con le situazioni in cui la famiglia non ha le competenze adeguate;
favorire l’integrazione dei minori mediante il supporto emotivo e relazionale, informativo e
esponenziale promuovendo la partecipazione alla vita sociale.

Rispetto alla famiglia:

• coinvolgere il nucleo familiare nella costruzione del progetto educativo rivolto al
minore;

• attivare le potenzialità del nucleo attraverso un percorso condiviso;
• favorire dinamiche di cambiamenti intra familiari;
• osservare il contesto Familiare con particolare riguardo alle capacita genitoriali;
• accompagnare la famiglia a riconoscere e svolgere i compiti di responsabilità

genitoriale;
• facilitare la fruizione delle risorse sociali ed educative presenti sul territorio;
i potenziare la rete dei servizi aumentando le opportunità di sinergie tra le istituzìoni

che si occupano della famiglia e dei minori (servizi sociali, scuola, LJONPIA,
consultorio famiLiare) anche attraverso il raccordo con interventi già esistenti o
programmati in ambito territoriale;

• sviluppare percorsi di presa in carico sulla problematica minorile del territorio aL
fine di promuovere iniziative e progettualit.

-i
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Attività rivolte ai destinatari:

• aiuto di gioco e di svago

• attività di apprendimento

• attività di accudimento;

• sostegno psicologico;
• sostegno alla famiglia

Destinatari dcl servizio sono:
11 servizio verrà rivolto a minori do adolescenti residenti nei sei comuni dell’ambito, che versano
in una condizione di maggiore fragilità, segnalati dalI’U.O.NPIA, dal Consultorio familiaxe,
dall’istituzione scolastica, dal pediatra M.M.G., individuati dal servizio sociale comunale.
La necessità appare quella di offNre azioni di sostegno a chi non riesce con le proprie risorse.

Ove le richieste per l’accesso al servizio dovessero essere superiori alle prestazioni preventivate si
provvederà a stilare una graduatoria, tenendo conto di alcuni indicatori: “ richieste servizi—
reddito”.

Modalità di crouazione del servizio
Il servizio sarà organizzato presso il domicilio dei minori/o adolescenti mediante attività di
supporto - sollievo, infonnazione, aiuto terapeutico ed educativo, orientamento per il minore e la
sua famiglia.
Il servizio sarà coordinato dalle Assistenti Sociali in servizio presso i Comuni dell’AOD a. 2 del
DSS3O con la collaborazione dei Funzionari responsabili degli Uffici Servizi Sociali.

il servizio sarà erogato secondo il seguente iter;
Presentazione deLla Jomanda presso gli ufùci di Servizio Sociale dei Comuni di resideza da pane
dell’esercente la potestà.

Ouota di compartecipazione al servizio:

Non è prevista alcuna compartecipazione al costo del servizio.

Attività di sistema (coordinamento, monitoraggio e valutazione...)

L’attività di coordinamento sarà effettuata dal Servizio Sociale Comunale di riferimento.

L’attività di monicoraggio e valutazione sarà effettuata dal gruppo di lavoro previsto dal
Regolamento di funzionamento del Gruppo Piano.

c

Valutazione dell’azione:

a livello comunale; dall’ufficio di servizio sociale tramite visite domiciliari, incontri,
riunioni sia con gli operatori degli enti erogatori del servizio sia con gli utenti e le loro
famiglie;

a livello Distrettuale dal Gruppo Piano tramite: schede/questionari da somministrare agli
utenti e agli operatori del servizio.

-i
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4. Din.vjz,osE DEL LI S1R(TTL!R-I ORG.IVIZZA iiL’t E DELLE RISORSE

Il progetto destinato agli utenti dell’A.O.I). n.2 del Distretto Socio Sanitario n .30 avrà la durata di
6 mesi circa.

Struttura Orean izzat iva -—

_____________________________________________

— ti mci del Servizio Sociale dei Comuni.
— Ente gestore del servizio.

La Rete di collaborazione è costituita da

ti mci del Servizio Sociale dei Comuni:
o

• I Consultori Familiari:

• Impresa Sociale (Ente erogatore dcl servizio):

•

Associazioni di volontariato, di famiglie, vicinato, parrocchie. cittadinanza attiva:

• Scuola;

• 1.1.0. NPIA.
A

So22etti coinvolti

— I fruitori del servizio e loro liuniglie:

— Personale degli enti gestori del sei’’ii.io
— Volontari.

Modalità di coinvolgimento cdi partecipazione

Si prevedono periodici momenti di confronto fra gli operawri coinvolti nel la i’calizzazione
degli interventi.

Risorse nccessaric in termini di strutture ed attrezzature

Risorse comunali: locali mezzi — personale.

Il servizio sarà svolto presso il domicilio del minore e se non lòsse possibile saranno utilizzati i
centri ove esistenti dci comuni dell’AOD n. 2, i laboratori degli Istituti (‘omprensivi con i quali
verranno stipulati appositi protoeolli d’intesa. -

5. Ftc’inn I’ROI”ESSIONzILI

A carico delle
amministrazioni
pubbliche

InTipologia . ‘. eoinvolte (Enti . Totale
convenzioneLocali, ASP (EX

AUSL), T.M.,
Scuole...) -__________

Operatore socio-assistenziale —__________________ —

,1

Assistente sociale X

_________________

Psicoloji

______

X — i

_____

Educatori professionali X 6

.1
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6. PIA NO FmAjV.zIARw (ALLEGATI 4 e 5)

Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione clic si vuole realizzare.

7. Si’ecwic, RAGIONATA SULLE MODALITÀ DIGESTIONE

Indicare le modalità di gestione che si intendono utilizzare per l’azione di rifeFimento

X - 11 servizio sarà affidato a soggetto del terzo settore ai sensi della normativa vigente Nuovo Codice aj
Contra(ti — d. In 36/2023
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Allegato 4

o

i

PIANO FINANZIARIO

AZIONE 4 - PRIMA ANNeALITA’

TItOloAzioÌ’ie: ASlSTENZADOMiCiLlARE’EOUeATtVk.,r
.

Tempo
Voci di spesa Quantità

Costo
Costo Totale

ore mesi uiiltarlo

RISORSE UMANE

EDUCATORE PROFESSIONALE 6 $48,629655? 2 mesi ci,ca 20,62 € 11.308,62

RISORSE STRUTTURAli

Dettagliu,e ogni s(ngoa voce dl spesa (es.:
affitto locali, strutture, noleggio auta ecc)

Subtotale

RISORSE STRUMENTALI

&,btotale

SPE5 Dl 6ESTIONE

ONERT Dl GESTIONE {es.; cancelleria, sposa
ijten,e. materiali per le pulizie, acquisto
materiale infonnativo, at’bonamenli, costi
connessi alla comunicazione, ecc.)

4 I

Sobtataie

ALTRE VOCI

oteri di gestione

IVAS% 595,19

TOTALE €1t903,t1

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento

N AzIone 4

FNPS
Compartecipazione

PDZ Totale
utenti

€11.903,81 7022J1024 (11.91)3,81

i
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Allegato 4

(i

: PIANO:FINANZIARIO/Ztj;..
AZIONE 4 - SECONDA ANNIlAUTA’

I 14

Titolo Azione ASSISTENZA DOMICIIJARE EDUCATIVA

-
--

Tempo Casio - - -

Voci di spesa Cluantita - Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE

EDUCATORE PROESSIQNALE 6 548,4296557 2 mesi circa C 20,62 € 11.30%62

InSORSE STRUTTURALI

Deltayliure ogni sin gola v,jce di spesa (cs.:
aFfitto IocaÈi, strutture, noleggio auto, ecc)

Subiotale

RiSORSE STRUMENTAli

Subtotae

SPESE Di GESTIONE

ONERI DI GESTIOF4E (es.: caneofleria, spese
utenze, materiali per e pulizie, acquisto

materiak inlormetiyo. abbunameolì, roiti

connest alla comunicazione, ecc.)

Sublatale

ALTRE voci

eticri di esItone I

IVA 5% € 6961 9

TOTALE € 1t9D3,fl

Ripartizione del costo totale dell’azione per fante di rrnanziameqto I -

N.44ziàtie:4 -*-J.: -. •-H-::- --

Co mpartecipazione
FNPS PDZ Totale

uteilti

€ jj.9034j 2022/1024 t 11.903,81.

I-)
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PIANÒFfNANZIARIO

Allegato 4

. AZIONE 4 -TERZA ANNUALITA’

Titolo Azione ASSISTENZA DOMICILIARE EDUCATIVA

Voci di spesa Quantità
Tempo Costo

Costo Totale
ore mesi unItario

HISORSE UMANE

EDUCATORE PIIOFESSIONALE 6 548,4296557 2 mesi circa t 2062 € 11.30S,62

iSQR$E STRUTTURALI

DettaØtore ogni singo’o oce dl spese (er.:
aflulto locali, strutture, noleggio auto, ecc)

Sublotale

R1SORSF STRUMFNTAU

Sui,ioiaie

SPESE DI GESTIONE

ONERI Dl GESIIOWE (es.: cancelleria, spese
utenze, materiali per io pulizie, acquisto

n,aterIaic tnformath,,, abbonanienti, costi
connessi alla comunicazione, ecc.)

5ubtotalc

ALTR[ VOCI -________

orlai di gesuone I

iVAS% €596,19

TOTAlE € 1L903,8t

Ripàrtizionedel còstotòtalé deWaziontperfontedi finanziarnentò...
N.Azione 4 . .

FNPS
Crnnpartecipazione

PDZ Totale
utenti

( 11S03,&1 2012/2024 €11.903,81

3
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Allegato 4

: PIANOPINANZI4RIO..:•:. :.

AZIONE 4 - RIEPILOGO DELLE ANNUALITA’
Titolo Azione ASSISTENZA DOMICIUAR&EDIJCATIVA- RIEPILOGO

Tempo
.. , - Costo

Vocidispesa ... Quantita -.. 4.nstoTotale

-

ore mesi unitario

RISORSE UMANE

EDUCATORE PROFESSIONALE 6 154528904 6 mesi circa 20,61 € 33.925,86

RISORSE STRUTTURAU

Deltagliore ogni singolo voce di spesa (05.:

alt itto locali, strkÀtlure, noIegsio aulo, ecc(

Su b te tale

RISORSE STRUMENTALI

Stsbtotale

SPESE DI GES11ÙNt

ONERi Di GESTIONE los,: cancelleria. £pese

ulenze, materiali per le pulizie, acquisto

niaterlale lniormativo, bbonamenh1, costi

connesSI alla comunicazione, ecc.

Sublotale

ALTRE VOCI -_______

oner i di gestiono

VA 5% £ 1.785,57

TOTALE €35.711,43

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonted4inanziamenta
N.Azione 4

Compartedpazione
FNP5 PDZ Totale

utenti

€35.711,43 201211024 €35.711,43

4
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vi FORMULARIO Dt?iL’AZIONE (I

i. NUMERO AZIONE 2. TITOLO DELL’AZiONE

AZIONE N.5 PROGETTO” STARE INSIEME” -

CENTRI CON FUNZIONE SOCIO-EDUCATIVA E RICREATIVA

La — Classificazione dell’Azione prograinmata (D.M. Lavoro e Politiche Sociali -2022/2024)

SPECIFICARE I
- AREE Dl INTERVENTO

TIPOLOGIA
OBIEflIVI Dl

______ ______ _______

D’INTERVEN
SERVIZIOACUI VA RESPON DISABILI POVER.TA

MACRO TO
RIcND ALA SABILIT

NON ESCLUSIOATtIVITA’ D’INTERVENTO FAMILI AUTOSU NE
ARI FF. SOCLALE

Centri con
- Promozione di un

fIIFIZLOnP SOCIO- cammino di cooperazione X
H educative e

e corresponsabibla,
ncreativa

3. DESCRiZiONE DELLE ATTIVITÀ

li progetto “Stare insieme” si propone di rinforzare l’attenzione sulle politiche minorili e
adolescenziali al fine di un miglior benessere. Se per un verso la famiglia è la matrice sociale più
impegnata nella crescita e nello sviluppo del bambino, per un altro la scuola assume un duplice
impegno: quello di essere luogo di elaborazione e trasmissione dei saperi ed al contempo
ambiente che garantisca il giusto connubio tra l’elemento didattico/istruttivo/formativo e quello
educativo. L’educazione diviene, cosi, un terreno comune su cui promuovere un cammino di
cooperazione e corresponsabilità. L’ AOD N.2 del DSS3O quare ente di prossimità per i suoi
cittadini assolve la l’unzione di promozione, coordinamento e raccordo dei servizi, agevolandone
la fruizione da parte di tutti i cittadini. Nello specifico negli anni l’AOD n. 2 ha evidenziato la
necessità di porre in essere interventi di sostegno programmati, soprattutto in questo periodo in
cui sempre più minori e/o adolescenti finiscono sulle cronache per atti di bullismo e per una
marcata anaffettività.
L’ idea è quella di riprogramrnare le attività ludico-ricreative in favore dei minori attraverso la
strutturazione di interventi, non più isolati nel periodo estivo, ma suddivisi durante tutto l’anno,
ponendo maggiore attenzione a quei minori e/o adolescenti che per motivi (sociali, economici,
educativi e di deviariza) versano in una situazione di difficoltà, attraverso la creazione di:

laboratori per lo sviluppo delle capacità di apprendimento;
- laboratori musicali;
- laboratori teatrali;

attività sportive;
- attività di gioco e di aggregazione sociale;
- laboratori di sensibilizzazione.

L’azione progettuale può essere realizzata attraverso la partecipazione attiva del terzo settore,
(associazionismo, non profit) che può garantire dei servizi di qualità con l’impiego minimo di
risorse.
Gli interventi di sostegno, in collaborazione con i servizi territoriali dell’ASP, l’U.S.&M.e le
istituzioni scolastiche consentirebbero la creazione di un luogo di osservazione, di condivisione e
riflessione, azioni preventive di “promozione” e non di assistenza.

I-?
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Attività rivolte ai destinatari:

• attività di gioco e di svago;
• attività di sensibilizzazione;

• attività di apprendimento;

• attività sportive;
• sostegno alla famiglia.

Destinatari dtl servizio
11 servizio verrà rivolto a circa 120 bambini di età compresa tra i 6 e i 14 anni, prioritariamente a
:tninori do adolescenti résidetfii’ nei seitomuni dell!ambito dell’ AOD n.2. ivi compèsi i porttori
di handicap, che versano in una condizione di maggiore fragilità (preliminarmente socio-
economica) e che richiedono interventi finalizzati alla piena integrazione nel contesto socio-
ambientale di appartenenza.
La necessità appare quella di offrire azioni di soslegno a chi non riesce con le proprie risorse.
Ove le richieste per l’accesso al servizio dovessero essere superiori alle prestazioni preventivate
si provvederà a stilare una graduatoria, tenendo conto di alcuni indicatori: “richieste U.O NPIA —

scuola — reddito”.

Modalità di croeazione del servizio

Per l’erogazione del servizio I’ Ufficio Piano dell’AOD n. 2 si atterrà al Regolamento approvato
con delibera n. 16 del 7/04/20 16 del Comitato dei Sindaci.

Nell’ambito degli interventi da programmare, oltre le attività che si realizzeranno nel periodo
estivo, verranno realizzati interventi di promozione del benessere dei bambini durante l’arco
dell’anno, attraverso interventi strutturati da realizzare presso locali delle singole realtà territoriali
o mediante interventi stnitturati tenendo conto della terrjtorialjtà attraverso momenti di scambi e
di condivisione tra i comuni fac,enti rete nell’ambito cbll’AOD. n. 2.

11 servizio sarà erouato secondo il so2uente iter:
Presentazione della domanda presso gli uffici di Servizio Sociale dei Comuni di residenza da
parte dell’esercente la potestà, corredata dalla documentazione prevista in apposito Avviso.

Ouota di conipaflecipazione al servizio;
Non è prevista la quota di compartecipazione al costo del servizio, ma si darà priorità ai soggetti
appartenenti a nuclei familiari maggiormente fragili e/o segnalati dai servizi territoriali dell’ASP
e/o dagli Uffici di servizio sociale del Tribunale per i minorenni.

Eo
o

Attività di sistema (coordinamento, monitoraggio e valutazione...)
Equipe operativa e sua composizione: il servizio prevede l’impiego di un’equipe operativa
costituita dalle seguenti figure professionali: n. 6 assistenti per portatori di handicap e n. 6
animatori

Le attività si svolgeranno nei sei Comuni dell’ AOD n. 2 presso i locali messi a disposizione da
ciascun Ente per cinque giorni settimanali e per quattro ore giornaliere.
Il servizio sarà coordinato dall’ AOD n. 2 con la collaborazione di n, 2 Assistenti Sociali e n. 6
Responsabili degli Uffici dei Servizi Sociali dei Comuni.
L’attività di monitoraggio e valutazione sarà effettuata dal gruppo di lavoro previsto dal
Regolamento di fbnzionamento dell’ Ufficio Piano.

-



Valutazione 4lI’azione: 1 i
I. a livello comunale: dall’ufficio di servizio sociale tramite visite, incontri, riunioni

sia con gli operatori degli enti erogatori del servizio sia con gli utenti e le loro
famigLie;

2. a livello Distrettuale: dall’Ufficio Piano tramite schede/questionari da
somministrare agli menti e agli operatori del servizio.

Data inizio/data fine previste:
durante le vacanze estive, nataLizie e pasquali - per tre mesi circa.

4. DEFiNIZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DELLE RISORSE

Beni e spese ner il funzionamento dei servizi.

E Saranno a carico della ditta aggiudicataria le spese relative all’acquisto del materiale
occorrente per l’espletamento del servizio.

Struttura Organizzativa.

- Uffici Servizi Sociali dei Comuni.

- Ente gestore del servizio.

La Rete di collaborazione costttuita da:

a Uffici Servizi Sociali dei Comuni;
. I Consultori Familiari;
• Impresa Sociale (Ente erogatore del servizio);
• Associazioni di volcrntariato, di famiglie, vicinato, parrocchie, cittadinanza attiva;
• Scuola; I I

r

e U.O. NPIA;
• U.S.S.M.

$ggetti coinvolti:

- fruilori del servizio e loro famiglie;
- personale degli enti gestori del servizio;
- voLontari.

i
Modalità di coinvolginiento e di partecipazione

e Si prevedono periodici momenti di confronto tra gli operatori coinvolti nella realizzazione
degli interventi.

Risorse necessarie in termini di strutture ed attrezzature
Risorse comunali: locali — mezzi — personale.

.2



5. FIGURE PROFESSI0V1L1

A carico delle
amministrazioni

pubbliche
InTipologia coinvolte (Enti Totale

. convenzione
Locali, ASP (EX

AUSE), T.M.,
—-

— Scuole.24 -

Responsabili_dei Servizi Sociali AOD2 6 — 6
Assistenti sociali

_____

2

_______________

2
Autisti

_______________________

6

__________

6
Animatore

________

6 6
Asseruep.lt(OSS)

-

_________

6 6
Servizi UflNPIA

___

N.Q. N.Q. N.Q.

6. PI.1so FININZLIRIO(/ILLEG..ITI 4 e 5)
Conìpi lare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare.

7.SPL’c1FIc4 R1G10.Viri SULLE I/Un LITi I)! GLSTJO.VF

Indicare le niodalità di gestione che si intendono utilizzare p lazione di riferimento

X Il servizio sarà amdato a soggetto del terzo settore ai sensi leIla normativa vigente Nuovo

(‘od/ce dei ( ‘ontiuui J bss. 36/2023;

-a,
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Allegato 4

o

[4
[4

I

PIANO FMIANZ1AR1O
AZIONE N 5 - PRIMA ANNUAW’A’

Titolo Azione PROGETTO STARE INSIEME” — CENTRI tON FUfZIONE SOCIO EDUCATIVA E RICREATIVA

. . . Tempo Costo
.‘‘ - Vacidispesa Quantita . Costototaleor mesi unitario
RISORSE UMANE

Assistentep.h. 6 252,40
imese

€ 18,60 4.694,720
circa

Animatore 6 227,90
imese

€20,60 4.694,720
circa

Subtotale 9.389,44 €
RISORSE STRUTTURALI
Dettagliore ogni singola voce di
spesa (CS.: affitto locali,

strutture, noleggio auto, ecc)
Subtotale

RISORSE STRUMENTALI
Subtotab

SPESE DI GESTIONE
ONERI Di GESTIONE: spese
ocorrenti per l’acquisizione di
materiale ludico-ricreativo per
I’a&iuisizione di beni e servizi 5% € 469,472
occorrenti per dare il servizio
completo ed a regola d’arte e
q uant’altro necessario.

Subtota le
ALTRE VOCI
AVCP
assicurazione € 1.551,95
IVA 5% € 492,95

TOTALE € 11.903.81
Ripartizione del costo totale

dell’azione per fonte di
. fina zbmente . ..., . . . ., ... .

N. Aziàn? : .h PDZ Totale

FNPS
Compartecipazlone

utenti 2022/2024 € 11.903.81

€ 11.903,81

i
I-? -a) I_I)
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Allegato 4
PIANO FINANZIARIO

AZIONEN 5 - SECONDAANNUALITAAN1VUALITA’
Titolo Azione PRCGETrO”STAREINSJEMr - CENTRI CON FUNZIOWE,SOCIO-EDUCAVVA ERICREATi VA

. . - Tempo CostoVoci di spesa Quantita Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSEIJMANE.::. .

A.ssistentep.h.

6 252,40 1 mese € 18,60 4.694,720
Animatore 6 227,90 1. mese € 20,60 4.694,720

Subtotale 9.3H9,44 €
RiSORSE STRUTTURALI
Dettogliore ogni singolo voce di
speso (es.: affitto locali,

Subtotale

RISORSE STRUMENTALI

Subtotale

SPESE DI GESTIONE
ONERI Dl GESTIONE: spese € 469,472

Subtotale

ALTRE VOCI
AVCP
assicurazione € 1.551,95
IVA 5% € 492,95

TOTALE € 11.903,81

Ripartizione del costo totale
dell’azione per fonte di

finanziamento

N.Azione 5 . PDZ Totale
FNPS Comparteclpazbne

€ 11903,81
2022/2024 € 11.903,81

o

[1

I

2
-i
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Allegato 4

o
--4

PIANO FINANZWRIO

-- ,1 AZIONEN,L-ERZAAtifffl74LffA’ i

libia Azione: PROGETTO - STARE I WSIEME’ - CENTRI CON FUNZIONE S000-EVUCATIVA E PJCRÉA 11VA

. . Tempo Costo
Voci di spesa Quantita . . Costa Totale

ore mesi unitario
RISORSE UMANE

Assistenttp.h. 6 252,40 1 mese € 18,60 4.694,720
Animatore 6 227,90 1 mese € 20,60 4.694,720

Subtotale 9.389,44 €

RISORSE STRUTTURALI
Dettagilore ogni singola voce di

Subtotale
RISORSE STRUMENTALI

Subtotale -

SPESE Dl GESTIONE
ONERI DI GESTIONE: spese 5% € 469,472

, Subwtale
ALTRE VOCI
AVCP
assicurazione € 1.551,95

IVA 5% € 492,95

TOTALE € 11.903,81

RipartizIone del costototale
deII’az;one per fonte k

. finanziamento - -
-

-. - *-- - -

N.AziopgS -

-
PDZ Totale

FNPS
Compartecipazione

utenti 2022/2024 € 11.903,31

€ 11.903,81

3
-J



- PIANO FINANZiARIO t

AZIONE N 5 - RIEPILOGO DBSEAÉrnI44UTA’

.)4ttø
tRoia Azione PROGETTO SfAR?ÌÌ’1(SYJIÌÌWCSNTR1 CON FUNZIONWKOC4C £buc&IÌVÀ EAICN T4

. . .. Tempo Costo
• Voci di spesa Quantita Costo Totale

ore mesi unkario

RISORSE UMANE

Assistentep.h. 6 757,21
imese

€ 18,60 14.084,160
i’ i rci

Animatore 6 683,70
imese

€ 20,60 14.084,160
circa

Subtotale 28.168,32 €

RISORSE STRUFURALI

Dettagliare ogni singola voce di
Subtotale

RISORSE STRUMENTALI ——_________

Subtotale

SPESE Dl GESTIONE
ONERi DI GESTIONE: spese 5% € 1.408,416

Subtotale

ALTRE VOCI

AVCP
assicurazione € 4.655,85
IVA 5% € 1.478,84

TOTALE €35.711,43
Rlpajtstionedeifiosto totale

deflzionè pw font. di
.:

.‘flnànianiéntò. . •.: .:: :.
..

.

N.4,Azione 5 PDZ Totale

FNPS
Compartecipazione

utentI 2022/2024 € 35.711.43

€ 35.711,43

( ( (1 (1 (1

Allegato 4

o
—1

o

I

4
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FORMLJLAGO DELL’AZIONF (1 (1 (1
i. NUMEROAZI0NE 2. TITOLO DELL’AZIONE

L Azione n. 6 j RAFFORZAMENTO SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE I
is — Classificazione dell’Azione programinata (D.M. Lavoro e Politichc Sociali — 2022!20Z4)

SPECIFICARE
AREE DL INTERVENTO

LA

OBIEflIVI DI

_________ ________ __________

TIPOLOGIA SERVIZIO A CUI
D LP{TERVEN VA RLc0ND0TrÀ ESP

DLSABIUT POVERTÀ’
TO LA TIPOLOGIA IL TA’

A’ E NON ED
MACRO D’INTERVENTO FAMILIARI

AUTOSUF ESCLUSION
AflIVITA’ F. E SOCIALE

o

RÀFPORZ.
Rimuovere e/o

SERVIZIO
ndurre situazioni

SOCIALE
problematiche odi X X X

PROFESSION
bisogno sociale

ALE
della popolazione.

3. DESCRiZIONE DELLEArFI VIiI

La presenza del servizio sociale professionale in ciascun Distretto Socio-sanitario costituisce un
presupposto necessario per migliorare l’offerta dei servizi sia in termini quantitativi che qualitativi.
La suddetta azione mira a potenziare i servizi sociali dei Comuni dell’ AOD n. 2, attraverso il
rafforzamento del Servizio sociale professionale con n. 2 figure professionali di Assistenti Sociali
per tutti i Comuni ileli’ AOD n. 2.
[1 servizio ha come finalità quella di garantire prestazioni di servizio sociale professionale volte a
rimuovere e/o ridurre situazioni problematiche o di bisogno sociale della popola2ione. I Servizi
Sociali Professionali prendono in carico l’utente e formulano un progetto personalizzato in base alle
sue esigenze, operando con interventi immediati che mig[iorino da un lato uno stato di grave
disagio e dall’altro attuando efficaci piani di prevenzione.
La figura dell’Assistente Sociale ricopre il ruolo di case manager ed è responsabile, insieme
all’utente, alla sua famiglia e agli altri soggetti istituzionali eventualmente coinvolti, del progetto
personalizzato messo a punto caso per caso. Si tratta di una figura professionale istituzionale che è
responsabile tanto della elaborazione e realizzazione del progetto, quanto della qualità del servizio
reso e della sua sostenibilità in termini di costi.
Finalità del servizio è quello di assicurare l’assolvimento dei numerosi compiti dei Comuni dell’
AOD n. 2 che negli ultimi anni sono progressivamente aumentati.
Tra i compiti del Servizio Sociale Professionale rientrano anche le seguenti attività:
- gestione dei rapporti con il Ministero di Giustizia e il Tribunale;
- procedure di allontanamento di un figlio minore dal nucleo familiare;
- procedure di riconoscimento dell’idoneità per famiglie che effettuano richieste di affido o
adozione;
- destinazione di soggetti fragili a strutture di tipo residenziale;
- iniziative nell’ambito dell’integrazione socio-sanitaria;
- partecipazione all’Unità di Valutazione Integrata (U.V.l.).

4 DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DELLE RISORSE

- Verifiche e monitoraggio
L’azione di verifica sarà effettuata dal Gruppo Piano e si articolerà anch’essa in tre fasi:
Ex ante, in itinere, ex post.
Per la verifica finale sul raggiungimento degli obiettivi saranno utilizzati i seguenti strumenti:

I-)



(_ registri:
— schede di rilevazione, di prestazioni e di verilìca;
— relazioni mensili:
• ri Uil ioni d ‘eq ti i pe:
— riunioni lòrmative

- inlòrmative con le famiglie.
Il monitoraggio sarà ellettuato aneh’esso dal Gruppo Piano attraverso i seguenti indicatori:

— costanza nel la partecipazione degli utenti alle attività l)re\’e dal progetto;
— livelli di accettazione sociale dell’iniziativa;
— analisi delhi ricaduta sia sul piano personale che su quello sociale:
— valutazioni espresse dagli utenti, o dai famiiari. tramite compilazione di questionari
— valutazioni sugli obiettivi raggiunti che verranno periodicamente relazionale (la parte degli

operatori e dei professionisti alY U mcic; Piano.
Nell’arco dì vaI idilli del presente piano il progetto avrà la durata di 1 2 Illesi circa.

5. Fictiu PkOIEXSWV-ILI

A carico delle
amministrazioni

In
Tipologia pubbliche coinvolte . Totale

convenzione
(Enti Locali, ASP (EX

AUS[4, T.M., Scuole...)
N. L Responsabile tillicio Piano x - —

________

N. 2 Assislenli Sociali

__________ _______________________

s F 2

6. Pino FL I ;nIRu) (-ILLLcirl 4e 5)
Compilare il piano cli spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare.

7,Srr(inci k.I(IIOX I [I SILLE :li0fl,ILIT- DI GEST(OVE

X Diretta . Il servizio sarà alììdato a figure proicssionali tramite Avviso l’ubblico.

o

I-) 2 -e)
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Allegato 4

o

I

i

PMNOFINAIVZMRIO

AZIONE N & - PRIMA ANNU44IJTA’

Titolo Azione RAFFORZAMENTO StRVIZIO SOCIALÉ PROFESSIONALE

. - Quantlt Temp! Costo
Voci di spesa. . - Costo -Tatale

a ore mesi unitario
RISORSE UMANE

Assitenti Sociali 2 343,27 € 217O € 7.448,900
circa

Subtotale
RISORSE STRUTTURALI

Dettagliore ogni singola voce di
spesa (es.: affitto locali, strutture,
noleggio auto, ecc)

Subtotale
RISORSE STRUMENTALI

Subtotale

SPESE Dl GESTIONE

ONERI Dl GESTIONE: (es:
Subtotale

ALTRE VOCI
AVCP
assicurazione
IVAS%

.

TOTALE

Ripartizione del &.sto
totale defl’eziotaper
Fontadi -- :- .

-. Y:H- -.

anmento . ., . . . - - . -..
-.

- . - :— - --

N. Aziòne 6
. PDZ Totale

Compartecipazion
FNPS

e utenti 2022/2024 € 7.448,90

€ 7.448,90

i
-J -J
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:.*::::,... . . .., Z.:. .PIANCFINANZMR!O
.. . AtlQNEN. 6-SFCQND4MNtAAUTA...t:H

Voci di spesa

TftoIò:.Aziane:RAPF0RzAMENTO SERVIZIO SOCIALtP.W*tSSIONALE :.:

RISORSEUMANE.. . w.

Quantit
à

Tempo

Assitenti Sociali

ore mesi
Costo

unitario

2 343.27

Casto Totale

.!

4 mesi €2t70 € 7.448$0Ò

Allegato 4

Sublotale
RISORSE STRUTrURALI
Dettagliore ogni singola voce di

spesa (es.: affitto locah, strutture,
noleggio auto, ecc)

Subtotale
RISORSE STRUMENTALI

Subtotale
SPESE Dl GESTIONE
ONERI Dl GESTIONE: (es:
cancelleria, spese ti tenze,
materiale per pulizia, acquisto
materiale informativo,
abbonamenh, costi connessi alla 4

comunicazione ecc.)
Subtotate

ALTRE VOCI
AVCP
assicurazione
IVA 5%

TOTALE € 7.448,90

RfpatUt1ono4fasta
taaIedeW$hirne per
fante dì
flnandtq’ento..u: >

M4flQwt . .: POZ Totale

FN PS
Comparteclpazion

e utentI 2022/2024 € 7.448,90

€ 7.448,90

-i -i
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Allegato 4

o
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le

I

PIANOFINANZIARIO - -..

AZIONE N. 6 TERZA ANNUALIT4’ -

Titolo Azione: RAFFORZAMENTO SERViZIO SOCIAIE.PROFES$lÒNALE-.:_-
. Quantit Tempo Costo

Voci di spesa Costo Totale
. a ore mesi — unitario

RISORSE UMANE

Assitenti Sociali 2 343,27
4 mesi

€21,70 € 7.448,900
circa

Subtotate
RISORSE STRUTTURALI
Dettagliare ogni singola voce di
spesa (es.: affitto locali, strutture,
noleggio auto, ecc)

Subtotale
RISORSE STRUMENTALI

Subtota le
SPESE Dl GESTIONE —

ONERI Dl GESTIONE: (es: I

cancelleria, spese utenze,
materiale per pulizio, acquisto
materiale informativo,
abbonomenti, costi connessi alla
comunicazione ecc.)

Subtotale
ALTRE VOCI
AVCP
assicurazione

IVA5%
TOTALE € 7.448,90

Ripartizione dd Casto

totàedeWa;Iunepei.
- : * :..

fcntdi c - .•.- :- . . .

finanziamento

(tI. Azloni6 -
. - .

PDZ Totale

FN PS
Compartecipazion

e utenti

€ 7.448,90

Z02212024 € 7.448,90

:3
1 I-.)



€ 22346,70
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Allegato 4
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- PL4NØ$JNANZIARIO
AZIONEN 6- RIEPILOGO DELLEANNUALITA’

. ...,.. m
. .

Quantit Tempo
Voci di spesa . . Costo Totale

. a ore mesi unitario
RISORSE UMANE

Assitenti Sociali 2 1029,80
12 mesi

€ 21,70 € 22.346,700
circa

Subtotale
RISORSE STRUTTURALI

Dettogliare ogni singolo voce di
spesa (es.: affitto locali, strutture,
noleggio auto, ecc)

Subtotale
RISÒRSE STRUMENTALI

. Subtotale -

SPESE DI GESTIONE
ONERI DI GESTIONE: spese .

ocorrenti per l’acquisizione di
materiale ludico-ricreativo per
‘acquisizione di beni e servizi

occorrenti per dare il servizio
completo ed a regola d’arte e
guantraltro necessario.

Subtotale
ALTRE VOCI
AVCP
assicurazione
IVA 5%

TOTALE € 22.346,70

Ripartizione . . -
--

..-

N. AÈIàneS . PI» Totale

F F’J PS
Compartecipazion

e utenti 2022/2024 €22.346,70

-3 -3 ‘-3



‘1 FORMULARIOLL’AZIONE (1 (1
1. NUMER0AZI0NE 2. TITOLODELL’S4ZIONE’

[ Azione n. 7 ADAJSAD SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI

1.a — Classificazione delPAzione programmata (D.M. Lavoro e Politiche Sociali — 2022/2024)

SPECIFICARE
OBIETTIVE Dl AREE DI INTERVENTO

TIPOLOGIA SERVIZIO A CUI
D’INTERVEN VA RJCONDO’LTA FAMIGLIA

DESABILIT POVERTA
TO LA TIPOLOGIA E MINORI A’ E NON ED

D’INTERVENTO AUTOSUF ESCLUSION
MACRO F. E SOCIALE

AlTIVITA’

ASSISTENZA
9 AIUTO ALLA Anziani non
E DOMICILIARE

PERSONA autosufficienti

ANZIANI

i
3. DESCRIZIONE DELLEATTI V1T1-j

Dalle ricognizioni dei dati nell’area “Anziani” si evince come molti soggetti si trovino in una
condizione di rischio di emarginazione sociale a causa di un ridotto potere di acquisto dei servizi
assistenziali e sanitari presenti sul territorio.
Molti aliziani versano in una situazione di precarietà socio-economica che non consente loro di far
fronte ai bisogni assistenziali. Essi possono contare sul supporto di familiari prossimi e/o altri
significativi di riferimento, .

Pertanto, si ritiene opportuno effettuare il servizio di assistenza domiciliare in favore degli anziani
ultrasettantacinquenni, soli e fragili per il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

- favorire la permanenza dell’anziano nel pioprio domicilio;
- potenziare ed incoraggiare le capacità residue;

salvaguardare Io stato di salute dell’anziano e del suo ruolo nel contesto sociale;
- stimolare le capacità potenziali dell’anziano;

creare le condizioni per rendere i soggetti anziani, per quanto possibile, responsabili ed
autonomi;

- favorire la partecipazione alla vita comunitaria per rompere ogni forma di isolamento ed
emarginazione.

Gli utenti previsti sono n. 20. Il servizio sarà ripartito in ciascun Comune dell’AOD n. 2 deI
DSS3O in proporzione alla popolazione target e si articolerà in tre fasi:

- I fase — si curerà in maniera particolare il primo approccio con l’utenza, per la rilevazione
delle necessità e dei bisogni prioritari, attraverso la somministrazione di schede che
misurano il grado di autonomia nello svolgimento delle attività quotidiane, con la
conseguente stesura di un piano d’intervento personalizzato.

- EI fase - si procederà con la verifica in itinere degli interventi, per l’eventuale modifica del
piano d’intervento e/o la rilevazione dei risultati raggiunti.

- III fase - si procederà con la verifica finale sul raggiungimento degli obiettivi.
I servizi da erogare prevedono le seguenti prestazioni:

a) aiuto domestico;
b disbrigo pratiche;
c) igiene e cura della persona.

Gli orari e i giorni saranno definiti in base alle esigenze e al numero di utenti,
Attività di sistema
- Equipe operativa e sua composizione:

Il servizio domiciliare per il funzionamento deve prevedere l’operatività delle figure di assistenti

-J



domiciliari, per le4uali si richiede una j4rparazione cd una fofiiazionc professionalcspecifica.
Il servizio sarà coordinato dalle Assistenti Sociali in servizio presso i Comuni dell’AOD n. 2 del
DSS3O con la collaborazione dei Funzionari Responsabili degli Uffici Servizi Sociali.

- Verifiche e monhloraggio
L’azione di verifica sarà effettuata dal Gruppo Piano e si articolerà atichessa iii tre fusi:
Ex ante, in itinere. cx post.
Per la verifica finale sul raggiungimento degli obiettivi saranno utilizzati i seguenti strumenti:

- registri:
- schede di rilevazione, di prestazioni e di verifica;
— relazioni mensili;
- riuniui d’equpe:
— ri unioni [brinati ve —- inforntativc con le famigLie.

Il monitoraggio sarà effettuato anchesso dal Gruppo Piano attraverso i seguenti indicatori:
- costanza nella partecipazione degli utenti alle attività previste dal progetto:
— livelli di accettazione sociale dell’iniziativa:
- analisi della ricaduta sia sul piano personale che su quello sociale;
- valutazioni espresse dagli utenti o dai Familiari tramite compilazione di questionari:
— valutazioni sugli obiettivi raggiunti che verranno periodicamente relazionaLe da parte degli

operatori e dei professionisti all’Uflicio Piano.
Nell’arco di validità del presente piano il progetto avrà la durata di sei mesi circa.

4. DEFINIZIONE DELLA S1’R(’iTL’R.i ORGI:VIZZITI[4 E DELLE RISORSE

Il servizio sarà gestito da Enti dcl Terzo settore in possesso dei prescritti requisiti e appositamente
accrcditati, tramite voueher sociali.
Beni e spese per il funzionamento dei senizi.
Sono a carico della ditta che espleterà il servizio le spese relative all’acquisto di materiate occorrente
per Fesplctamcnto dei servizi di aiuto domestico ed igiene e cura della persona, mezzi di trasporto ed
oneri assicurativi, materiale duI1icio e quanCaltro n&cessario per il corrctth svolgimento del servìzio.

: FIGLRE I’kQI-ESSJOV-I LI

A carico delle
amministrazioni

InTipologia pubbliche coinvolte . Totaleconvenzione
(Enti Locali, ASP (EX

AUSL), T.M., Scuole...)
N. 6 Assistenti OSA X 6

o

A

Infermieri professionali ASP (cx X
AUSL)

_______________ __________ _______

6. PIA NO FJNANZLI RIO (A LLEG4 TI 4 e 5)
Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare.

7. Spcinc,t RAGIONATA SULLE MODA LITÀ DI GESTIONE

X - Il servizio sarà aflidato a soggetto del terzo settore ai sensi della normativa vigente Nuovo
(‘oa’ice dei (‘orma/fi

— d.1,gs. 36/2023

-a,
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Allegato 4

PiANO FhVANZIARIÒ
. AsoA,E:N;7pRlMAANNuAww

Titòto Azione: ADA/SAC) SERVIZIO DI ASSISTENZA UÒMICILIARE ANZIANI

, Tempo Costo
Voci di spesa quantità —— , Costo rotaie

- ore mesi unitario
RISOaSE UMANE

Dettogliae ogn? singola I,ce di speso (e;.:

responsabile a*ione. reconsabile tecnico del
se,v,o, assistente sociale. nieatod socio.
culturali, consuTentì, sevetari ausliari,

operatori. amrnkiistratiÀ, eiperti di
rna,ito.aggìn e vaIutezone, ecc.)

OSA 6 669,6172222 2 mesI circa € L5.) t1L8S1.t1

Subtotale
RISORSE STRtJTRJRALI

Oecrogftore ogni sinqolu voce tflpeso (e5.

affitto IocU, stnsttvre, noegio autQ, ecc)

Subtot,Ie

RISORSE STRIJMENTAU
seht&afr

SP€S DI GESTiONE

ONERIO? GESTIONE (es: ÈanceI’gr.a,spse

uterue. ‘natedali per le pulizie, acquisto
materl$e iWormath.o, abbonmentl, costi
COlifltSi alla cg1TÌuflicaione. aLL-)

Su±tot a le

ALTREVOCI IVA5% €634,3;
orieii & LeStrorw

TOTALE € fl.74I

o

iv. Azione 6

Ripartizione del costo totale dell’azbne per fonte di finanziamento

utenti
PDZ

2022/2024 € 12.687,48

Totale

i
I-)
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Allegato 4

o

14
14

. PIA NO FINANZIARIO
AZIONEN. 7- SECONDA AN*JAUIW... .

Titolo Azione: ADA/SAD SERVI2IO.DJASSISTENZAOOMICILIARE ANZiANI
Tempo Costo

Voci di spesa Quantità - Costo Totale
, ore mesi unitario

RISORSE UMANE

Dettagliate opti fingoi voce tfl speso (es.t
responsabile zone, iesporsabiie teclicodel
servi,t, assstente socIale, mediatori socio
niton!ì. rentjlenhl, segretari, ausiliari,
Operatori, amninsIratM, esperti di
tnonìtotaggo e valutazione, ecc.)

OSA 6 669,6172222 2 mesI circa C 18,00 C 12.053,11

$ublatate

RlSOSE STRLPTTIJRALI

Oetragiio,e ngni singolo voce di speso os.:
affitto locali, strutture, noleggio auto. ecc

Subtotak.

R1S0415E STRLMfNTALI

$obtotald.

59W Dl EtSTIONE

ONERi Dl GESTIONE (es.;cuoceilerta,spese

utenie. materlab per le pulizie, acquisto
materiale n(ormatlga, abbanarnenti, costi

connasi alla comunicazione, ecc.)

Sub totale

ALTRfVOO .__________ rrnsx 634,3;

oncri di gesiionc

TOTALE (

Ripartizione del costo.tòtalé.déII’Ìzlone per fonte di.finanziameàtb::
N.Azione 6 ..

Com partecipa do ne
FNPS PDZ Totale

utentI

c12.6s7,4a 2022)2014 C 2?.6R7,49

2
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Allegato 4
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PIANO FINANZIkRIO
- -ZIONEN. 7-TERZAANI9UALITA’

Titolo AJone: ADA/SAD SERVIZIO DI ASSSTÉNM.DQr4ICIUARE ANZiANI .

Tempo costo
. Voci di spesa Quantità - Costo Totale

.

. —-. ore mes[ unitario

RISORSE UMANE

Oeccoglio’e ogni s’a gola voce di spesa (es.;
responsabi[e azione, responsabile tecnico dei
SINì2io, assistente sociale, niedialoFi socio
utttiraIi, consulenti, segretari, ausiliari,
Operatori, amministrativi, esperti d
monitoraggio e valutazione, ecc.]

054 6 6696172222 2 mesI circa €18,00 €11053,51

Subtota!i,

RISORSE STRLJTTURAU

Detto gl?are ognisinqoks voce di speso (es:
affitto locali, strutture, nolelc. autG. ecc)

Subtotaie

RISORSE STRUMENTALI

Subtotale

SPESE Dl GEST1QNÈ

ONERi Ci GESTIONE (cs: cancelleria, spese
utenze, materiali per le ØulitEe. acquìsto

materiale informativo, abbonament costi
connessi alla comunicailone, CCC.)

Subtotale

ALTREVOCI IVA5% €34,37

orwrì iii gesLione

TOTALE €11587,43

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte dl finanziamento

N.Azione.6 .

:.

Cempartecipazione
FNPS PDZ Totale

utenti

(11687,48 2022/2024 €12 687,48

‘-I
3



(1 ci (1 (1 (1

Allegato 4

I:J PMNORNANZMRtO*
AZIONEAL 7-RIEPILOGO DELLEAWNIÌAUTA’

Titolo Azione ADA/SAD SERVIZIO DIASSISTENZ4 LYOMIiJL?ARE ANZIANI —

Tempo Casto
Voc, di spesa Quantità - - Costo Totale

.
... ore mesi unitario

RISORSE UMANE
- -

Dettojiiare ogni singola voce dl speso ms.:
responsabile azione, responsabile tecnico del
servizio, assistente sociale. mediatori socio
UJILUraIi, consulenti segretari, ausiliari,
operatori, amministrativi. esperti di

monitoragRio e valutazione, eccj

OSA 6 2008,851111 fi mesi circa €1800 (36.159,32

Subtotale

RISORSE STRUTTURALI

Dettagiare ogni singolo voce di spesa (es.:
affitto locali, strutture. noleggio auto, eccl

sutoteie

lllSORSt STRUMNTALl

. Subtoialc

SPESEDIGESTIONE 4 . -

ONERI VI GESPONE (es.: cancelleria, spese
utenze, materiali per le pulizie, acquisto
materiale intormativo, abboriamerti, cesti

connessi alla comtgnicazione, ecc.)

Subtotale

AIJREVOG IVAS% €1.903,12

oneri di gestione

TOTALE €38.062,44

Ripartizione del costo totale dell’azione perionte dlfinaiizjarnento
fiLIAzioàè.6. --

.-J-..

Conpaitecip a zio n e
FNPS PDZ Totale

utenti

£3$.C6L44 2022/2024 (38052,44

4
‘-a? _?



FORMULARIO DELL’AZIONE
(4

I. NUMERO AZIONE 2. TITOLO DELL ‘AZIONE

Azione n. 8 RAFFORZAMENTO DELLE ALTRE PROFESSIONI SOCIALI -

EQUIPE MULTIDISCIPLINÀRE

l.a — Classif.cazionedell’Azione programmatjD.M. Lavoro e Politiche Sociali — 2022/2024)

SPECIFICARE
A AREE Dl INTERVENTO

OBIETTIVI Dl

__________

D’INTERVENT VA R1ONDOTTA
DISABILI POVERTA’

Q I AtìflrUr.nT4
RESPONSABI TA’E ED:

LITA’ NON ESCLUSEO
D’[NTERVENTO FAMILIARI AUTOSIJ NE

MACRO
- FF. SOCIALE

AVEIVITA’
Rafforzamento Raccordare verso il

delle altre polo di intervento
professioni (individuo, nucleo

sociali costituzi familiare, socio
one equipe ambientale) il x x x

multidisciplinare complesso di tutte le
tecniche

professionali
necessarie

3. DESCRIZ!ONEDELLEArFWITÀ

Negli ultimi mmi la metodologia di lavoro dell’équipe muhidisciplinare ha trovato crescente spazio
nei principali provvedimenti attuativi delle misure di contrasto alla povertà a livello nazionale e
regionale. Nel panbraxna delle politiche’ sociali accanto alle ‘équipe multidisciplinbri già attive
nell’ambito dell’integrazione socio-sanitaria (handicap, minori, disagio adulti), è stato avviato un
processo di fonnalizzazione dell’esistenza dell’équipe in ambito socio — lavorativo fUnzionale
all’attuazione degli interventi di contrasto alla povertà. Quando si parla di équipe multidisciplinare
non possiamo non considerare alcune dimensioni che la declinano e la caratterizzano in maniera
molto più determinante di quanto le stesse peculiarità non si riferiscano ad ogni singola figura
professionale. Alto stesso tempo dimensioni organizzative e caratteristiche personalilprofessionali

costituiscono delle sfide da percorrere per prefigurarsi di scenari innovativi ma anche di vincoli che
ne possono ostacolare il buon funzionamento.
La costiWzione di un’equipe multidisciplinare vuole realizzare una reale integrazione, che non
significa omologazione né va confusa con la perdita di autonomia, è un processo di apprendimento

8 continuo che impara a riconoscere e vaLorizzare le differenze a favore di una mappa concettuale e
operativa di obiettivi, compiti e procedure, dove siano esplicitate integrazioni ma anche confini e
specificità professionali.
Nel caso in cui il sistema dei servizi si trovi di fronte ad una situazione di maggiore/particolare
complessità, si prevede che, a livello di ambito sociale, debba/possa costituirsi un gruppo di lavoro
inter servizi e inter disciplinare, composto da un operatore sociale identificato dal servizio sociale
competente e da altri operatori afferenti alla rete dei servizi territoriali.
L’Assistente Sociale mantiene la regia del processo ma si avvale di professionisti di altra natura, o
addirittura in cui ò “primus inter pares” di un’equipe multiprofessionale in cui pezzi interi del
processo di erogazione del servizio sono assunti in proprio da altri professionisti.
Si prevedono tre step:
- informazione, consulenza e orientamento;
- valutazione multidimensionale;
- progetto personalizzato con obiettivi, impegni e sostegni.
Gli obbiett ivi del lavoro d’equipe sono:
- raccordare verso il polo di intervento (individuo, nucleo familiare, socio-ambientale) il complesso
di tutte le tecniche professionali necessarie;

I-)



— ral izzare una lettura col lctt va e coimine del trri (orlo il cui si oper9:
— élRhorare una mctodol6gia di intervento siinitq per le diverse profe4sioni che la conipong&ìo.
Queste attività sono rivolte allo sviluppo collettivo delle liinzioni di servizio (sia che attengano al
singolo problema. portato dal singolo utente. sia che attengano a problematiche generali, come
l’individuazione dei rischi e danni del contesto socio—ambientale), alle attività di programmazione e
di promozione.
I diversi interventi sono effettuati da òquipc che si costituiscono di volta in volta con varie ligure
professionali in base alle situazioni in cui si deve intervenire.
Il professionista deve avere capacità di mettersi in relazione con gli altri componenti in modo non
difensivo o con lìittuale, ma in modo attento e autocritico. In questo modo si riesce a gestire la
situazione nella stia totalità, infatti confrontandosi tra (li loro, gli operatori riescono ad avere un
quadro più preciso della situazione dei singoli casi in modo da individuare specifici interventi da
effettuare. •‘ ...

-
.

Il fine ultimo è quello di pen’enire ad un modello di competenze integrato e innovativo.
Il ruolo degli operatori dovrà avere una l’unzione strategica nel facilitare l’avvicinamento dell’mente
al servizio e proporsi come agente di cambiamento sia a livello individuale sia a livello sociale.
fornendo un servizio impostato su più piani: da quello di base o dal carattere informativo e di
accoglienza, a quello_specialistico_e eonsulenziale.

4. DEFINIZIONE DELLA STRUTTI/RA ORGANIZZATIVA E DELLE RISORSE
Il progetto destinato agli utenti dell’AOD n. 2 del 1)5530 avrà una durata di sei mesi circa presso le
sedi dei sei Comuni.
I professionisti individuati tramite avviso pubblico presteranno la lora attività lavorativa secondo le
esigenze rappresentate dalle Assistenti Sociali preposte.

Verifiche e mouitoragtio

I ,‘azionc di veri tiea sarà effettuata dal l’tJ filcio Piano e si articolerà anchessa in tre rasi:
lix ante. in itinere, cx post.
Per la veri lica ti nale sul raggiungimenio degli obiettivi saranno utilizzati i seguenti strumenti:
registri;

E schede di rilevazione. (ti prestazioni e di verifica:
relazioni mensili:
riunioni d’equipe:

riunioni tormativo informative con le tbmiglie.
Il monitoraggio sarà elThttuato anch’esso dall’Uflicio Piano attraverso i seguenti indicatori:
costanza nella partecipazione degli utenti alle attività previste dal progetto:
livelli di accettazione sociale dell’iniziativa:
analisi della ricaduta sia sul piano personale che su quella sociale;

o valutazioni espresse dagli utenti o dai familiari, tramite compilazione di questionari:
valutazioni sugli obiettivi raggiunti che verranno periodicamente relazionate da parte degli operatori
e dei professionisti all’Ufficio Piano. — -

— ________

.5. FIGURE I’ROI-’ESSJOVILI

A carico dellc amministrazioni
InTipologia pubbliche coinvolte (Enti Locali, . TotaleconvenzIoneASP (EX AUSE), T.M., Scuole..,)

N. I Assistente Sociale X

N. I Educatore professionale X

N. I Psicologo X

N. I Mediatore Culturale X



6. PIANo F4INZIARW (ALLEG,474e5) (1
Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare.

7. SPECIFICA RAGIONATA SULLE MODALITÀ DI GESTIONE

X Diretta. Il Servizio sarà affidato a figure professionali tramite Avviso pubblico.

o

i
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Allegato 4

o
>

I

: PIANO. NZIARIO AZIONE
r N.:Azioné 8. PRIMA ANNL(ALITÀC

: Titolo dell ‘azione Rafforzamento delle altre pìbjessioni sociali- Equlpe

;.

..-.,i* - —

Voci di spesa Quantità
Tempo Casto

costa Tetale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE

Detrogilave ogni singoln voce di speso (esi
responsabile azione, responsabfle tecnico del
servizio. assstente sociale, mediatori socio
culturcili, consulenti, segretari, ausiliari,
operatori, amministrativi, esperti di
monitoraggio e valutazione, ecc.

Assistente Sociale i 138 sei mesi rirca ( 21,70 C 3001,420

Educatore professionale 1 146 sei mesi circa € 20,62 t 3.001,420

Psicologo 1 111 sei mesi circa €26,92 (3.001,420

Mediatore culturale 1 143 sei mesi circa € 20,9$ €3.001.424

RISORSE STRUfl1JRALI

Oeltogiiore ogni singolo voce di sieso {es

affitto locali, stwtture, noleggio auto, acc)

, SuIflotale

RISORSE STRUMENTALI

ONERI DI GESTIOIVE’ (es.: cancelleria. spese
utenze, materiali per le puli?ir, acquisto
materiale Informativo, abbonarnenti, costi
connessi alla comunicazione, erc.1

Sub totale

SPESE Dl GESIION€

$ubtotate

MIRE VOCI

OefloglAore ognisblgo(i, voce di speso (PS.;

VA, ecc.]

assicurazione

Utenti pagamanta Utenze Energia elettrica -

Gas - acquista generi alimentad

IVAS%
Suttatate

TOTALE € 12.00568

Ripartizione del costo delle due annualità totale detrazione per fonte

N.Azione8 .. .

uompafleclpazzone
FNPS . P02 Totale

«nati

£11005,68 202212324 12.005AS

-I
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Allegato 4

o

i

•
.. PIANOFINANZIARIOAZlONE.

N Azione 8- SECONDA ANNUALITA’
. fltòIo deIf’oziont Rofforzàmepto delle ditre professioni sociali - Erq alpe

Tempo Costo
VQd.dl5pesa

. . Quantità •.
.. ,‘—. CostoTotale

:.:z ore mesiUflIVlQ

RISORSE UMANE

ueItugttrne ogaIsInoo voce d spesc (es.:
reponsabiIo azione, responsabile tecnico del
servizio, assistente sociale, medlatorlsocio
culturali, consu[entI secretail, ausiliari,

operatori, amministrativi, esperti di
monhloraggio e valutazione, ecc.)

Assistente Sociale 1 138 seI mesi circa € 21,70 € 3.001,420

Educatore professionale 1 145 Sfti ‘ii circa € 20,G2 €3I1,42

1 111 seI TiesIcirca € 26,92 C 3.001,420
Psicologo

. 1 143 taL meslckca € 20,95 (3.001.420
Mediatore culturale

RISORSE STRIJTTURA*J

Detfog.’iuw ogni sftagob voce di spesa es.
atitto hca& strutture, noleggio auto. ecci

Subtotale

RISORSE STRUMENTALI

ONERI L’i GESTIONE (CL: cancpllerla, spese
uterze, nìateriali per e pulIrle, acquisto
materiale ininrmativn, abbonamenti, costi

connessi alla comunicazione, ecc.)

Su Lato te le
SPESE Di GESTIONE

Su btota le

ALTRE VOCI

Oettoqilore ogni singolu voce di spesa (e,.:

VA. ecc)

a ssirur a a

Utenti paani.nto Utenze Energia erett,ica

Gas- ac4uisto generi allmenia,i

VA 5%

Subtotah

TOTALE €l2.0O5,6

Rip.artizi.o.flòdel-còsto: delle due annualità-lotOle delrazioneperfOflté
N. Azione 8 -

Comparteclpazione
FNPS PDZ Totale

utenti

€12.005,68 2022,/024 12.00s,s8

2
I-) -J
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Allegato 4
. .

PIANO FINANZ1ARIO AZIONE
. PI. AzIone 8- TERZA ANNUALITÀ

Titolo dell‘azione Rafforzamento delle altre pròfessioni sociali - Eqcdpe
Tempo Costo

Voci di spesa Quantità - Costo Tota4e
ere mesi unitario

RISORSE UMANE

Dettaqare oqnisioqalo voce di speso (es.:
responsabile azione. responsabile tecnko dei
seMziQ, assistente sociale, mediatori sorto
culturali, consulenti, teBretari, eLasiliari,
operatori, arnministratM, esperti cii
nionitosaggio e valutazione, ecc)

Assistente Sociale 1 138 sei mesi circa € 21,70 € 3.001,420

. 1 146 sai fusi circa € 20 62 € 3.001,420
Educatore_professionale

Psicologo 1 111 saI mesi circa € 26.92 € 3.001.420

Mediatore culturale 1 143 se mesi circa 8 20,95 € 3.001,420

RISORSE STRUTTURALI

Oerragtioreoq&sinqcla voce di spesa Ces,.
affitto locali. strutwre. noleccio auto, ecc)

Subtotalo

RISORSE SThOMENtALI

ONERI O? GESTIONE (es.:csnceileria, spese
utenze, materiali per lo pulizie. acquisto
materiale inforn,atlvo, abbonamenti, costi
connessi alla comunicazione, ecc.)

Subietale
SPESE Dl GEflOdE

TOTALE 12.005,6?

RIpartizione del costo delle due annualità totale dell’azione per fonte.
N Azione 8

FNPS
Compartecipaz*one

PDZ Totale
utenti

( 1.005,68 2022/2024 € 12.005,68

ALTRE VOCI
•vww Im’

Dettagliore ogni singolo voce dI3pesu Ces•
VA, err4

assicura zione

titenti pagamento Litenzo Energia elittrtca
Gas. acquisto generi allmentall

VA 5%

-I 2 -3



Alegato 4
4’L4NO FINANZMRIO AZIONE 1ft

ti. £zlo?fe 8- RIEPILOGO DELLE AIVNUAVJT4’
Titolo del(’azsone Ruffqrzar,rento delle altre professfurfl sociali - EaIìpe’

Tempo Costo
Voci dl spcsa quantità Costa Tntalé

;‘: ..u:9re-. ines,: -unttarIo.’.

RISORSE UMANE - -.

Dectagilorr gn! 52,1 gota voce discesa (es:
retponabII. a,b.,e, reponsahhIe tecnico del
servizio. assisnnte sociale, medatori socio
CL.hu’ah. cost4enti, ecretasi. ausiliari.
OpafitOn, .T.uirjstratM, espert’ di
monitoraggio e vaIuiaìone, ecc.)

Assistente Sociale i 415 seI nesi c rca C 21,70 €9.004,26(

Educatow professionale 1 437 sei nesi c’ca € 20,62 teMO4,26(

?sEcoogo sei nesi c’ra E 26,92 €9.004,26C

Mediatore culturale 1 429 sei mesi c’sua € 20,95 € 9.C04,261

RISORSE STRUTTURAlI

Oettaqiare ogrn singolo voce dispew frs.:
affitto eroi. snttre, nc4eggb auto, ecc)

Subiolole

RISORSE STRUMENTALI

ONERIDIGESTIOpW (cs. ancelzera, sete
utenze, matenah per le uIIzìe, acqiista
rnatenle info,rrati,o, abbonanienti, cost
connessi alla comunicazione, ecc.:

S.btotaie

SPESE fli 6ESflOIF

5.btoLale

ALTRE VOCI

Dettogl!ore ogni sPinale voce di speso (es.:

VA, ecc.)

assicurazione

Utenti pagaineitta Utente Enaegla elettrica -

Gas - acquIo generi alimentari

aVA 5%
Sto4Te

TOTALE €36.017,04

Ripartizione del costo 4elle due annualitò totale deII’azioneperfonte

Compartecipaziane
FNPS PDZ Totale

utenti

(36.017,04 2022/2024 €3&.4J17,04

(1

o

I
I

i

4
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FORMULARIO DELL’ TONE

I. NUMERO AZIONE 2. TITOLO DELL ‘AZIONE

AZIONE N. 9 ATTIVAZIONE DIMISSIONI PROTETTE - ADI I
1.a — Classificazione dell’Azione programmata (1kM. Lavoro e Politiche Sociali — 2022/2024)

SPECIFICARE
LA

TIPOLOGIA
D’INTERVENT

O

Assicurare continuità
assisteriziale socio-
sanitaria a pazienti
dimessi dall’ospedale

3. Dtsciuziowr.. DEL LE A YTWITÀ

La “dimissione protetta” è una dimissione da un contesto sanitario che prevede una continuità di
assistenza e cure attraverso un programma concordata tra il medico curante, i servizi sociali
territoriali dell’AsI di appartenenza e dell’Ente locale. Il paziente può così tornare a cusa o essere
ricoverato in strutture qualificate pur restando in carico al Servizio Sanitario Nazionale e “seguito”
da un’adeguata assistenza sanitaria per un periodo di tempo e, ove necessario, poi preso in carico
dai servizi sociali.
In sintesi, è un insieme di azioni che costituiscono il processo di passaggio organizzato di un

paziente dall’ambiente ospedaliero o similare ad un ambiente di cura di tipo familiare, al fine di
garantire la continuità assistenziale e promuovere percorsi di aiuto a sostegno della salute e del
benessere della persona tramite interventi coordinati tra sanitario e sociale.
Lo scopo è quello di facilitare la continuità assistenziale infermieristica ospedale e territorio, in

particolare garantire una continuità di cura al soggetto che dimesso dall’ospedale necessita in
clomicilio un intervento di natura soeia!e oltre che sanitario.
L’attività volta a garantire le dimissioni protette é individuata fra le azioni priorilarie da attivare in
tutti gli Ambiti, nell’ottica del suo riconoscimento come LEPS dal Piano Sociale Nazionale 2021-
2023.

Gli obiettivi cia raninn2ere sono i scucuti:

• assicurare continuità assislenziale a pazienti con situazione generale “critica” e
compromissione dell’autonomia nella fase di dimissione ospedaliera ed a pazienti
terminali con necessità di cure pallialive;

• favorire una tempestiva conoscenza e presa in carico di situazioni “difficili” sotto il
profilo socio-sanitario, da parte degli operatori coinvolti, al fine di attivare gli interventi
più adeguati;

• favorire, promuovere ed orientare al corretto utilizzo della rete dei servizi territoriali,
valorizzando anche le diverse tipologie di servizi ospedalieri e ambulatoriali complessi.

Destinatari dcl servizio sono anziani, disabili e pazienti affetti da malattie cronico degenerative e
malattie rare, che presentano le seguenti condizioni:

1

MACRO
AHIVITA

OBIETTIVI DL
SERVIZIO A CUI VA

RICONDOT[A LA
TIPOLOGIA

D’INTERVENTO

AREE DI [NTERVENTO

Attivazione
dimissioni

protette

o

‘4

i

I
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• nec’esità di continuità dssistenziale sotto il ‘profilo sanitario eìd sociale per i quaìi la
formazione/addestramento a favore di utente e/o care-giver non sono sufficienti a consentire
l’autonoma gestione delle problematiche rilevate.

L’accesso al servizio.

L’accesso al servizio avverra’ tramite la pubblicazione di avviso pubblico e presentazione di
apposita domanda da parte degli aventi diritto, nel bando saranno stabiliti i criteri per usufruire del
servizick
In particolare, saranno accojte t valutate le richieste di accesso al servizio, interpellando isetvizL,
territoriali competenti del[’ASP n. 5 al fine di individùare l’effettivo bisogno.
Oli utenti berteficiari del servizio saranno titolari di un woucher spendibile per la richiesta delle
prestazioni socio- assistenziali presso le Cooperative accreditate.
Il valore orario del woucher è di E 18,00 cadauno comprensivo di spese di gestione ed IVA.

o

Il servizio sarà erogato secondo il seguenie iter;

11 servizio sarà erogato ad un numero di 12 utenti beneficiari.
Il servizio sarà affidato in gestione a soggetto del privato sociale, in possesso dei prescritti requisiti.
I servizi da erogare prevedono le seguenti prestazioni:

a) aiuto domestico;
b disbrigo pratiche;
e) igiene e cura della persona.

,In particolare, sarannò accolte e valutate le richieste di accesso al servizio, interpellando, se
ritenuto necessario i servizi territoriali competenti dell’Asp n. 5, al fine di individuare l’effettivo
bisogno e semplificando l’accesso alla rete complessa dei servizi.
Il bisogno clinico ftinzionale e sociale sarà accertato attraverso idonei strumenti di valutazione
multidimensionale che consentono la presa in carico della persona e la definizione del PAI socio
sanitario integrato.
L’U.V.M. valuterà in relazione al bisogno di salute dell’assistito il piano delle cure domiciliari per i

destinatari del servizio.
Le cure domiciliari saranno integrate da interventi sociali in relazione agli esili della valutazione
multidimensionale, mentre I’ASP garantirà le prestazioni sanitarie.
Gli uffici di Servizio Sociale dei Comuni dell’ambito, tramite i Responsabili degli Uffici Servizi
Sociali effettueranno delle verifiche periodiche al fine di valutare l’efficienza del servizio.
11 servizio sarà organizzato presso il domicilio degli utenti e si articolerà con piani d’intervento
individuali.

o

Obiettivo della procedura è di sviluppare la massima integrazione tra le figure sanitarie ospedaliere
e quelle socio-sanitarie del territorio per detenninare un percorso unico di cura.
A tal fine è previsto il coordinamento delle figure professionali coinvolte nell’attività di dimissione
protetta, secondo il piano assistenziale individuale (PAI) che viene definito caso per caso dalla
Unità di Valutazione multidirnensionale. Il Piano prevede i compili e le funzioni delle specifiche
professionalità, nonché le modalità e i tempi di assistenza.

EI progetto avrà la durata di sei mesi circa.

Verifiche e monito raggio

L’azione di verifica sarà effettuata dall’ Ufficio Piano e si articolerà anch’essa in tre fasi:
Ex ante, in itinere, ex post.
Per la verifica finale sul raggiungimento degli obiettivi saranno utilizzati i seguenti strumenti:

- registri;
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- schede di rilevazione, di prestazione e di verifica;

- relazioni mensili;

- riunione d’equipe;

riunioni formative/informative con le famiglie;

visite domiciliari.

Il monitoraggio sarà effettuato anch’esso dall’ Ufficio Piano, attraverso i seguenti indicatori:

costanza nella partecipazione degli utenti qlle attività previste dal progetto;

- livelli di accettazione sociale dell’iniziativa;

- analisi della ricaduta sia suL piano personale che su quello sociale;

- valutazioni espresse dagli utenti o dai familiari, trumite compilazione di questìonari;

- valutazione sugli obiettivi raggiunti che verraniio periodicamente relazionate, da parte degli

operatori e dai professionisti all’Ufficio Piano.

r’!*

6 Operatori socio sanitaria 055 X 6

Medico ASP di appartenenza X I

Infermieri specializzati X I

Neuropsichiatria infantile X I

6. PIANo FINANZIARIO (ALLEGAn 4e 5)
Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare.

7. Sncinc,i 1L4G10N4 TA SULLE MODALITÀ»! GEST1ONE

4. DEFINIZiONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZA TI VA E DELLE RISORSE

Sono a carico delta ditta aggiudicataria le spese relative all’acquisto di materiale occorrente per

l’espletamento dei servizi di aiuto domestico ed igiene e cura della persona, mezzi di trasporto ed

oneri assicurativi, materiale d’ufficio e quant’altro necessario per IL corretto svolgimento dei servizi.

Al fine di garantire l’integrazione socio-sanitaria, verranno erogate prestazioni di carattere socio

assistenziale e sanitaria presso il domicilio dell’assistito.

5. FJcuJie PROFESSIONALi

o

I
X - Il servizio sarà affidato a soggetto del terzo settore ai sensi della nonnativa vigente Nuo

Codice dei Contratti — dlgs. 36/2023
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Allegato 4
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PIANO FINANZIA RIO

AZIONE 1J 9- PRIMA ANNUALI TA’

Titolo Azione ATTIVAZIONE OJMISS1ONIPROTE1t

Voci di spesa
- %iantità

- Tempo - Costo
Costo Totale

ore mesi unitario
RISORSÉ UMANE

Dcc oj,e ogni snqo(o voce di spesa Ces.:
responsabile azione, responsabile tecnico del
servizio, assistente sonate, mediatori socio’.
culturari, consulenti, segretari, ausiliari,
operatori, amministratIvI, esperti di
monltoraggLo e valutazione, ecc.)

05$ 6 t74.3366667 i mesi circa € 18,03 € 3.138,06

Subiotale
RISORSE 5TRUTWRAIJ

DettagUare ogni sdnqoio unce dl spesa (es.
affitto ocali, St,uttvre. noleggio mito, ecc)

Subiotate

RISORSE STRUMENTALi

• Sublotate

SPESE DI GESTiONE

ONERI DI GE$T!ONt (cs. cancelleria, spese
utenze, n’aterlali per te 2uulzie, acquisto
materiale inrormativc, abbonamenti, costI
connessi alla comunicazione, ecc)

Su btota le
ALTRE VOCi

oneri di gestione

TOTALE
. € 3.23CM

RIpartIzIone del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento

N4 :Aziòfle9

poz

Z022/2024

Totale

€3.136,06

i
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Allegato 4

.:, **.;...:.PMNØfiNANZIARIQ
AZIONE N 9- SECONDA ANNUALITAt

Titolo Azione ATflVAZIONE DIMISSIONI PROTETTE
Tempo Costo

Voci di spesa , Quantità — Costo TØat
or mesi unitario

RISORSE UMANE

Dcttcglfrsre ogni sfngodo ofe dlspeu (CS.:

responsabile azione. respornablie Lecnico del
senicio, assistente sociale, mediatori socio

culturali. consulenti, segretari. ausiliari,

operatori, amministrativi. usporti di
monitoraggia e yatutazione, ecc.)

OSS 6 1)4,3366%? 2 mesi circa (10,00 € 3.138MG

Sub to tale

RISORSE STRUTTURALI

Petcegore ogni sin gole ‘oce dispesa es.:
affiLto locali, strutture, noleggto autn, er)

Subtòtala

RISORSE STRUMENTALI

Subiotale

SPESE Vi GESTiONE

OWERI’O? GESTIONE les.: cancelleria. sØee
utente, materiali pQrie pulizie, acquisto
materiale informativo, abbonanienti costi
connassi alla comunkazione, ecc.)

Subiatale

ALTRE VOCi

oncrì di gesiione

TOTALE €3.138,06

o

$4

ig

I
dell’a jone er fontedifLi4aaiameiftO::.j:

. .J.

Compartecipazione
FNPS PDZ Totale

utenti

( 3.138,06 2O22/20Z4 € 3.138,CS

2
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AlIegatD 4
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:1 PIANO FINANZIARIO...
::H AZIONEN.9-TERZ4ANNÙALITA’

molo Aziòne: ATflVAZIONEDIMISSrONI PROTE1TE*
• Tempo CostoVoci di spesa quantita .. Costo Totale

• ore. mesi - unitarjo

RISORSE UMANE —

Dertag??ore ogni singola voce di spesa (es.:
respnnsablleailone. reiponsa e tecniccdel
SCrviaio, assisteftte suiab, mediatori socir.
Culturali. Consulenti. £egretrl, ausiliari,

operatori, amministrativi, esperti di -

monitoraggio e i,alutazlone, ecc4

OSS & 174,3366667 2 n’.esl circa € 18,OC t 11*06

Subtotatt

RISORSE SThISTTIJRALI

Oetloqliure oqnisin gota vncedi speso los.:
aWtto loca, strature. noegIo aLto, ecc)

Subtotate

flSORSE ST*UMENTAU

Sdhtotale

SPESE DL GESTiONE

ONERi Di GESTIONE (CS.: cancelleria. spese
utenze. materiali per le pulizie, acquista
n,aterialeinforn’ativo. bbonamenti, costi

C009e5si alla comunicazione, ecc.)

Su biota le

ALTRE VOCI

oneri di gestione

mTAU € 3.Ij$,Ol

Ripartizione del costo totale deirazione per fonte di finanziamento
N.AzioneJ

Campartecipaz%ane
FNPS . POZ Totale

utenti

(3.138,06 202212024 (3.13805

3
-J i.)
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Allegato 4

;* .::

AZIONE?! 9 - RIEPILOGO DELLE ANNUALITN
Titolo Azione: ATflVA2lØNEDlMl55LONl•pROTE17E .

.

Tempo Costo

Vci.d

spesa Quantità
.,.

Costo Totale
:

.
‘ ore mesi, -

. unitario

RISOIlSI UMANE

I»flogìoreoQnisinioIo iocedispew (est
responabreazione, responsabile te:ncodei
serwio, assislente socaIe, med)etod socic
Q4tut.Il consulenti. seg’etari. au,ii!ari.
opertnr’. amrrlnlsLitM, esperbdi
monltonggo e vslAezicne, ccci

OSS E 523,01 mesI circa C I$.CO 1 9.414.11

Subtotak.

RISO 5E STRUTTURAli

Dettogliore ogni sui gola voce di spesa (as.:
affitto locei, strutture, noIegio auto, ecc)

Sublotale

RISORSE STRLJMENTAU

Sul, tOtO IL

SPESE DI GESTIONE

ONERI O’ GESTIONE 4ee.: cancelleria, spele
utenza, mater ali per l’e pdit acquislo

materIale infoiniativo, abbonamenti, costi
rnnne.sI alla camun!cnione. ecc.)

Subtotals

ALTRE VCCI

oneri di eaIione

TOTALE 19.414,IS

o

I

e

i;
PS. Azione 9
:Ripartiziohede[costà totale déII’aziofle per feflte dilinanziarnentò::

pDz
uteritt

Totale

2021f2024 C 9.414,18

4
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FORMULARI0 DELL’AZIONE I i

1. NUMERO AZIONE 2. TITOLO DELL ‘AZIONE

AZIONEN. IO PIANI PERSONALIZZATI
( EX ART. 14 DELLA LEGGE 328/2000)

is — Classifìcazionc dell’Azione programmata (D.M. Lavoro e Politiche Sociali — 2022/2024)

SPECIFICARE
AREE DI INTERVENTO

LA

OBIETFIVIDI

_________ ______ ________

MACRO D’[NTERVENT VA RICONDOTTA
DISABILI POVERTA’

ATTIVITA’ O LA TIPOLOGIA Famiglia e
NON ED

D’INTERVENTO Minori AIfl’flVIi ESCLLJSION
E SOCIALEF.

Piani Integrazione della
personalizzati persona disabile

ex art 14 L. nell’ambito deHa x x
328/2000 vita familiare e

sociale

3. DESCRIZIONE DEUEJITTI VITA

L’an. 14 Legge n. 328/00 riconosce il diritto al progetto individuale per la realizzazione della piena
“integrazione delle persone disabili di cui all’articolo 3 della Legge 5 febbraio 1992 n. 104”.
Oh interventi da attivare in favore della persona disabile devono essere pensati secondo un
‘approccio globale unifario che preveda cinque ambiti di intervenfo
• socio sanitario;
• tntegrazione scolastica;
• integrazione socio-economica o lavorativa;
e inserimento ed integrazione sociale, aumentando le opportunità per il tempo libero, lo sport e la
cultura;

94
• servizi alla persona.
Gli interventi presuppongono una valutazione multidimensionale del bisogno e la stesura di un
progetto persoaalizzato.
Il piano d’intervento personalizzato dovrà essere redatto dall’unità Valutativa Multidimensionale

(TJ.V.M.), formata dagli operatori dcll’A.S.P. e integrata dall’ Assistente Sociale presente nei
Comuni dell’AOl) ti. 2— DSS3O.
Lo scopo è quello di evitare che vengano erogate prestazioni e servizi senza tenere conto delle
relazioni che esistono tra i diversi contesti (scuola, formazione, lavoro, tempo libero, sanità,
riabilitazione, assistenza sociale, famiglia).
Il progetto individuale comprende, oltre alla valutazione diagnostico-funzionale, le prestazioni di
cura e di riabilitazione a carico del Servizio sanitario nazionale, i servizi alla persona a cui provvede
il Comune in forma diretta o accreditata, con particolare riferimento al recupero e
all’integrazione sociale, nonché le misure economiche necessarie per il superamento di condizioni
di povertà, emarginazione ed esclusione sociale. Nel progetto individuale sono definiti le
potenzialità e gli eventuali sostegni per il nucleo familiare.
Il supporto alleggerirà il carico di assistenza che grava sulle rispettive famiglie. L’intento è di
evitare l’istituzionalizzazione e lo sradicamento dal proprio contesto di vita.

Gli obiettivi da raggiunnre sono i seucn(i;

4 stimolazione e sostegno dei processi dì apprendimento;
.1. sostegno e acquisizione di maggiore autonomia;

-3
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.. khizione di servizi riabilitativi integrati;

.r. mantenimento delle abilità di base;
4. potenziamento delle capacità residue e/o di quel].e ipoespresse;
• arricchimento delle modalità di comunicazione;
4. arnpflamenta delle capacità di scelte operative, base di ogni processo di empowerment;
4. miglioramento della qualità della vita.

Destinatari del servizio sono soggetti disabili di cui alI’art. 3 legge 5 febbraio 1992 ti. 104
indipendentemente dal riconoscimento della gravità o meno (ai sensi dell’art. 3 comma 1 o 3 della

.L.IO4/92) .... -- .... -

L’accesso al servizio.
In particolare, saranno accolte e valutate le richieste di accesso al servizio, interpellando i servizi

• territoriali competenti dell’ASP n. 5 al fine di individuare l’effettivo bisogno.

Il sen’izio sarà eroaato secondo il seguente 11cr:

Il servizio verrà ripartito secondo le richieste deIl’U.V.M. ad integrazione degli interventi di natura
sanitaria, peri tempi ivi stabiliti e si articolerà in Ire fasi:
I fase - si curerà in maniera particolare il primo approccio con l’utenza, per la rilevazione delle
necessità e dei bisogni prioritai-i, attraverso la somministrazione di schede che misurano il grado di
autonomia nello svolgimento delle attività quotidiane, con la conseguente stesura di un piano
d’intervento personalizzato;
IL fase — si procederà con la verifica in itinere degli interventi, per l’eventuale modifica del piano
d’interventr’ e/o la rilevazione dei risultati raggiunti;
III fase — si procederà con la verifica finale sul raggiungimento degli obiettivi.
Presso il domicilio dei disabili sarà tenùto il diario dell’AD.H., dove verranno annotate, in ordine
crono(ogico gli accessi degli operatori, le informazioni relative a tutti gli interventi e i dati ritenuti
rilevanti sulle condizioni dell’assistito.

Attività
dì sistema (coordinamento, monitoraggio e valutazione..j

Equipe operativa e sua composizione:
Il servizio prevede l’impiego di n. 6 Operatori Socio Assistenziali e di n. 6 educatori professionali
utilizzati secondo le esigenze pieviste dal “Piano Personalizzato” e coordinati dalle Assistenti
Sociali in servizio presso i Comuni dell’AOD n. 2, con la collaborazione dei Funzionari
Responsabili degli Uffici dei servizi sociali iii sinergia con i servizi socio-sanitari territorialmente
competenti.

11 valore orario del wouchcr è di E 18,60 cadauno per gli Operatori Socio Sanitari ed di € 20,62
cadauno per Educatori Professionali.
Le prcstizioni sanitarie saranno crogate daIl’ASP n. 5.
Il progetto avrà la durata di sei mesi circa.

Verifiche e nonitoragffio

L’azione di verifica sarà effettuata dal Gruppo Piano e si artieolerà anch’essa in tre fasi:
Ex ante, in itinere, ex posi
Per la verifica finale sul raggiungimento degli obiettivi saranno utilizzati i seguenti strumenti:

- registri;

- schede di rilevazione, di prestazione e di verifica;
- relazioni mensili;

- riunione d’equipe;

- riunioni formative/informative con le famiglie;

I_I) -J la)



- visite domiciliari.

11 monitoraggio saM effettuato anch’esso dal Gruppo Piano, attraverso i seguenti indicatori:

- costanza nella partecipazione degli utenti alle attività previste dal progetto;

- livelli di accettazione sociale dell’iniziativa;

- analisi della ricaduta sia sul piano personale che su quello sociale;

- valutazioni espresse dagli utenti o dai familiari, tramite compilazione di questionari;

- valutazione sugli obiettivi raggiunti che verranno periodicamente relazionale, da parte degli

operatori e dai professionisti all’ufficio Piano.

4. DEFINIZIONE DELLA SrRUrFURA ORGANIA TJV.4 £ DELLE RISORSE

Sono a carico della ditta aggiudicataria le spese relative all’acquisto di materiale occorrente per

l’espletamento dei servizi di aiuto domestico ed igiene e cura della persona, mezzi di trasporto ed

oneri assicurativi, materiale d’ufficio e quant’altro necessario per il corretto svolgimento dei servizi.

AL fine di garantire l’integrazione socio-sanitari, verranno crogate prestazioni di carattere socio

assistenziale e sanitario presso il loro domicilio.

5. FIGURE PROFESSIONALI

o

I 6. FrANO FINANZIAR1O (ALLEGA n de 5)
Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare.

7. SPECIFICA RA GION.4 TA SULLE MODALITÀ DI GESTIONE

X - Il servizio sarà affidato a soggette del terzo settore ai sensi della normativa vigente Nuj

Codice dei Contratti — d.lgs. 36/2023
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Allegàto 4

PIÀNOFINANMàIO••:
. AZIONE W.1O-PRIMA ANNIIALITA’

Titolo Azione PIANI PERSONALIZZATI EX ART 14 I, 328/2000

. Tempo
Voci di spesa

Quantit
, Costo unitario Costo Totaleà- - ore mesE

MISQRSE UMANE

Dettagliate owi! sk’qoJ, voce dispern (cs:
responsabile azione, responsabile tecnico del
servizio, assistente sociale, mediatori socio
culturali, consulenti, Legretari, ausiliari,
operatori. amniinistrattd, esperti di
monitoraggio pv&utazicne, ecu.)

PiANi PEPSONALIZZA TI 6 € 1.900,90 6 I 1.405,40

Subtatale

RISORSE STRUTTURALI

Oettagiicre ogni $irigolu voce di spesa (es.:

affitto locali, strutture, noleggìo auto, ccc)

Sii btota?e

INSORSE STRUMENTALI
,

Subtotale

SPISE Dl GESTIONE

ONERI DI GESTIONE (cs,: cancelleria, spese
utenze, materiali per le pulizie, acquisto
materiale informativo, abbonamenti, costi
connessi alla comunicazione, ecc)

Subtotale

ALTRE VOCI

oneri di 8estiorse

IVA 5% € 600,20

t01’AI,E € 12.00S,&2

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di flnanziamento

PI. Azione 10

FNPS PDZ -- Totale
utenti

€ 12.005,68 2022/2024 € 12.005,68

(1 (1
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Allegato 4

AZIONE N IO- SECQNDA ANNU.4LJTA’

‘ rt

Quantit tempo
Voci dl spesa Costo unitario Costo Totaleà ore mesi

RISORSE UMANE

Dettugliore ogni singoi voce di spesa (es.:
responsabile azione, responsabile tecnico del
servizio, assistente sociale, mediatori socio—
culturali, consulenti segretari, ausiliari,
operatori, amministrativi, esperti di
nionitoraggio e valutazione, eccj

PMNIPERSONAL?ZZATÉ 6 C 1.900,90 €11.405,40

Subtotale

RISORSE STRLFrTURALI

Deicagliare ogni siogo1 vocr di speso les.:
affitto locali, strutlure, noleggio auto, ecc)

Subiotale

RISORSE STRUMENTAU

Sublotate

SPESE Di GESTIONE

ONERI DI GESTIONE (es.: cancelleria, spese
utenze. materiali per te pulizie, acquisto
materiale informatwo, abbonanienti, costi
connessi alla comunicazione, sec.)

Subtotale

ALTRE VOCI

oneri di gestione

IVA 5% € 600.28

TOTALE € 12.00SAS

Ripartizione del costo to%Ie4elI’azione per fonte di finanzlamepto
N Azione 10

FNPS
Compartecipaziore

PDZ Totaleutenti

C J..00S,6S 2022/2024 €12.005,68

I.? ‘i?
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Allegato 4
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;•.* pM:$oFsAMr:a;:.* .:*:**
AZIONEN 10- TERZA ANNUAUTA’

Titolo Azione PIANI PERSONALIZZATI EXART 14 L.328/2000

Voci di spesa
Quantit Tempo

. unitario Costo rotaie
a ore mesi

RISORSE UMANE

Detto gllore ogni singolo voce di speso (es.:
responsabile nione, responsabile tecnico del
clvizio, assistente sociale, mediatori sodo
Culturali, consulenti, segretari, ausiliari,
operatori, amministrativi, esperti dl
monitoraggio e valutazione, ecc.)

PMNIPERSONAUZZAn 5 € 1.900,90 €11.405,40

Subtotale

RISORSE STRUTtURALI

Dcitugliure ogni sinqoJ uoce dispeso (es-;
affitto Locali, strutture, nolesio auto, ecc)

Su btota le

RISORSE STRUMENTAI.I

Subti,tale r

SPESE Di GESTIONE

ONERI O? GESTIONE (es.: cancelleria, spese
uterne. n,ateriali per le pulizie, acquisto
materiale intormativo. abbonamenti, costi
rnnne$si alla comunicazione. cccl

. Subtotale

41,TRE VOCI

oncri di gestione

TOTALt t 12.005,68

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento

N.Azione 10 -* .

FNPS
Compartecipaziane

PDZ Totale
utenti

€ 12.005,68 2022/2024 C 12.005,68

IVAS% € 600,28

-J
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Allegato 4

- PIANO FIN.4NZIARIO
• ASSOWSN 10- RIEPILOGO DELL4’AJII!LVJALLf4t I

‘l’italo Azione PIANI PERSONALI Tj&tWRT14Q328/2000

• Voci di spesa
Quantlt Tempo

unitario costo Totale
ore mesi

RISORSE UMANE

a
--

Detwqlioreoqn!shqolo voce di’ spew (es.:
respGnsablle azione, responsabile tecnico dei

seMzio, assistente sociale, mediatori socio

culturali, consulenti, segretari, ausiiiar4,

operatori, amministrativi, esperti di

monitora€glo e valutazione, eccj

PiANI PERSONA UZZA Ti 6 € 5.702,70 €34.216,19

Osa

oss

educatee

Sublotale

RISORSE SThLITTURALI

Det(,gkare ogni singo’o soce di SPESO (es.:
affitto locali, struttu,è, noleio auto, ecc)

Sabiotale

RISORSE STRUMENTAU

Su biota le

SPESE Dl GESTIONE

ONFR DI GESTIONE (es.: canceleria, spese

utenze, materiali per le pulizie, acquisto

n,ateriale informativo, abbonamenti, costi
connessi alLa comunicazione, ecc.)

5t*lotaie

A UN E VO CI

oneii di gestione

VA 5% € 1.800,85

TOTALE i 3&Ct7O4

Ripartizionedel costo totale dellazione per fonte44npnziamento
NAzione.tO “

FNPS
Compartecipaziune

POi Totale
utenti

€ 36.017,04 Z0fl120Z4 € 3L017,04

o
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Fo1tjuLA RIO DELL’AZIOR ‘1 (1
1. NuMERO AZIONE 2. TITOLO DELL ‘AZIONE

Azione P4. 1! SUPERVESLONE DEL PERSONALE DEI SERVIZI SOCIALI
BURN-OUT

1.a — Classificazione dell’Azione programmata (D.M. Lavoro e Politiche Sociali — 2022/2024)

SPECIFICARE
. AREE Dl INTERVENTO

LA

OBIETTIVI DI

___________ _______ __________

AYFIVITA’
D’INTERVENT VA o-rr .

. DISABILI
POVERTA’

O LA TIPOLOGIA Famigla e
NON ED

o D’INTERVENTO Minori
AUTOSU

ESCLIJSION

F. E SOCIALE

SUPERVISION Rafforzamento della
E DEL identità

PERSONALE professionale di
DEI SERVIZI gruppo ed

SOCIALI individuale

3. DESCRIZFONEDELLEATTIVITÌÌ

___________________________

Il burnout è una sindrome psicologica da stress lavorativo che può insorgere in coloro che
svolgono una qualche attività lavorativa, che ha conseguenze negative sia per la persona che per
l’organizzazione. - I

Questa sindrome insorge quando nasce uno squilibrio tra le richieste professionali e la capacità
personale di sostenerle dando vita a un senso di frustrazione, demoralizzazione e basse difese da
stress lavoro-correlato.
Il burnout, oltre a conseguenze dirette sulla persona, ha i suoi effetti anche a livello lavorativo
organizzativo in termini di assenteismo, turnover, assenze per malattia e abbandono lavorativo.
I fattori di stress di tipo lavorafivo che contribuiscono all’insorgenza della sindrome possono

E essere:
• tipo di mansione attribuita;
• stile organizzativo aziendale;
• mancanza di supporto dei colleghi;

ci • mancanza di supporto dei dirigenti;
• eccesso di richieste in rapporto alle risorse disponibili;
• scarsa definizione dei confini professionali;
• ambiguità delle richieste di prestazione;
• mancanza di feedback circa il lavoro svolto.

Una supervisione all’interno del contesto lavorativo può avere diversi benefici, ovvero:
migliorare l’azione professionale, diminuire le pressioni del quotidiano e dell’emergenza, prevenire
il bumout. rafforzare l’immagine del professionista all’interno dell’organizzazione nella quale
agisce e all’esterno, valorizzare la riflessione e produrre empowerment e nuova motivazione negli
operatori. E’ un percorso di riflessione costruttiva rispetto alle difficoltà, alle fatiche e ai problemi,
sia nell’ambito delle relazioni con le persone beneficiarie degli inierventi professionali, sia con
riferimento al contesto generale, all’organizzazione e al gruppo di lavoro.
Nel progetto il professionista che si occuperà della supervisione deve:
- aver seguito percorsi formativi per diventare formatore e supervisore;
- possedere una capacità pedagogica e una attitudine forrnativa;

I.)



-aver approfontto i fondamenti t oriéL metodologici ed etiéQ-deontologici della Ørofessione e, in
generale. del servizio sociale:
- essere in possesso del titolo di studio richiesto per l’iscrizione all’Albo degli Assistenti Sociali e
allAlbo dei psicologi;
- sarà esterno all’organizzazione.

Obiettivo generale:
— il miglioramento del la qualità delle prassi degli assistenti sociali e in generale degli

operatori sociali:

- la garanzia di un servizio sociale di qualità attraverso la messa a disposizione degli
operatoridi una strumentazione adeguata che ne garautia il benessere e Fequilibrio.

Obiettivi specifici:
— rafforzamento delhi identità professionale individuale:
- elaborazione dei vissuti emotivi degli assistenti sociali e in generale del personale dei servizi
sociali;

-

ristrutturazione degli strumenti relazionali e cornunicativi:
- dare spazio. attraverso lesperienza di gruppo. alla riFlessione condivisa:
— sostenere il desiderio ed il bisogno (li prospettive, nella direzione della valorizzazione delle

• competenze.

Nel progetto saranno previste tre tipologie di percorso:
- supervisione monoprofessionale che si svilupperà con attività di uruppo ( massimo 15

persone per gruppo) destinate agli Assistenti Sociali e al Personale dei Servizi Sociali
minimo 16 ore anno per gruppo, con incontri cli minimo 2 ore):

- supervisione prolessionale (li tipo individuale (minimo li/anno per ogni z\ssistcnte Sociale
e Personale dei Servizi Sociali) — si prevede di garantire almeno 2h!anno:

- supervisione organizzativa di gruppo (massimo 15 persone per gruppo) destinata alle
equipe multiprotèssional i (minimo 16 ore anno per uruppo in incontri di minimo 2 ore).

ì

— _ ____

r1I0N
DELL -I STRIYFLR.1 ORG:IAJZKI Tu -i E DELLE RISORSE

_____________-_____________

Il progetto destinato ai dipendenti (personale aiuiuiiìistrativo) e alle Assistenti Sociali e alE Equipe
multi—prolbssionale dell’ Aol) n. 2 l)SS n.3() avrà la durata di un anno.

_________________ ________--______ ____________________

5. RG URE PROFISSIOiVI LI

A carico delle amministrazioni
pubbliche coinvolte (Enti Locali, In

TotaleTipologia
ASP (EX AUSL), T.M., convenzione

Scuole.L_________ —__________

N. I psicologo

_______________

x

_____ _______

N. I Assistente Sociale

_______ ______ ______

x

______ ________________

6. PIi NO FI,V,INZLI RIO (A LLEGA ii 4 e 5)
Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare.

7. SPECIIUI RAGI(flIT’t SULLE 4IOIL-ILIT?i 1)1 (JESIIO1VE

X Diretta Il Servizio sarà alliclato a ligure professionali tramite Avviso pubblico.



€3.138,06

i
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Allegato 4

:. •..: ;PIÀNOFINANZMRIO

AZIONE N 11 - PRIMAANNUALITA’

Titolo Azione SUPERVISIONE DEL PERSONALE DEI SERVIZi SOCIAU

. . Tempo Costo
Voci di spesa Quantità . . . Costo Totale

ore mesi unitario
RISORSE UMANE
.. •...Assitente4ociale.. .....•I 72,31 .CZt70 € 1.569,030

: Psicologo 1 58,28 € 26,92 € 1.569,030
Subtotale 3.138,06€

RISORSE STRU1TURALI

Dettagliare ogni singola voce di
spesa (as.: affitto locali,
strutture, noleggio auto, ecc)

Subtotale
RISORSE STRUMENTALI

Subtotale
SPESE DI GESTIONE

ONERI Di GESTIONE: (es:
cancelleria, spese utenze,
materiale per pulizia, acquisto
materiale informativo,
abbonamenti, costi connessi alla
comunicazione ecc.) i

Subtotale
ALTRE VOCI
AVCP
assicurazione
IVA 5%

TOTALE € 3.138,06

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento

N. Azione 11 .
... PDZ Totale

o

FN PS
Com partecipazion

e utenti 2022/2024 €3.138,06

-I
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Allegato 4

o
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AZIONE N 11 - SECONDA ANMJALITA’
Titolo Azione SUPERVISIONE DEL PERSONALE DE? SERVIZI SOCIALI

. - . Tempo Costo
Voci di spesa Quantità - Costo Totale

ore mesi unitario
RISORSE UMANE -_______

v.Aytéwtesojole 72fl 2I7O - ttS69,Oo
Psicologo 1 58,28 € 26,92 € 1.569,030

Sublotale 3,138,06 €
RI5ORSE STRUTFURALI

Dettagliare ogni singola voce di
spesa (es: affitto locali,
strutture, noleggio auto, ecc)

Subtotaie
RISORSE STRUMENTALI

Subtotale
SPESE 01 SESTIONE
ONERI Dl GESTIONE: (es:
cancelleria, spese utenze,
materiale per pulizia, acquisto
materiale informativo,
abbonamenti, costi connessi allo
comunicbzione ecc.)

Subtotale
ALTRE VOCI
AVCP
assicurazione
IVAS%

TOTALE €3.138,06
Ripartizlfrle del coslo totale

deIJ%z)òne per fonte di
finanziamento -

N Azione 11 PDZ Totale

FN PS

€ 3.138,06

CompartecipazÌon
e utenti 2022/2024 €3.138,06

2
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Allegato 4
. ;., .PIANOFINANZIARIO .

AZIOMEN 11 - TERZA ANNUALITA’
Titolo Azione SUPERViSIONE DEL PERSONALE DEI SERVIZI SOCIAU

Voci di spesa Quantità
Tempo Costo

Costo Totale
ore mesi unitario

RISORSE UMANE
Assitente Sociale 1 72,31 t 21,70 € 1.569,030
.. Psicologo .. i 58,28 . € 26192 .1 1.569,030

Subtotàle 3.Ì38,O6€
RISORSE STRU1TURAtI

Dettagliare ogni singola voce di
spesa (es.: affitto locali,
strutture, noleggio auto, ecc)

Subtotale
RISORSE STRUMENTALI

Subtotale
SPESE DI GESTIONE
ONERI DI GESTiONE: (es:
cancelleria, spese utenze,
materiale per pulizia, acquisto
materiale informativo,
abbonamenti, costi connessi alla
comunicazione ecc.)

Subtotale
ALTRE VOCI
AVCP
assicurazione
IVA 5%

. .

TOTALE € 3.138,06

Ripartizione del costo totale
dell’azione per fonte di

. fjnanzlaèflt..•:... :r4*:..
N.Azionell . . ...; PDZ Totale

FNPS Compartecipazion
20221Z024 C 3.138,06

€ 3.138,06

i
I-) -Is
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Aflegato 4

o
o
w

.:

AZØNEN. 11 -RIEflLQGODELLEANNUALITA’

. . Tempo Costo
Voci di spesa Quantità . - Costo Totale

ore mesi unitario
RISORSE UMANE

-

Assitentcsaciòle i 216,92 €21,70 € 4.707,090 -

Psicologo 1 174,85 € 26,92 € 4.707,090
Subtotale 9.414,18€

RISORSE STRIJTURALÌ

Dettagliare ogni singola voce di
spesa (es.: affitto locali,
strutture, noleggio auto, ecc)

Subtotale
RISORSE STRUMENTAU

Subtotale
SPESE DI GESTIONE
ONERI DI GESTIONE: spese

ocorrenti per l’acquisizione di
materiale ludico-ricreativo per
l’acquisizione di beni e servizi
occorrenti per dare il servizio
completo ed a regola d’arte e
guant’altro necessario.

Subtotale
ALTRE VOCI
AVCP
assicurazion e
PIA 9%

. .

. TOTALE €9.414,18

Ripartizione del costo totale deIraponeeriite dl finanziamento

N Azione 11 PDZ Totale

FNPS Ccn’paneclpazlone utenti
2022/2024 € 9.414,18

€ 9.414,18

2
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F0RMULARIO DELL’AZIONI

I. NonERO AZIONE 2. TITOLO DELL ‘AZIONE

Azione N. 12 RAFFORZAMENTO PUNTO UNICO DI ACCESSO

la — Classificazione dell’Azione programmata (D.M. Lavoro e Politiche Sociali — 2022/2024)

SPECIFICARE
I E rn TERVENTOA OBIETTIVI DI

_______ ______ ________

SERVIZI O A CUI VA DISABILI
MACRO D fNTSRVEt’. I RICONDOTTA LA mA’ POVERTA’

ATTI VITA’ O TIPOLOGIA Famiglia e ED
D’INTERVENTO Minori

AUTOSU
ESCLUSION

E
SOCIALE

Rafforzamento Promuovere, agevolare e
punto unico semplificare il primo
d’accesso accesso ai servizi sociali x x x

e socio sanitari

3. DESCRIziONE bELLE ,ITflvIrÀ

11 Sèrvizio di “Segretariato Sociale/PUA (Punto• Unico di Accesso Integrato Socio-
sanitario) è un servizio di primo livello rivolto a tutta la popolazione dell’AOD n. 2 del
DSS3O al fine di fornire risposte integrate a bisogni semplici ed avviare percorsi per i
bisogni complessi, articolato sul territorio in maniera uniforme per operatività e finzioni,
capace di accogliere qualsiasi tipologia di istanza sia essa sociale, assistenziale, sanitaria e
socio- sanitaria cd in grado di rispondere in modo integrato alle molteplici esigenze
dell’utenza, con acconipagnamento ed avvio della presa in carico.
Si occupa, fra l’altro, di problematiche relative alla famiglia, ai minori, ai disabili, agli
anziani e agli immigrati, con l’obiettivo di dare una risposta idonea alle richieste e ai
bisogni di tutti i cittadini.

o

Il Servizio di Segretariato Sociale /PUA svolge le seguenti funzioni:

li Funzioni di front-office: informazione, orientamento e consulenza al singolo e al nucleo
familiare in modo da facilitare l’accesso da parte del cittadino al sistema integrato degli
interventi e dei servizi sociali e l’individuazione (o la costruzione) della risposta più
adeguata alla sua domanda.

Il Funzioni di meta-back oflice prevalutazione, risoluzione diretta di bisogni semplici,
attivazione UVM. funzione di connessione dei nodi della rete, attivazione della mediazione
culturale, monitoraggio e valutazione dei percorsi attivati e delle procedure operative,
aggiornamento mappe e risorse del territorio.

Il PUA deve pertanto perseguire i seguenti obiettivi:
— promuovere, agevolare e semplificare il primo accesso ai servizi sociaLi e socio sanitari;
— orientare le persone e le famiglie sui diritti alle prestazioni sociali e socio sanitarie, in una
logica di continuità assistenzialeesulle modalità di accesso;

______ -

La?



ti — superare la(differenziazione dei fliversi punti d’accessf4 anche valorizzandd il’apporto
delle nuove tecnologie e degli obiettivi di digitalizzazione e interoperabilità dei diversi
sistemi informatici;

assicurare e rafforzare l’integrazione tra il sistema dei servizi sociali e il sistema socio
sanitario, del lavoro e della formazione, assicurando sia il livello dell’accesso che la
successiva presa in carico multidisciplinare, integrata anche con le reti della comunità
locale;
— promuovere la semplificazione e l’uniformità delle procedure, l’unicità del trattamento
dei dati e la garanzia della presa in carico “globale” della persona con particolare attenzione
ai servizi di supporto alla domiciliarità dell’assistenza.

Destinatari del:: ervizio PIJÀ sono le singole persone.< adutti e minori) e le famiglie
residenti o temporaneamente presenti sul territorio che esprimono un bisogno sociale o
socio sanitario, specialmente se in condizione di fragilità e vuineTabilità.

o

4. Drnizion DELL4 STA urruRA ORGANIZZA TI VA E DELLE RISORSE

FI Punto Unico di Accesso è il luogo dell’accoglienza sociale, sanitaria e sociosanitaria e
rappresenta la porta di accesso alla rete dei servizi e delle risorse territoriali. E’ una modalità
organizzativa dei servizi di accoglienza e orientamento tra 1’ ASP N. 5 e I ‘AOD ti. 2 del DSS3O,
istituita per favorire pari opportunità d’accesso alle informazioni riguardanti i servizi sociali,
sanitari o sociosanitari.
L’obiettivo è di avviare percorsi di risposta appropriati ai bisogni della persona, superando la
settorilizzazione degli intenenti e favorendo l’accksso ai servizi, in pwtiolare per coloro che
richiedono unitariamente prestazioni sanitarie e interventi di natura sociale.

Questi obiettivi prevedono una serie di attività., quali:
• registrazione dell’utente tramite scheda d’accesso;
e presa in carico dei “casi semplice” da parte degli operatori del PUA;
• invio ai servizi competenti territorialmente per i casi di natura prettamente sociale e

prettamente sanitaria;
• inoltro della richiesta di valutazione multidimensionale, attraverso UVMD/ équipe integrata

multidisciplinare, per le situazioni socio-sanitarie complesse affinché siano attivati i servizi
in modo integrato al fine di superare la frammentazione degli stessi e utilizzare al meglio le

ti reciproche competenze;
• mappatura delle risorse del territorio e aggiornamento periodica, elaborazione report ai fini

della progettazione e della gestione dei servizi socio sanitari territoriali;
• raccolta dati per il monitoraggio e la valutazione delle richieste dei cittadini, dei bisogni

rilevati e dei percorsi effettuati.

Il progetto destinato agli utenti dell’AOL) n. 2 del DSSJO avrà la durata di un anno circa ed avrà
sede presso il Comune Capofila.
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5. f’itx i’xoieSSiaV-ii.i

A carico delle amministrazioni
pubbliche coinvolte (Enti Locali, InTipologia

ASP (EX AUSL), T.M., convenzione Totale

____________ _________ ________

Scuole...)

____________ ________

Assistenti Sociali 2

tflriamminisVatRcaLQj -

_______

2

6. Pii vo rL•VjyzLiku) fr1LLEGIn 4e 5)
(‘ompi lare il piano di spesa dettagliato per ogu azione che si vuole realizzare.

7.Srrrujcj I&IGIO.ViLI .S’LLLE ;IFOIHLIT;i DI GLST(0:VIi
o
A

[ X Diretta iv sarà alÌidato aligurcproflssionali tramite avviso pubblico.

£

i

2
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Allegato 4

o

PIANO FINANZL4RIO

.•

AZIONEN.12- PRIMA ANNUAUTA :

Titolo Aziòne:RAFFQRZ4MEgVTQ PUNTO UNICO DMCCESSO PUA
::.

:

Voci di spesa — ‘Quantità
Tem_ Costo

Costo Totale
-. Ore mesi unitario

RISORSE UMANE
Assistente Sociale 2 193.64 € 21,70 4.201,99€

Personale Amministrativo 2 226.40 € 18,56 4.201,99€

Subtotale 8.403.98 €
RISORSE STRU17U RALI

Dettagliare ogni singola voce di

spesa (es.: affitto locali,
strutture, noleggio auto, ecc)

Subtotale
RISORSE STRUMENTALI

$ubtotale
SPESE Dl GESTIONE

ONERI Dl GESTIONE: spese
ocorrenti per Iacquisizione di
materiale ludico-ricreativo per
l’acquisizione di beni e serv[zi
occorrenti per dare iL servizio
completo ed a regola d’arte e
quant’altro necessario.

Subtotale
ALTRE VOCI
AVCP
assicurazione
IVA 5%
. . TOTALE .. . € 8.403,98

Ripartizione del costo totale
delrazione per fonte dl
:flnanzIanient ....

.

N. AzIone 12: •.•
- .

. PDZ Totale

FN PS

€ 8.403,98

Compartecipazion
e utenti 2022)2024 € 8.403,98

i
-a 4)
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:V . .:PIANQF(NANZI4RIO

Voci di spesa

:.AVb1VN.fl- sÈtÒND4MINuALItK.HZ

RISORSE UMANE

aAFroRMMWìtiNJwtòurncdbrAcawøPPÙÀ:

Quantità

Assistente Sociale

Tempo

Personale Amministrativo

ore mesi

2

Costo
unitario

2
193,64

Costo Totale

226,40
€ 21,70

€ 18,56
4.201,99 €
4.201.99 €

Allegato 4

Subtotale 8.403,98 €
RISORSE STRUTTURALI

Dettagliare ogn? singola voce di
spesa (PS.: affitto locali,
strutture, noleggio auto, ecc)

Subtotale
RISORSE STRUMENTALI

Subtotale

SPESE Dl GESTIONE

ONERI DI dESTIONE: spese ‘ -______

ocorrenti per l’acquisizione di
materiale ludico-ricreativo per
l’acquisizione di beni e servizi
occorrenti per dare il servizio
completo ed a regola d’arte e
quant’altro neces5ario.

Subtotale
ALTRE VOCI
AVCP
assicurazione
IVA 5%

TOTALE € 8.403,98
Ripartizione del costo totale

delrazione per tonte dl
finanilametito: *“ *.: . . .

. :
N.AzioneiZ:

.. : . . PDZ Totale

PNPS
Compartecipazion

e utenti
202Z/2024 € 8.403,98

€ 8.403,98

2
-‘I
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Voci di spesa

RISORSE UMANE

puA:t:....:

Ailegato 4

Quantità

Assistente Sociale

Tempo
ore

Personale Amministrativo

Costo
mesi unitario

2

2
19364

Costo Totale

226,40
€ 21,70
€ 18.56

4.201,99 €

4.201,99€

‘.:. PIANOFML4NZMRIO . .*:
t “, -. I’ it- 7PSANNC41lW -. ‘,‘‘.‘

Titolo Azione: RAFFORZ4MENTO PUNTO UNICO D1ACCESSO -

Subtotale 8.403,98 €
RISORSE STRUTURAU

Dettagliore ogni singola voce di
spesa (es.: affitto locali,
strutture, noleggio auto, ecc) —______

Subtotale
RISORSE STRUMENTALI

Subtotale
SPESE Dl GESTIONE
ONERI DI GESTIONE: spese
ocorrenti per l’acquisizione di
materiale Iudico-ricreativo per
‘acquisizione di beni e servìz

occorrenti per dare il servizio
completo ed a regola d’arte e
quant’altro necessario.

Subtotale
ALTRE voci
AVCP
assicurazione
IVAS%

:
TOTAlI €8.403,98

Rlpartlzlone del costo totale
dell’azione per tonte di

fj,r1jp . . .. ..

(4. Aziòne 12. •.
PDZ Totale

FN PS

€ 8.403,98

mpartedpazion
Z022/Z024 € 8.403,98

3
-J •-2
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Allegato 4

o

;•.: : .

‘2ZtJJtNz2”R;EPiLoGo dflIflWNLWJrA’ ‘ -

Titolo Azsona RAFFORZAMENTO PUNTO UNICO DIACCf.&OafllA
. . - . Tempo Costo

Voce de spesa Quantita Costo Totale
ore mesI unitario

RISORSE UMANE
Assistente Sociale 2 580,92 € 21,70 12.605,97 €

Personale Amministrativo 2 679,20 € 18,56 12.605,97€

Subtotale 25.211,94 €
RISORSE SrRUrrURALI
Dettogliare ogni singolo voce di
speso (es.: affitto locali,
strutture, noleggio auto, ecc)

Subtotale
RISORSE STRUMENTALI

Subtotale
SPESE DI GESTIONE
LflYCrF UI iYC.fl IL.IIVC. SIJW

&orrenti per l’acquisiziore di
materiale ludico-ricreativo per
l’acquisizione di beni e servizi
occorrenti per dare il servizio
completa ed a regola d’arte e
ninnt.It.n..n.p.t-,

Subtotaie
ALTRE VOCI
AVCP
assicurazione
IVA5%

TOTALE € 25.21194
: Ripartizione Øelcost9.totale .. ,,. : ..

. .

dell’azione per fonte di
flnanÌtàmehto: .... .: ;;...:.*.

•. :. .: .

PI Azione 12 PDZ Totale

FN PS

€25.211,94

ttiiiipai •
...n ntnriti 2022/2024 €25.211,94

4
I-) l_)



REGIONE SICILIANA

ALLEGATO N. 7

BILANCIO DEL DISTRETTO SOCIO-SANITARIO N.30 - AOD N. 2

— Intniventi per aree tematiche —__________________________

IFNPS - PIANO D ZON’\ ZG1K/4U19
rOTAIE ASSEGNAZIONE

Programmato Impegnato Erogato

Ass islenza (bui te: I i ge i istegraL,: : i i viire I i soglica I il’ versameiite abili E 22 4 I2.2S € 22.4 l2,2
/

ssislenM alle “iloilon, cc consuiie,,ione nelle scuole E 3’) 994,51) — E 39 99.1,50
€ 38 981 67

ttivil sociali incluive e contro lciii;irgin.z.ione € 3X 444,42 € 38 44442 3381873
frsistenz iecn,ra €3 084.85 3.034.85 3.084,85
ss,sicoza Tecnica (otegriionc € I 93,46 E I 193,16 ng34

r0TALE € lO) 936,02 € 03 936,02 € 77,07868

:•
,t2.’Ø

— Interventi per aree tematiche

FNPS - PIANO DI ZONA 2019/2020 TOTALE ASSEGNAZIONE —________

Programmato Impegnato Erogato

\s’.i’sttnza disniitili tu. in ti’ no. ti, Si LI iii in/i ‘01
— 004 i4 € 26 0)889

25 934 96
Lssistcnza dom:cil,arc rLerata i. g.voie di suggelli diversan,cntc abili € 33 558,62 € 1 2.150,83

/
,sLenza lee oca aIl’ullicic pianti - E 2 389,3 €? 389.31

/
ncenhtvo peronaIu.’comuna!e €4 063,81) €4 068,80 € 1.445,33
Stai e ,ns,eii,c’ Inte rve oli cducati;;c;icreat ivi per il tempri lilsrti ‘.ini in cuI adnlcscciiti €66 985,10 — € 16.0,00 € 38.599,26
\ssislc,.za alle aut’,i,om,e e eonu,n,ca,ionc nelle senile E 18.716,65 E IS 716,65 t 18.673.92

‘OTALE E 204.723,3! E 79,404,48 E 84,653,47
‘ . interventi per aree tematiche

:4p5
- PIANO DI ZONA 2021 TOTALE ASSEGNAZIONE

fltolo azione Importo
—

. RaIThnzai,,eino Cenir i per Ftiini sI a Segretariato
Sociale

6.013,115
-

Sostegno alla genilnnialità e servizio di
mcdi:izioisc 1,niiliare

6.0 13.12
Serviti e sostegni socio - educativi nelle scuole

24 .052.46
— Sostegno socio-educativo domiciliare

12 .026. 23
Misure per il os1egi.o socio . educativo

__________ _____________

12026,23

Ra lrorzai,ien lo delle
-

I il clic oc al i ‘erri or ia I i
19 241 97i,, fav,,rc degli iiliziaiii AI)A

Ri fti,r.esi,,e i, io sisie in:, socio
- 5511 i ar io . A 1)1 24.052,46

Ratl’or,anicoto della sliutton slisiretttiale . 12.026,23

a, a,



. lncentivo personale Licio Piano 4.537,58

TOTALE € 119.929,39

::. fj1;’?L..::t..;
, I

FNPS - PIANO DI ZONA 2022/2024 ANNLIALITA 2022
TOTALE ASSEGNAZIONE

titolo azione rmporto

.

•.. ...
.

.

r - , . .Stei9le
.. .

. € 5.951.85
Sostegno alla genitorialità e servizio di
mediazione lensiliare

€ 5.951,85
Servizi e soslegni socio - eliteatÉvL nelle scuole

C 24.317,08
Educativa domiciliare

i € 11.903,81

j Centri con funzione soeio educastivae
ricreativa € 11.903.81

Ralforzaznenlu servizio sociale professionale € 7.448,90

Interventi in ftvore degli anziani (ADA) € 12.687,48

, Roflbrzan,crtto delle alLre pmftSSiOnL sociali
-Equipe miltidisciphnari

-r i ., i I. -i -i i

Attivazione dimissioni protette C 3.138.06

I Pianiperzortalinsi(exart.L4dcIIalogge

Supervisione del pcssonate dei servizi sociali
3.138,06

(bum cuI)

Rafforzamento punto unico di accesso € 8.403.98

Torni € 118.B56,14

FNPS - PIANO DI ZONA 2022/2024 - ANNUALITA’ 2023 TOTALE ASSEGNAZIONE

Titolo azione Importo

Rafforzamenlo Ctnlri per Famiclia Sesicladato
Sociale €
Sostegno alla genitoziatilà e scn’izio di
mediazione fantiliare

€ 5ss1.ss
Servizi e sostegni socio - educativi nella scuole

€ 24,317,08



(1 (1 (1
Educativa domiciliare

€ 11.903,81
Centri con finzione socio educativa e
ricreativa

( 11.903,81

Rafforzamento servizio sociale professionale € 7MBAO

Interventi in favore dcgliariziaci (ADA) € 12687,48

Rsffn,vaa,eitto delit alire prfcsstoni sociali —-
.... € 12.005,6&

Equipe niuicadaseipltnan

Attiyazione dimissioni protette € 3.138,0$

Piani persønatiuati (cx ad. 14 della legge
€ 12 68328f2000) -

- i Supo[visiono del peannale dci servizi sociali
—

RaRorzameato punto unico di accesso £ 8.403,98

TOTALE € 118.856,24

FNPS - PIANO Dl ZONA 2022/2024 - ANNUALITA’ 2024 TOTALE ASSEGNAZIONE

Iltolo anone “ - Importo

Rafforzamento Centri per Famiglia Segretsrlalo
Socitie

- € s.951,as
r Sostegno alla csaitorialitÈ e strvizio di -

mediazione Iìimiliare
£ 5.95185

Servizi e sostegni socio -educativi nelle seuote

C 24.317,09
Educativa domiciliare

€ 11.903,81
Cenfri con fissazione socio - educativo e
ricreativa

€ 11903,81

Raflbrystne.ilo scn,izìo sociale professionale € 7.448,90

Interventi in favore degli anziani (ADA) € 12.687,48

Rafforzamento dello altre professioni sociali-
Equipe niultidisciplinari

Attivazione dimissioni protette C 3.138.06

Piani personalizzati (c ari. 14 della leMe
€

328i2000) 12.005,68

Supervisione dd personale dei servizi sociali
€ 3 138(bunout)

RallorzatTIcaLo punto unico di accesso € 2.403,9$

TOTALE € 118.s6,24

I_at) ‘2 ‘2 ‘a) ‘2 ‘2



(1 <: (i (i <

FNPS - PIANO DI ZONA 20Z2/2024 TRIENP4ALITA’
- TOTALE ASSEGNAZIONE --

jitpl4a4une Iinpòrtq
RalThrtamenloCenlriperFamigliaScgzeariatv
Sociale

€ 17.855,55
Sostegno allo enioriaIiaà e servizio di
mediazione familiare € 17,855,55

. Servizi e scstegpi sede - educativi aelte scuole

] t 72.95124

: Educativa domiciliare

I 35.711,43
Cecilri con funzione socio - educalivu e

j . ricreativa
€ 35.711,43

, RatThrzamcnto scivizo sociale prossinnale € 2Z346,70

F
I I r -l Interventi irtfavorededli apziaii (ADA) r € ‘3806244

Rafl’orzamenlo delle allrc proreioni sociali
- € 36.01o4

I Equipe arnlticltsciplinari

Altiva2ionc dimissioni proteltc € 9414,18

Piani personalizzati (cx siI 14 della legge
€ 36 017

)28/200<})
-

Supervisionc del personale dei servizi sociali
€ 9.414,18

3 (bumout)

‘ Rafforzanienie punto unico di accesso t 25211.94

TQTN. €356.568,72

-) _) I_) la) 2 I_I)



La presente è copia conforme alloriginate per usa amministrativo

?A /c4/a)
IL SÈGR. GENERALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale su conforme relazione del responsabile dell’Albo On —Line

CERTI FI CA

Che la presente delibera del Comitato dei Sindaci ò stata pubblicata all’albo Pretorio

Dal h1tq/zs, &f/”ca/?J2 della normativa vigente.

Patti li ./C4OfOd//34”

o
-‘1
$4
£4

I

li responsabile dell’albo online

Il Segretario Generale



In ordine all’acclusa proposta di deliberazione, ai sensi deII’art. 53 della Legge 08-06-1990 n. 142 recepito
dclLart. lo

, lettera i ) della L.R, 11-12-1991 , n. 48 e successive modifiche vengono espressi i relativi
pareri come espresso:
IL RESPONSABILE del servizio interessato — per quanto concerne la regolarità tecnica — esprime parere
favorevole
Data1g Il Responsabile Area Servizi

Demografici-E RP-Socio Culturale
Dpttaa Tiziana Farina

kD i4njQ L—---’--
In ordine all’acclusa proposta di deliberazione, e in ordine ai vincoli contenuti nelLart. 9 del DL. 78/2009.
conveitito nella legge 3 agosto 2009 n. 102. nonché dalla circolare del Ministero dell’Economia e Finanza 6
Aprile 2011, n. Il, il RESPONSABILE del servizio interessato DICHIARA: clic in relazione all’impegno di
spesa di € è stato preventivamente accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è
compatibile sia con gli stanziamenti di bilancio. sia con le regole di finanza pubblica e, conseguentemente.
con i rispetto di quanto pre isto dal patto di stabilità interno, nonché con gli indirizzi posti da questa
amministrazione
Data Il Responsabile di Area

Doti. Ssa Tiziana Farina

IL RESPONSABILE di ragioneria — per quanto concerne la regolarità contabile — esprime parere: favorevole
Data 4g-ct’zci5

Il Responsabile di Area

Inoltre, il responsabile dcl servizio finanziario, a norma dell’ari. 55 Legge 08-06-1990. a. 142 recepito
dell’artI. comma 1° . lettera i ) della L.R. 11-12-1991 . n. 48 e successive modificazioni , nonché l’art. 153
comma 5 D.Lgs
267/2000

ATTE STA

Che la complessia spesa di E trova copertura finanziaria alla MISSIONE

PROCRAMMA...,,,,,,.,......................... TITOLO
CAPITOLO del bilancio 202 ( Imp. Provv. n.

______

Data Il Responsabile di Area
Doti. Carmelo Pino

LAGIUÈTA MUNICIPALE

VISTA la superiore proposta dì deliberazione:
CONSIDERATO che
VISTA’la Legge 08-06-1990, n. 142 così come recepita con Legge Regionale 11-12-1991, n. 48 e successive
modificazioni
VISTO Io Statuto Comunale;
VISTA la Circolare n. 02 dell’ 11-04-1992 dell’Assessorato Regionale degli Enti Locali;
VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi deIl’ai-t. 53 della Legge 08-06-1990 n. 142 recepito dall’art. I.
eomma 1°, lettera i) della L.R. I1-12-199l, n. 48 e successke modificazioni
VISTO I’OA.EE.LL. vigente in Sicilia;
con voti unanimi , resi nelle forme di legge

DE LIBERA
di approvare l’acclusa proposta di deliberazione che si intende integralmente trascritta ad ogni effetto di
legge nel presente dispositivo

LA GIUNTA MUNICIPALE
con separata votazione espressa ad unanimità di voti e nelle forme di legge.

DELIBERA
Di dichiarare l’atto deliberativo immediatamente esecutivo per quanto in premessa esposto.



Il presente verbale. dopo la lettura si sofloscrive per conferma

Il Sindaco

Il presente atto è stato pubblicato all’Albo
Pretorio on—line

11 /8-O?-loas

E fino al
L’Addetto

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario certifica su conforme aitestazion5 delLAddetto, che la presente deliberazione:

E stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line il giorno 4. Di — ? ‘

e i rimarrà per 15 gg. consecuti i
E’ rimasta affissa all’Albo Pretorio on- line per 15 gg. consecutivi

Dal

_____________

al

______________

Li Il Segretario Comunale

Doti. Carmelo Pino

Il sottoscritio Segretario Comunale, visti gli atti «ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione, pubblicata all’Albo Pretorio on-line Comunale —

E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO 9- o a ? O t

Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione art. 12 comma I L.R. 44/91:

‘%Perché dichiaraia immediatamente esecutiva ai sensi dell’arI. 12 comma

Dalla Residenza Municipale ,lì

‘7- -,.

2 L.R.44/9l;

Il Segretario Comunale

Dott. Carmelo PiW

--

:---


